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DELLE HEROICHE. 



et gloriose 

A T T I O N I , 

ET SANTA VITA 




DI PAPA GREG- XIII- 



Dipinto in'T vedici Capi, 




in memoria delti XIU. antùj ch'egli vigenti fuo Felice Ponteficatt: 

Raccolto 

Da Marc* Antonio Ciappi, Senefc? 

& dal medefimo nuouamcte corretto,& \ molte parti accrefciuto. 
Con le Figure tratte dal naturale 
delli Collegij, Seminarij, & altre Fabriche fatte da lui. 
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T^cor chela fperanga grande, che le SS.VV . lllù - 
1 JlriJJìme danno al mudo delle lor : Virtù , mi /accia 
credere, che pocoloro bi/ogni per accf rider le,cr ani- 
marle à maggior palma, rapprcfev^ar il valore , & 
lo fplendore de lor grandi Jdnteccjjofi , & di quelli 
particolarmente, che hanno alzata à tanto grado,& 

illuflrata in tanfe n;dltierej' lllufirijfima Cafa Bon- 

-Mmpagni, ejfendógtà da loro fiefieincofi Pentirà et affli* (mente incarni - 
-nate allagloria de lor maggiori ; Tyt tanta, {icone a vaga , & ben or- 
inata Donna piace talhora remirare nel fuo jjff echio le proprie bellegg$, 
- per meglio compor le, cr ridurle à perfettiqnó, ffsi ho penfato , che fta per 
efier caro alle SS.VV. Jllufbriffime lo (pece Imo, elabora porto auan r 

Ù delle Milioni ber oichc celebrate cou Uuit^ K dfrjrla*fo da tutta la Ciri- 




fioche, riconofcendo bora. in lor medfìmtè bùfiWt parte di quelle^ are 
qualità , & virtù grandi, che più formalmente er ano in quel Santijjìmo 
esemplare di Religione, & di Carità Chrifiiana,non [olo potranno pren- 
dere animo, &forga da conferirle , &ebfrobètar'le di giorno m 
giorno, co' l paragone di quelle, fatte emule della ftta gloria , potranno 
ridurle à maggior pcrfcttionc d' habito , & andar acquetando , O" cre- 
feendo infictketóH °U anni tyùtauia.& dì vreritòpreflo à Dio, & di fa- 
ma, & honore pre/o al Móndo . MaJJìme che, aiutate dalla memoria 
delle nobili, & fante attioni dell’ Muo paterno , non mancano alle SS. 
V V . . I lluflrifftme gloriofejncmorie, & vini esemplal i del materno ceppo 
dell llluslriffìnia Cafa Sforma, dalla quale non folo per lunga ferie d anni 
fono vfeìti famofiffiraì Trend pi, cefi nell' Mi mi, come nella Rtligionejua 
ne viuono'al preferite di tanto nome, (ir nt ll'vna , & nell'altra profeffio- 
ne, che poco fi pofono inuidiare i mcriti,&lafama de gli Antenati, & 
particolarmente Clllufirifjitno , & Reuerendiffimo Signor Francefco Car- 
dinale Sfonda, lor Zio, degno di cjjer lodalo da penna più chiara , gr più 
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meriteuole di enfi alio [aggetto^, che non b la mia . Aggiunge fi t eduea- 
tione , & prudcntifjtmo giueitootieir’jUuflriflìma Pignora DucheffaCo • 
fianca Sfitta lor madre, il cpi raion fi cornei raro, & ben cono feiuto, 
e ir [limalo dal Mondo, cofi mi rendo certo , che farà ben attefo , & mira- 
to ialoro, conforme òlla fjf&rd/FZ#, che ne dà l'indole gratio fi (finta delle 
Sf. PP. tUu&ijfimeì&'laf!nt\cola)r<enien&ijy, clrtdelle virtù loro * 
mofirj riportare l'iliujìrilfimo, &■. EcceUentiffimo Signor Duca lor Ta- 
ire. Onde, e fendo- io pregato dagli Mmki di dare in luce la terrea volta 
con qualche aggiunta, & tftcglioramentn, il breuc Compendio della Pila 
di quel Santijfimo Thpd Gtcgório'Xlìf. compofióda me gli anni pafiaìi 
più per zelo d.' aff et rione, & di deuotione à quella f anta memoria, come 
anco per refrigerio del dolor grande, ch’io prefi della fua morte , che per 
conofcert»imcrkeuole,ò atto à fi alea, &ftnobile imprefa,bo vclup non 
ad- altri dedicarlo t he alle SS. PP. Itluilnffme, poi che à ne fi una fin fi '*• 
conuiene,che Uovo il cuflodirela memoria di quelle fante turioni . Do - 
uenio e [le, fi conte fino di nome Pgo manzi, & Gregorio dopo il Tojite- ; 
ficato,efier col tempo ancorai» fatti (eh- cofi piaccia a Dio, vere, & 
proprie imitatrici de i meriti, & della profpcrità di quel Santiffimo Pa- 
store . Degninofi dunque le SS . P P . ìlhìfitijjme di lice nere, & gradire 
c[Hc[l' burnii fono di amore, & di viutrenz*, poiché con altro più effica- 
ce non poflo rap, 'riferì tar loro il denoto animo mio inquanto io de federi 
{ come antico feruitnyt') affaticarmi continuamente per bonorare, & ce- 
lebrare con più finora tromba la grandezza, & lo [plendore dell' lllu- 
ftriffima, zìrEccrflcfitiffima, & genero fifiiina Cafit Uro . Cbn che burnii - 
■Utente alle SS. P P. llluflrifsimc faccio rìucrensffr & bacio le mani . Di 
Homj,ildì 8. di Settembre, M.D.XCU I. ■' 
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TAVOLA 

DE'CAPITOLI* 

Ri gin e y & Patria di Papa (frcg. XI IL 
-Vr^ dignità b aulite inantt al Pont e fi- 
caio. Cap. I. t 

Fabriche, & Edifici], à public a 'Utilità . Ca- 
pii. IL S 

Miracolo fe inuentioni, 7 “ rajportationi de 

~v Corpi Santi 3 Ere tuoni dinuoue Religioni , 

V QylÈonafierif } Confraternita > Ospitali 9 & 
t t luoghi pij di Roma. Cap. III. 17 

Collegi] 3 & Seminari] eretti per tutto il Mon- 
doyper ejfaltatione di Santa Cbitfa 3 & eflir 
patione dell’ ber efìe. £ap\ IV. 2$ - 

-a Attiom heroichememprabilt,per tattili fe co- 
li, fatte ad 'utile publico della Sede Apàflo- 
hca, & R epublica C hrifìiana.Cap . V. 4 / 
JXHifèùzja rufata inltuar 'via le dìfcor die \ (c? 
mantener la pace 3 & 'unione tra li Popoli, 

& PrencipiC brilli ani. Cap. VI. 4 y 

Elemofme ferina numero fatte a pouèri, ca- 

rità merauigliofa 'uerjo li 'uiut, & li morti.- 
Cap. VII. jo 

Zelo merauigliofo nel conferuare accrefce- 



re 






X 



1 

A 



* 1 



wf*- 



c Tat 4 ola de Capìtoli, 
re le cofe spettanti alla Santa Fede Catoli - 
ca 3 & al culto Diurno. Cap. Viti. 6 y 
Prencipi,& Per fonaci venuti à Roma. A m- 

- v baici eri e man date oh c * 3 mUiisJf+vTf „ 

•'? 3 viv i ,* C •* 

g ii da Prencipi anco di 
•'. de oli h onori, pc 3 corte S p. che Su* ReX 
titudme faceua a tutti Ci^fi IX . 7 o 
■Be nefica fatti alla nobili 'fìnin CRt* Jj 

• ~ gna m vniuerfale , & in particolare a di- 
gerii Bologne lì funi Cnp/tfrìotti c*p V_ Q_* 
Alo do di vigere. coHumr.f*ttA7g <1*1 

- f<? maniere di Papa G reparto X J 11 r** 
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- : pq Gregorio XI IL etf del fuo felice tr**>/L 
f to, Smorte, fap. XII. ro j 
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DI PAPA GREG- 

* V a • k 1 O 1 4 Vii. 

R 6M£R, CÌé mente ognbof 
tanto ài beato • ’* 

Seggio, eh’ ere (fé il Cjran ‘Dio 
NAZZAR8Ó : ; 

—t-i #1 Sato Giubileo: 

^gRatreKfar tanti H ebrei: ejfer fi grato : 
Riformar l Anno : di Splendore ornato 
‘Rendeteli T empio del buon Galileo 
Del Na&ianZjeno ilCorporal ‘Trofeo 
Trasportar con mìraltl' apparato ■.* 
(rearsì degni H EROI: erger sì egregi • ' 
Edifici, e Collegi : e dar foftegno 
A tante Sfation fide , c diuote : 

Di ddfo fiotti d fe de IJ fole rimote 

De gl « Antipodi a VOI chinar fi i Regi: 
Vi fan di rara, e immortal gloria degno. 




INI 






AGGIO SCRITTOR, 

fi, mentre inpoche carte 
Il cor fi de la vita accogli , 
l'opre ... *. , ' v .* 

Di lui, eh' al filo piè trajjè i I{c, 
cui J copre 

F e boi fuoi raggi allhor , che da noi parte j 
Qua fi in puro crijìallo à parte a Parte 
Me mofiri qual fia d'huopo, che s adopre 
Quei, eh e' l Cieln apre, & ferra, me tre ti copre 
Di Pietro il manto, e i doni fuoi compar te, 
isFllerauiglia non è, ciò Olimpo , & *T bile 
Rifuoni, quanto gira tl S ole a tondo , 

Che non fa penna a la tua penna eguale : 

Deh, fi più brami, il tuo canuto file 

Dolgi al Santo Paftor,che regge il Mondo, 

Ch' ei da gir feura'l del pub darti l'ale. 
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COMPENDIO 

DELLE HEROICHE» 

ET GLORIOSE ATTIGNI, 

ET SANTA VITA 

DI PAPA GREG- XIII- 

RACCOLTE 

DA MARC' ANTONIO CIAPPI 
SENESE. 




< Delt origine , & Patria di Papa (jreg. XIII, 
& delle dignità hauute trinanti 
al Pontefcato. 

c a p . i. ' ; 

ACQVE GREGORIO XIIT. 
nella Città nobiliflima di Bolognaalli 
fette di Gennaro 150*. in giorno di 
|<g* Venerdì, circa ledue hore di notte, il 
padre fuo lì chiamò Criftoforo Buon- 
compagno , & la madre Agnola Mare- 
scalchi; l'vna, & l’altra nobili famiglie in Bologna, fu 
battezzato alli i7.deldetromcfe,&glifu porto nome 
alfontefacro, Vgo. Fu nutrito da picciolo con buone 
creanze; &, difpcnfata l’età puerile nelle lettere huma- 
nc folto la difciplina d* vn Don Geronimo Tencarari, 

A nell’ 
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'nelPadolcfccnza pois’ applicò alti ftudij delle leggi, 
afcoltando i principij di quelle , cioè l’inftituta da 
LodouicoMuzoIi , & Annibale Caccianemico ; &nc 
gli ordinari) della mattina fu fcolare di Lodouico 
Gozadino & della fera di Carlo Ruini , à quei tem- 
pi celebri Giurifconfulti in Bologna; nella qual pro- 
felfionediuenne molto erudito, & dotto. & deiran- 
no poi 1530. del mefe di Settembre, promolTo al gra- 
do di Dottorerebbe immantinente alcuni degni carri- 
chi dalla Signoria de* Quaranta. Nel 1534. poi hebbe 
la Lettura dell'Ordinario maggiore in quello Studio. 
Etnei 1536. fu creato Giudice della Mercanti» della 
città di Bologna per il primo femcftre:& nel medefimo 
anno giudicò anco tra li Signori Anziani perii meli di 
Luglio, & Agofto, eflendo Confalonicro il Conte Pir- 
ro Maluezzi. Et hauendo per cinque anni continui te- 
nuto la fuddetta Catedra con molto Jiome,& riputatio- 
tìc,in capo del detto tepo rinuntiandola fpontancamen 
te, non Lenza Diuina infpiratione,& volere, che lo tira- 
ta à maggiori iraprefe , & carichi, fc ne venne à Roma 
l’anno a 5 3 9. & indi à pochi meli fu conftituito Colla- 
terale del Senatore di Campidoglio,^ dopo, comprato 
vno Scrittorato Apoftolico, & poi vn’ Abbreuiatoria 
dfc parco maiori, fu perconfeguenza dcll’vna,& l’altra 
Segnatura Referendario. ne'quaK carichi il buon’ Vgo 
pigliando tuttauia animo, lì diportò gcnerolamente; 
non perdonando à qual lì voglia fatica per mollrare il 
fuo valore. Da Paolo Terzo fu mandato al Concilio 
di Trento; di doue elTcndo poi ritornato à Roma nel- 
l’anno 1 549. fu Luogotcnéte ciurlo dell’ Auditore del- 
la Camera. Et ne’tempi di Giulio Terzo diuenne Se- 
cretario Apoftolico. Nell’anno 1555* fu per ifpatio di 
otto meli Vicclcgato della Campagna di Roma:& Pan- 
ato fluente hebbe la Segnatura di Grata : de due anni 
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dopo tenne il luogo del Reggente della Camera . Da 
Paolo Quarto poi fu eletto, & creato Vefcouodi Ve- 
tte, & celebrò la fua prima Metta nella Sacriftia di 
San Pietro, nel giorno di San Gregorio fuo auocato. 
Dell’anno poi 1562. mandato da Pio Quarto la fecon- 
da volta al Concilio di Trento, dimorò iui fin tan- 
to, che detto Concilio fotte del tutto finito, &chiu- 
fo. Ritornatofene pofeia à Roma, vi fu dal Papari- 
ceuuto, & accarezzato molto per le virtù fue, & buo- 
ne relationi, che di lui gli erano ftate fatte , & lo fece 
affittente di Cappella. & poi del 1565. alli 12. di Mar- 
zo, giorno feftiuo di San Gregorio* come benemeri- 
to della Sede Apoftolica, lo creò Cardinale di San- 
ta Chiefa, co’i titolo di SanSitto, dandogli anco la 
Segnatura de’ Breui . & il medefimo anno lo mandò 
Legato de Latere in Ifpagna,doue fece quella Lega- 
tione con queila grauità, riputatione , & deftrezza, 
che fempre fu folito di fare in tutti gli altri carichi 
hauuti per l’ addietro. & nc ritornò appunto in quel 
tempo, che Pio Quarto fuo promotore era pattato à 
miglior vita ,& era (tato eletto per fuo fucccttore nel 
Ponteficato Pio Quinto , quando egli, ripofandofi dal- 
le fatiche, & difagi patiti, fe nc (tetre buona parte 
del tempo di detto Ponteficato à Bologna. Ritorrìa- 
tofene poi à Roma, non flette molto , che faccette 
la morte del Papa. Dopo la quale, pattati quei po- 
chi giorni , ne’ quali fi fuole acconciare ilConclaue, 
entrari li Signori Cardinali in etto alli 12. il gior- 
no fogliente di Martedì 13. di Maggio 1572. con mc- 
rauigliofo , & vnioerfal confenfo loro , & indicibi-' 
le fodisfatrionc del Popolo, che lo defìderaua, fa crea-* 
to Sommo Pontefice etto Vgo Cardinal Buoncom- 
pagno, che volfeetter chiamato Gregorio X 1 II. & 
fu poi coronato alli 25. del tnedefimo niefe , giorno 
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feftiuo della Pentecofte fu le fcaledi San Pietro, con 
allegrezza inefiimabile del Popolo Romano, & de i 
fudditi di Santa Chiefa,chc in gran numero erano con- 
corli à tale Tpettacolo. nella quale attione Grego» 
rio cominciò à dar faggio della bontà, & innata ca- 
rità fua: percioche,doue era Rato folito de’pafiati Poti» 
tefìci far gittare al popolo in tal folennità certa quanti- 
tà di danari, dalchenafceua Tempre qualche tumulto, 
& morte d’huomini, Sua Beatitudine, introducendo 
nuoua, & miglior vfanza, con iftraordinsria lucrantà 
ordinò, che folfcro difiribuiti à diuerfi luoghi pi) per 
elemofina piu di 15. mila feudi. mà li feudi dicci mila 
folitidifiribuirfia’ConcIauifti non volle che fi defiero 
altrimenti, per non effere fiati quelli nel Conclauepiìz 
d*Vn gìornoianzi facendo à quelli aggiungere altri die- 
ci mila feudi, ordinò che fofiero difpenfati à poucri ver- 
gognofi, & perfone miferabili. Indi à pochi giorni an- 
dò folcnnemcr.ee à prendere il poflefio di S.Giouannt 
Laterano;& dopo,creato Cardinal e Filippo Buoncom- 
pagnofuo Nipote, dandogli ilfuo Cappello, & titolo 
di S.Sifto,attefeà dar forma alla fua famiglia A mutar 
li gouerni dello StatoHccIefiaftico, & di Roma, il che 
fece con grandiflrmafodisfattione di tutta la Corte .In 
tanto, hauute nuoue, che il GranTurco armaua con 
grande sforzo per mare, & per terra, per vendicarli del- 
la gran perdita, & danni patiti da Ghriftiani l’anno in- 
nanti j per tal cagione ne’ primi Conciftorij,che fece, 
confermò Generale nella guerra cétra il Turco Marco- 
Antonio Colonna, demandò Legato de Latere Flauio 
Cardinale Orfino à Carlo Nono Re di Francia , perche 
Tinducefiecon ladeftrezzafuaadvnirfi alla Santa Le- 
ga, già ftabi lita da Pio V. fuo predeceffore contra T ur- 

chi. Ma, mentre co’lfudetto Re, & con altri Principi 

Chriftianisafiaticadi crcfccre per lo fine di coli Tanta 

imprefa 
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imprefa le forze, ecco, che inopinatamente, & fuori 
dell’ efpcttatione d’ogn’vno, non potendo Sua San- 
tità refiftere à quello improuifo accidente , fu difloluta 
la Lega, & terminato il difegno di poter più, per allho- 
ra, volgere Tarmi in Oriente, con tanto difpiacere, 8c 
dolor del Papa, che, non potendo egli celare lapalfio- 
ne,che fentiua di quella nouità , fc ne Rette ritirato per 
molti giorni alla villa Tufculana con l’animo tanto 
trauagliato, che poco,òniente faceuafenzadarfegno 
della Tua graue alteratione . 

^Delle molte fabrich e , & edifici : j 
à publica utilità . 

CAP . //. 

NDE, dopo hauer fatto ogni sforzo, 
ma in vano,per riunire la Lega,hauen- 
do perciò ifpediro fubitocon diligen- 
za à tutti i Tuoi Nuntij , mancatagli fi- 
nalmente del tutto la fperanza di poter 
feguitar lì gloriola imprefa , riuoltò il 
penfieroalTdTecutionedell’alrrejgiàdalui premedita- 
te, & deliberate per ornamento della Città, & accre- 
fcimento del culto Diuino. Et, perche già s’auuicinaux 
l’Anno Santo, diede ordine, che fi rilloralTero leChie- 
fe di Roma: & in particolare volfe,che con follecitudi- 
ne iltraoi din aria s’ attendere alla fabricadel meraui- 
gliofo tempio del Principe de gli Apolloli,fàcendoui la 
fontuofa,& magnifica Cappella detta Gregoriana dal 
fuo nome, foderata tutta, & adornata di finillìmi marmi 
d’ogni forte, & di colonne,# capitelli di gran prezzo, 
con molte figure, & ornamenti di Mufaico, & di flucchi 
incili à oro à mcrauiglia bellico’! pauimento fimilmen- 
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Cappella Gregoriana. 



tc intarfiato, & intagliato à proporzione della volta ro- 
tonda di pietre finilfimedimerauigliofabelIezza-De- 
dicò la detta Cappella alla Beatifiìma Vergine Maria, 
& à S. Gregorio Nazianzeno . fi ftima , che la fpefa in 
farlaarriualle intorno à dugento mila feudi , fenza di- 
ucrfi paramenti di broccati, & drappi di feta, &oro,ca- 
delieri, lampadi, calici d argento , & altre cofe per lo 
feruigiod’cffa Cappella, la quale per fe ftdfa rapprc- 
fenta vna grande, & ben compita Chiefa. Inoltre fece 
alzare il pauimentOj&riftorare, & ornare il vafo della 
Cappella dell’ Aitar maggiore degli Apolidi, nella 
quale, oltre à fei che ve n’erano, fece fare altri fei Apo- 
ftoIi,per rapprefentargli tutti dodici, & dodici gran 
lampadi d’argento per ornaméto di queU’Altarc, & do- 
nòà quella Sacriftia molti parati prctiofidi feta, argen- 
to, & oro. Aiutò con elemofine la fabrica dell’Oratorio 
del Santiflìmo Corpo di Chrifto in San Pietro per ferui- 
tio dell’ Archiconfratcrnità , concedendole molte In- 
dulgenze, 
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diligenze, e priuilcgij. Accrebbealla Chiefa di Campo 
Santo habuaiioni , eminidri,con le lue prouifioni , di 
pane,vino,e companatico di Palazzo.Fcce fare il fofBt- 
to al Portico di ella Chiefa, &fopra le cinque porte di 
quella fece dipingere l’hidorie degli Atti Apodolici, 
come ancor fece per tutti i capi fcale di Palazzo , nei 
quale volfe, che fodero ridoratc tutte le pitture, follìt- 
ti, &ducchi, che andauano male d’altri Pontefici fuoi 
predcceflori . Fece la volta allagran Sala detta diCo- 
ftantlno, facendola ornare di Regie, & vaghe pittu- 
re. Auanti la Sala del Concidoro , oue fi feende dal- 
le danze del Papa per la lumaca fecreca, fece fare vna 
nobile Gallcrietta,duccata, & meda ad oro, bidonata 
con belle pitture- Diede fine alle pitture, & alli duc- 
chi della volta, & fece il pauimento di pietre fine inta- 
gliate à proportione della defl'a volta della Sala Regia, 
principiata già da Paolo Terzo :& pari mente fece fini- 
re la Cappella Paolina, per inano de gli eccellenti pit- 
tori Lorcnzino da Bologna , & Federico Zuccaro. 
Palle danze Papali , per quanto è lungo ilTeatro di 
Beluedere, fece tirare à proportione del Corridore à 
man de-ftra di cflo Teatro, vn bellillimo fpafleggto, vol- 
garmente detta Galleria, la quale, con lafopraintendé- 
*a delrariffinao Cofmografo, & Thcologo F. lgnatio 
Dante»Perugino,delÌ’ordinc Doraenicano*che poi, per 
guiderdone delle fuc virtù, & lettere, dall’ ideffo Gre- 
gorio fù premiato del Vefcouato d’ AJatri , fece ornare 
di pitture di Gofmografìa , cioè co la deferittione d’Ita- 
lia vecchia, & nuoua, con tutte le fuc Prouincie, Città, 
Terre, Cadclli, Abbatie, Commende .Priorati, Mari* 
lfolc, Fiumi & Laghi, didimamente neirvno,& nell’al- 
tro pariete:& nella volta ripartitacon vaghi ripartime- 
li à ducco,& oro fece dipingere da marioecceUcntifli- 
.mamolte hidotie del Vecchio^, Se Nuouo Tefiamentp* 
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il pauimento parimente fece fare con molto artifì- 
cio ripartito à corrifpondenza delle volte . In capo à 
detta Galleria poi fece fare appartamenti nobiliflìmi,& 
di fopra vna diletteuole, & allegra loggia, detta delli 
Venti, dairartifìcio mirabile, con che è fatta: percioche 
quel vento, che foffia per l’aere, percotendo vna ban- 
derola di ferro, polla nella fommità di ella loggia dalla 
parte di fuori, fa muouervna della di ferro, che dalla 
parte di dentro modra fpecialmente elfo vento , che re- 
gna. Finì le tre gran loggie con la vidofa Sala , detta la 
Bologna, con Regi) appartamenti. Alla Sacridia della 
Cappella di Siilo Quarto fece aggiungere danze , & 
commode habitationi per lo Sacrida,&fuoiminidri. 
All’Altare della Guardarobbadel Sacro Palazzo fece 
fare adornamenti di noce intagliati & intarfiati per có- 
feruar molte Sante Reliquie: e nelle danze vicine fece 
fare attorno molti credenzoni di noce per tener gli 
Agnus Dei, e fpoglie, che giornalmente ricadono per 
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la morte di Cardinali, e Prelati. A S.Giouanni Latera- 
no fece fare la Cappella del Santiflimo Sacramento, 

Cappella del Santi forno Sacramento 

^HBBH 



ornata di colonnne, marmi fini , &ftucchi dorati.Donò 
alla Sacriflia della detta Chiefa, & alla Cappella del 
Minatore in San&a Sanélorum fonatoli paramenti: 
Adornò il Battelìmo di Collantino di foffitti, pitture, 
oalaulli, & altri ornamenti : & à quel diritto fece aprire 
vna nuoua Brada fino alla Chiefa di San Siilo, nella via 
Appia. A S. Paolo, vna delle fette Chiefe Patriarcali, 
fece cingere l’AJtar maggiore di balauBi di fini marmi, 
& porfidi, con altre ricche, & vaghe pitture. Alla Chie- 
la di S. Maria Maggiore rifece il Portico, fatto già da 
Eugenio Terzo, che minacciaua ruina, &da clloaprì 
vna Brada fpatiofa, & piana, che drittamente va à feri- 
re i I Portico della Chiefa di S. Gió. Laterano. Fece fc- 
guitar l’opera di fare. & mettere à ojja i folfitti nella 
Chiefa d' Araceli, principiata da Pio V. in memoria 
della Vittoria marauigliofa ottenutali al fuo tempo cè- 
fi tra 
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tra Turchi. Diede moire migliaia di feudi al Popolo 
Romano per adornare, & abbellire il Campidoglio, de 
per fare vn fontuofo Monumento alla Tanta memoria 
di Papa Gregorio XI. nella Chiefa di Santa Maria No- 
na, come benemerito per hauer trafportata la Sedia 
Ponteficia d’ Auignonc à Roma, à perfualìone della 
Bcatillima S. Caterina da Siena. Alla Chiefa di Santa 
Maria de gli Angeli nelle Terme Dioclitiane, fece fare 
il pauimento, & aiutò con elcmofine à fabricare il luo- 
go di quei Padri . Fece rimetta; mano alla fabrica del- 
lo Studio della Sapienriadi Roma, tralafciata per mol- 
ti anni adietro, per dare animo alli virtuofi Ruden- 
ti. Allargò, & riftorò l’ habitationi delle carceri di 
Corte Sauella, à beneficio de gli incarcerati , che mol- 
to vi patiuano: & il medefimo ordinò, clic fi faccfle 
per molti luoghi dello Stato di Santa Chiefa, che n’ha- 
ueuano bifogno . Fabricò vn fontuofo palazzo nel 
monte Quirinale per habitatione del Sommo Pontefi- 



PalaZj&o di Ai onte fauallo. 




CREGORIO XIlT. li 

ce nel tempo delTeftatc : Se al medefimo Hne riflorò in 
molte parti il Palazzo di San Marco in Roma, & Tac- 
erebbe anco di nobilitimi appartamenti. Nelle Terme 
Diocletianc.fabricò granari capacitimi per conferuar 
frumenti per l’abbondanza publica: & per la medefima. 



C r antri per l’abbondanza. 




«ncoaPorto fece far molti magazini. Rifece il Ponte 
Senatoriojdcttohoggi Ponte di S.Maria.& vn'altrone 
fece nel fiume della Tagliavetro Potè Centino:& mol 
t altri ne fece fare in diuerfi luoghi dello Stato Eccle- 
(ìaftico, per commodità publica de’ poucri viandanti. 
Ornò di marmi,& pietre accócie la facciata della Chic- 
fa di Santa Maria di Loreto , (opra la porta della qua- 
le in vnagran nicchia fece porre vna tatua grande bró- 
zina di ella Sacra Vergine noftra Signora. &fuoii,di, 
Loreto fece fabricarc va bel palazzo per alloggiamelo 
de Prcncipij che vanno à vifitarc quel Santo luogo: & 
fotto la porta nella ftrada publica a che va verfo Ancona 

b a vi 
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vi fece fare vna deliciofa fonte per commodità dell! pe- 
neri pellegrini ,& in diuerfi tempi più volte vi mandò 
ancoricchiffimi paramenti, &: dodici Apofloli d’argen- 
to* Fece da Roma à Loreto fpianar monti, alzar valli, 
& folli, pareggiar [c rupi, ftagnar paludi, far di molti 
ponti , tagliar feluc,per far la via piana, dritta, & ficura, 
& che vi potcifcro commodamente andar lettiche, coc- 
chi-, & car rozze, che per l’adietro mai non v’erano fla- 
ti. Fece nella Città d’Ancona il gran Lazarettoper la 
fpurgagione delle mercanties&riftorò in molte parti 
la detta città, & in particolare il porto di efla . La forti- 
ficò di grcffe muraglie, baftioni, torri, baloardi,& trin- 
ciere, con molti pezzi d’artiglierie, con fpefa di più di 
trecento mila feudi. Nel porto fece farcvn barcone di 
fmifurata grandezza fornito di groflì canapi, ancore, 
& altri ordigni, con buon numero di perfone prouifio- 
nate, le quali feruiflero per aiutare à tirare in porto fi- 
curamente tutti li vafcelli,che vi arriuano carichi di 
mercantierde’quali auucniua bene fpeflo, che qual- 
ch’vno Cene fommergeua nel veloce entrare in porto, 
folo per non hauere aiuto . Fortificò à merauiglia la 
Città d’Auignone, mantenendo Tempre iui per ficu- 
rezza di quello Stato, groflo prefidio di foldati, (liman- 
doli, che tra il fortificare^ mantenere iui il prefidio, 
fpendefle intorno à vn milione e mezo d’oro. Fortificò 
fimilmente Ciuita Vecchia, & riftorò quel porto . Fece 
fabricare buonilfimi appartamenti nella Rocca di Ci- 
uita Caftellana.& alla Tolfa da gli appaltatori delle 
lumiere fece fabricare vn gran palazzo, per commodità 
de’cuftodi, computifti, & altri miniftri prouifionati in 
quel luogo,adornandolo di belliffimc fonti, giardini,5c 
altre delicie, con le botteghe attorno di tutti li effcrci- 
tij, facendoli menar buoni dalla Reuerenda Camera fei 
jnila feudi. Andò egli in perfonaà Tcrracina, &vi fc 
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fare, per fcorta de’banditi,& corfari, vna Juga,& viftofa 
Torre in fortezza, con le fue trinciere, baloardi , & ba- 
cioni, facendola munire di molti pezzi di mofchetto- 
ni, poluere,palle 3 & altre munitioni: & molte altre ne 
fece fare in diuerfi altri luoghi maritimi delle fpiagge 
Romane, & confini di Santa Chiefa, per limile licurcz- 
za. ElTendofi difperfa,& quafi'annichilata l’Acqua Ver- 
gine, detta di Salone, con molta fpefa la fece ridurre 
infieme,& condurre à Roma per acquedotti, à com- 
modità publica, & priuata, Se nelle piazze publiche 



Font i puùlici per R orna. 




della Città fece fare fontane di molta bellezza. Fece 
maggiore, & adornò in bella forma la porta Celimon- 
tana,hoggi detta di S, Giouanni,&da quellaaprì vna 
firada piana infino alle ville Tufculane, dettehoggidi 
Frafcatii oue l’cftate nel tempo de’caldi ecceflfìui loie, 
ua ritirarli, per godere l’apricità, & temperie di quell* 
aere. Sopra il monte Portio, vicino à dette ville, àfup- 
plicationc de’poucri villani, che iuifotto cappanne vi- 

ueuano. 
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Cbiefa di S. Gregorio, a Monte P orcio. 
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ceuano, in vece d’vna picciola Cappella per vdir la 
Mefla,che dimandauano : Fabricò vn bel tempio di có- 
ticnirntc grandezza in honorc di S. Gregorio, & lo do- 
tò d’entrata conueniente per foftentatione d’vn Sacer- 
dote , che iui Tempre afiìftefle .vi fece campane , croci, 
calici, & tutti quelli ornamenti facri, che s apparten- 
gono ad vn tempio pofto nelle Città . & lo fece benefi- 
cio iufpatronato della Tua cafa de’ Buoncompagni. 
AllaChiefa de’ Padri Cappucini di Frafcati fece fare 
vnanobiliflima,&ricca Capelladcll’ Aitar maggiore, 
8c vna per ciafcunoncfcce fare, à Filippo Cardinale 
Buoncompagno , & vna à Filippo Cardinale Guafta- 
uillani, Tuoi nipoti :& per tutto il tempo, chcSua Bea- 
titudine dimoraua in quei luoghi, nutriua à Tue fpefe i 
Padri del Monaftcro,che erano Tempre in buon nume- 
ro. Fecefaiealli medcTuni Padri Cappuccini in Roma 
vnaChieTa più ampia Mettendo per prima anguftì firma. 
Ampliò ùmilmente l’OTpitalc, & la Chiefa di Santa 

Marta 






GREGORIO Xllf. tf 

Marta dopo la Tribuna di San Pietro, per riuerenz* 
di quella Sanra,& per benefìcio de’ poueri Officialij & 
fcruirori di Palazzo, che infermafTero . Et à preghiere 
di detti Offi iali, in particolare di Alcttandro Muforro 
(do Maftro di Cafa,vi confermò tutte le Indulgenze, & 
priuilegij concetti da gli altri pa/Tati Pontefici , & ve nc 
accrebbe molte di più, fi come appare per vna bolla 
(colpita in marmo nell’entrare in detta Chiefa, di que- 
llo tenore : La Santità di Noftro Signore Papa Grego- 
rio XIII. perzelodi pietà haconccfTo, riftituito in in- 
tegro, &*confermato tutti quelli indulti, priuilegi , in- 
dulgenze & remiffioncdc’peccati,&: quelle iftette gra- 
fie che Paolo Terzo, Scaltri Sommi Romani Pontefici 
haueuano concedo alla Confraternita, & Ofpicale di 
Santa Marta, dietro la nuoua tribuna della Chiefa di 
San Pietro di Roma, & ha voluto , che per Tauenirc , fi 
come per lo pattato, qualunque perfona diuotamentc 
vifiterà predetta Clùefa ,conlcguifca la remiflìonc di 
tutti i fuoi peccati , & tutte l’ infraferitte indulgenze, 
gratie, flationi già concede alle Chiefe dell’Olpitalc di 
San Girolamo dellacompagnia della Carità, San Gio. 
de’ Fiorentini, Santa Maria del Popolo, San lacomo 
in Comporteli», S. lacomo in A ugufta, San Gio. Late- 
rano ali’luiagine del Saluatore, à San&a Saturtorum, à 
Santi Cofmo.c Damiano, à San lacomo dclli Incurabi- 
li, &ali*Ofpittic di Santo Spirito in Saffi». Nell* Anno 
del Signore M. D. LXXX. à 18. di Marzo. Rifece va 
baloardo ruinato della fortezza di Cartello Sant’ An- 
ge* o: per fortitìcatione della: quale fete anco gittaxc 
molti pezzi d’artiglieria, oltre à quelli, che vi erano: & 
in detto Cartello due volte fece rimettere nuouo arbo- 
re, per efler flati quelli, che vi erano, percoffi,& arfi dai 
folgore. Rifece vn’altro baftionencl lito del Teuerc, 
fattoria da Pio Quario,il ^uai’cra rouinato per la ino- 

<Utioa$ 
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datione . La vigna di Papa Giulio Terzo fuori d 
porta Flaminia, diuenuta vn bofco per la poca cura i 
li miniltri prò tempore, fece fcaflar tutta , & riempire 
viti, & arbori fruttiferi, per commodità de’Papi luca 
fori. Mache diremo della fontuofillima fabricaper 

Colleggio Romano. 




Collegio Romano, retto dalli Padri della Compagnia 
di Giefu, fatta Fanno decimo del fuo Ponteficato , con 
sì merauigliofa architettura, & fpefa, con molte fcole 
capaciflime, & quelle di facoltà, fcienze , & lingue di- 
uerfe, non ad altro fine, che per dar commodità à tutti 
li poueri,giouani, & fanciulli, nonfolo di Roma, ma 
d’Italia tutta, & fuori, di venire à farli dotti nelle lingue 
fcientifiche,& in ogni fcienza,& iftruirfi infieme ne’co- 
ftumi Chriftiani fotto la dottrina , & difciplina di quc’ 
Padri, i quali ogni giorno più fi inoltrano vtili, & frut- 
tuofialIeChiefadiDio,& Rcpublica Chriftiana. Et 
qui non polTo contenermi,© Romanici efiaggerare l'o- 
bligo grande, che douete hauere alla memoria di que- 
llo 
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fto gloriofo Prencipe : il quale, oltre à tanti altri bene- 
fici), ha voluto anco arricchire la Città voltra d’vn così 
gran teforo, per lo quale via più gloriofo fia Tempre il 
vollro nome Romano, che per le Terme , Teatri , Co- 
lófli, Obelifchi, Colonne , & Palazzi dc’vollri antichi 
palfati Imperadori : &, fe allhora folle chiamati trion- 
fatori del Mondo tutto, per hauerlo foggiogato al vo- 
ftro Imperio , non meno douerete elfer chiamati trion- 
fatori del medelìmo hora,& con molta ragione ; per ha- 
uerlo tutto, lì potrà dire, ammaeftrato , & erudito nelle 
fcienze, & ne’ coftumi Chriftiani . Fece anco Gregorio 
in diuerlì altri luoghi molte altre fabriche ad vtilità 
publica, le quali tralafcio per non vfcire del propolito 
mio , che è di raccogliere in compendio l’opere, & at- 
tioni più notabili. 

miracolofe I nue fiorii, T rafrortatiori 

de corpi Santi 3 Srettioni di nuoue Reli- 
gioni , Alonajlerij , ( onjraternità , 
OJpitali, luoghi pi] in 
Roma. 

CAP. 

E N T R E quello buon Prencipe ogni 
giorno più daua faggio della bontà fua 
à Roma, & à tutto il Mondo, lì com- 
piacque la Maeltà di Dio có fegni euir 
denti voler inoltrare, che gli folle mol- 
to à grado la pia intentionc di lui, poi 
che voile a Tuoi tempi rinouare, &viuificare la fede, 

& la diuorione de’ credenti, con nuoue dimoftrationi 
d’inuentioni di Corpi Santi, & d’altre limili diuine gra- 

C tie. 
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tie. Onde riftorandofi la Chiefa di San Cofmo , & DaS 
miano nel Foro boario, vi furono ritrouati li Corpi de’ 
Santi Abundo , & Abundatio Martiri, li quali S. Beati* 
tudine conceflc alli Padri Giefuiti , per collocarli nell* 
Aitar maggiore della loro nuoua Chiefa, eretta da’fon- 
damenti,& finita da Alcflfandro Cardinal Farnefe, Ne- 
potè di PaoloTerzo,& dedicata al Santiftìmo Nome di 
Giefu: oue perciò furono con celebre pompa Ecclefia- 
fìica trafportati,& collocati , inficine con altre infinite 
Sante Reliquie.Facédo in oltre Nicolò di Pelue, Fran- 
cefe, Cardinal di Sans, riftorare la Chiefa de’Santi 
Giouanni,& Paolo,fua titolare, vi furono ritrouati, eoa 
altre reliquiejli corpi di efli due Santi,in luego per pri- 
ma incognito . li che intendendoli dal denoto Pallore, 
andò con molti Cardinali alla detta Chiefa à vifitare 
«quei Santi, i quali volfe, che folfero collocati in luogo 
nobile, & ornato, come hoggì fi vede. L’anno decimo 
del fuo Pontcficato 1580. alli a< 5 . d’Aprile nel Rione 
de’Monti in vn fenile fi feoperfe miracolofamente vna 
Imagine deuotiflima della Gloriofa Vergine, oue , per 
vno dc’primi,& principali miracoli, fu olferuato il con- 
corfo fubito,& merauigliofo de’popoli,sì di Roma, co- 
me d’altre parti ancor lontane , il quale andò fcrnpre 
crcfccndo.rifpetto alle ftupende gratie, che riportaua- 
no quelli , che tuttauia vifitauano quella Santiflìma. 
Imagine, polla in vno de muri vidno al tetto d’cflb fe- 
, nile.Fù cócefla daS.B.al Cardinal Guglielmo Sirlctto, 
per le Monache Catecumene della Santiflìma Annun- 
tiata, per trafportarla alla Chiefa del Monaftcro loro, 
polla ne’ veftigij dell’antico publico Erario Romano: 
ma,perchcle genti di cifo Rione malamente fopporta- 
uanojéhc fi riinouefle da quel luogo, & già comincia* 
nano à tumultuare, difeorrédo molti, che nel legare del 
«auro, per e (Ter vecchio alfaLcorrcuapericolojche la di 



GREGORIO XIII. 19 

pintalmagine fi veniflc à guadare, & perche anco quel- 
li, a’ quali era dato dato cura di rimuouerla , nel voler 
cominciar l’opera erano miracolofamcte rimadi dupi- 
di,& di fe defsi fuori, couéne di prédere nuouo partito, 
perche àndatoui S. B. in perfonacon buon numero di 
Cardinali, difegnò, che dell’elemofine , le quali in gran 
copia tuttauia veniuano offerte, foffeiui fobricato vn 
tempio fotto la proprietà delie Monache, & Monadero 
fudetto>& fotto la protettione d’effo Cardinal Sirletto, 
& de gli altri Protettori Cardinali prò tempore . il che 
fu porto in effccutione con merauigliofa predezza : & 
féguitano tuttauia il concorfo, l’elemofine,& le gratie, 
che il Signore Iddio concede à coloro, che inuocano 
l’aiuto della Beata Vergine.Hauendo anco S.Beatitudi- 



jT raffi or taf ione di S. Gregorio TSTaZjianXeno . 




ne dato perfettione alla fontuofa Cappella lua Grego- 
riana,cominciata auati l’Anno Santo, come di fopra fi e 
detto, pesò dàrricchirla di alcuna Reliquia principale, 
& hauuto certo auifo,che in Roma nel Monadero delle 

C a Monache 
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Monache di S. Maria in Campo Marzo fotte il venera- 
bil Corpo del Sanrittimo Dottore Gregorio Nazianze- 
no l’Anno nono del Tuo Ponteficato , con folenniflima 
proceffione, nella quale interuenne tutto il Clero Ro- 
mano, & tutti gli Officiali dellaCorte, con torciebian- 
che accefe nelle mani, con merauigliofa pompa di pa- 
ramenti per tutto il corfo della procefficnei& con infi.» 
nitadiuotione,& allegrezza di tutto il popolo, fece 
trafportare quel Santo Corpo alla volta del Tempio di 
San Pietro. 11 corfo della Proceffione fu quello . Parti- 
toli dal detto luogo, s’inuiò alla volta della Scrofa, ver- 
fo Sant’Agoftino,& a Sant’Apollinare Chiefa del Col- 
legio Germanico, iui quei virtuolì Padri, & giouani di 
detto Collegio haueuano fatto Archi trionfali, & appa- 
rato nobiliffimo,con vn numero infinito d’ infcrittioni, 
dittici. & altri fententioliverfi in Greco, & Latino. & 
voltando auanti Santa Maria dell’ Anima, girò a Paf- 
quino, Parione.e Banchi. & arriuato al Ponte iui era 
tirata la tenda fin’ a San Pietro, per farui ombra in quel 
tempo,chc fu, come lì è detto, d’eftate. la ftradadi Bor- 
go, fu da gli Illuftriffimi Cardinali tutta parata di ric- 
chiffimi panni d’arazzi. Nel pattar, Caftel Sant’Angelo 
in fegno d’allegrezza fparò quanti pezzi d’ artigliarla 
teneua. Ettendo il Corpo già vicino, S. B.accompagna- 
ta da’ Cardinali, Patriarchi, Vefcoui, & Abbati, che 
erano in Roma, tutti nell’ habito loro Pontcficale, Io 
venne ad incontrare fino à piè delle fcale d’ elfo Tem- 
pio, & riceuutolo con abondantiffime lagrime d’alle- 
grezza, s’inginocèhiòA abbracciò la fontuofittìmaBa- 
ra, tutta coperta di broccato d’oro, Tempre portata da 
otto Reuerendi Canonici di San Pietro:& arriuati alla 
gran Cappella Gregoriana, con fuauiflime, &infinitc 
mufìche, fuoni di trombe, organi , campane , & nuouo 
fparar d’artigliaria della piazza di S« Pietro, fu collo- 
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cato quel Santiflimo Corpo con le proprie mani di Sua. 
Santità nell* Aitar maggiore di detta Tua Cappella. Fù 
anco in quei tempi iftituita vna nuoua Religione , di 
cuìfùcapovn diuoto Gentilhuomo, detto Giouanni 
di Dio, di natione Spagnuola. hebbe principio in Ifpa- 
gna.&in breuiflimo tempo crebbe, & fifparfeper le 
Città & luoghi principali dTtaIia,&infpccieàKoraa. 
11 principale intento di quelli Religiofi è l’Ofpitahtà 
de’ poueri infermi, & l’dfercitare l’opere della iniferi- 
cordiali corporali, come fpirituali, & perciò vanno 
con vna buflola di legno , & vna fporta foderata di 
panno higio cercando per la città denari, & robba.l’ha- 
bito loro è d’vna tonica corta col cappuccio l'opra la 
carne, di panno bigio gioito, con le gambe ignude , Se. 
fcarpe tagliate all’Apollolica. vfano nella prima bora 
della notte andare à coppia per la città, & fermarli ne* 
luoghi più frequentati^ fonato primatre volte il cam- 
panello, fanno con alta voce vn’clfortatione alli diuoti 
Chriltiani di far buon’ opere, & in fpecicdi pregare 
per l’anime del Purgatorio , & ricordarli fpedo della 
morte, fono chiamati li Fate ben fratelli, perche di con- 
tinuo, mentre vannocercando relemolinaà coppia, di- 
cono ad alta voce à vicenda quelle parole, Fate ben fra- 
telli perl’amordi Dio.S. B, diede loro la ChiefadiS. 
Giouanni Colauita nell’Ifola Tiberina, hoggi detta 
l’ifola di San Bartolomeo, & ad alcune Monache,che 
vi erano, diede Rama nel Monailero di S. Anna. In 
detto luogo adunque detti nuoui Kcligioli hauendo 
con le elcmoline delle perfone pie fabricato vn bellif- 
limo, & commodi IfimoOfpitale, attendono turtauiaà 
beneficare il proflimo. Conliderando anco il prudente 
Pontefice, che tra poueri mendicanti n’erano molti fa- 
rri ,& liberi, i quali ellorquendo, (per dir così) Se cauan- 
do di mano delle perfone pie elemofine con mille in- 
ganni. 
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ganni, & fimulationi, attendeuano a’ piaceri illeciti , & 
à far mala vitaj volendo ouuiarc à quello inconuenien- 
te,li ridufle tutti al dishabitato Monaflero,& Chiefa di 
S.Siflo nella via Appianando la cura di reggerli, & nu* 
trirli all’Archicófraternirà della SantilTima Trinità de* 
Conualefcéti fottolaprotettionedi FilippoCard.de! 
medelìmo titolo.ma perche il cattiuo aere di quel luo- 
go ne faceua morir molti, ordinò poi fi lafciallero in li- 
bertà loro, fin che fi prouedefledi migliore danza. In 
tanto, vigilando, & hauendo l’occhio all’alcre impreft 
pie,mandò il buon Pallore molte migliaia di feudi alli 
frati Minori Conuentuali della Chiefa de’ss. Apoltoli, 
perche potelfcro allargarli, & ampliare il loro Conuen- 
to. Diede dua mila feudi d’oro alMonadero di Cafa 
Pia, per dar principio alla fabrica della Chiefa. Altre 
tanti per la medefima imprefa ne mandò alMonadero 
delle Conuertite. Donò alla Santilfima Madonna della 
Quercia di Viterbo due paramenti di broccato d’oro, c 
d'argento, di valuta di mille, Scfcttecento feudi. Alli 
Chietini di S.Silucdro nel Monte Quirinale donò in 
più volte cinque mila feudi in circa, oltre ad hauer fat- 
to lorfabricare vn belli (fimo claudro co buonidimi ap- 
partamenti. Diede alli Preti dell’ Oratorio di S. Gero- 
nimo l’antica Chiefetta, e parochia di s. Maria in Val- 
liceli, nel luogo detto Pozzo bianco, i quali , gettata 
quella per terra,effendo molto picciola,& anguda, edi- 
ficarono^ crederò fin da’ fondamenti vn grande , & 
bene intefo Tempio, ad honore della Santifsima Madre 
di Dio, & di S. Gregorio Dottore di Santa Chiefa : il 
qual Tempio è flato poi Tempre grandemente frequen- 
tato,fi per efier officiato nobilmente, come ancoper- 
che in effo continuamente fi fanno da quei Preti efTor- 
tationi,fermoni, prediche, con frequenza de’Sanrifsimi 
Sacramenti, & limili eflercitij fpirituali,con molto fruc- 
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(o : &, per elfere detti Reuerendicosì vtili alIaChiefa, 
S. B. li fauorì Tempre, & honorò con gratie particolari: 
& in fpecie concede vn’ Altare priuilcgiato prò defun- 
tfis in detta nuoua Chiefa.-& in più volte donò loro 
circa cinque mila feudi. Furono anco à fuo tempo eret- 
ti in Roma tre honorati Monafterij di Monache , il pri- 
mo delle Cappuccine nel Monte Quirinale, il fecondo 
iui vicino dell’ordine di San Domenico, & il terzo nel 
tnedefimo Monte, nel luogo volgarmente detto Mon- 
temagnanapoli, ùmilmente dell’ordine di San Dome- 
nico, fiotto nome di Santa Caterina di Sienarper l’eret- 
tioni de’ quali Monafterij Sua Beatitudine contribuì 
Jarghilfime.clemofine, Sp à quelli concelfe molti priui- 
«legij, indulgenze , effentioni, & ùmili altre gratie per- 
petue. 

E s’inftituì anco nel primo anno del fuo Pontefica- 
to la nobile Archiconfrarcrnità della nationc Napole- 
tana, fiotto l’inuocatione dello Spirito Santo , la cui pia 
inftitutionc piacque à Sua Beatitudine confermare. Se 
ampliare con molte Indulgenze, e Priuilegij,. Dicde- 
gli l’antica Chiefa nominata Sant’Aura, Vergine, eMar- 
tire, nei Rione della Regola, nella via Giulia, la quale 
da effa Confraternita fti immatinente reftaurata da’fon 
daméti, &accrefciutadiùto in forma d’vn ampio Ora- 
toriojdouene’giorni feftiui dalli Confrati s’efTercit3no 
gli Offici|, che à gloriagli Dio da limili Confraternita 
celebrar fi fogliono, e yi fi fanno anco nel progrefib 
dell’anno molte opere pie. Vedono i fratelli di Tacco 
bianco con vn cappello di feltro delfiftelfo colore, lar- 
go, àvfanza di quella Natione. Nelle IorProceffioni 
vanno con volto, e manicoperte, con molto fiientio, 
vbbidienza, e diuotione. Nel 1575. Anno del San- 
tilfimo Giubileo s’iftitui la Confraternita dc’Bologne- 
& della quale più diffuftméce fi ragionerà à luo luogo. 
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Del 76, s’inftituì quella de’Brefciani, fotto il titolo de 
SS.Fauftino, e Giouira,gloriofi martiri di quella Na- 
tione. A quella Confraternità S. Santità conccfle mol- 
ti Priuilegij, & Indulgenze, eia Reuerenda Camera 
Apoftolica donò vn fitoeon vn edificio fopra la fpon- 
da del Tebro, nel Rione di Ponte, nella via Giulia, il 
qual edificio è in forma rotonda , douela Compagnia 
ha fatto vn vago,c viftofo Tempietto co’l fuo Oratorio, 
& altre commode habitationi, quelli vanno con Tacco 
bianco, e fanno molte opere di carità. 

Se bene la CatoIica,e deuota natione Spagnuola te- 
neua in Roma la Chiefa di S. lacomo detta dell* Spa- 
gnuoli ben officiata co’l fuo Spedale con molta carità 
gouernato; tuttauia, molli da maggior zelo l’Anno 
*579* aggiunfero vna Venerabil Confraternità nella 
detta lor Chiefa, fotto il titolo della Gloriofa Rifurret- 
tionc di Nollro signor Giefu ChriRo, celebrandola 
notte antecedente al giorno della Santiffima Pafqua il 
tnillero d’elfa Rifurrettionc,con vna folenniffima,e de- 
nota Procelfione , circa l'Aurora, intorno la piazza 
d’Agone, la quale àtempi nollri, oltre alladiuotionè, 
c di vaghiffima, e dilettabiliffima villa , per la moltitu- 
dine de’luminari portati da quella Natione, oltrcà gli 
infiniti, con mirabil ordine, e leggiadria, polli alle fine- 
lire, loggie, tetti, balconi, e torri di tutti gli habiratori 
di detta Piazza, onde rapprefenta vnnobiliffimo Tea- 
tro, e vi concorre quali tutto il popolo di Roma, per lo 
che concelte il detto Pontefice Plenaria Indulgenza à 
tutti i fedeli, che debitamente v’interuengono in tal 

detta Procelfione, & in altri 
molte Indulgenze, egratie 
perpetue. Altre Confraternità ancos’erclTeroin quei 
fcliciflimi tempi: &ad altre erette perauanri, ma non 
ancora ben formate, nepublicate, lì diede perfettione, 

e luce. 



'hora ad accompagnare Ja 
tempi le Stationi & altre 
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c luce, nell’Anno del Sanciamo Giubileo, facendo fra 
^g ara > non guardando à fpefa veruna in farlor 
velti, o lacchi, confaloni, ftendardi,e fegni q ual d’vna 
e qual d altra maniera, fi come erano inftituitc forco 
diuerfi titoli, e furono l'infrafcrirte,IaCompagniade’ 
Sarn, eCa zettari forco il Titolo de’ SS. Antonio da 
J J adoua,&’ Huomobuono, con facchi berettini.Li Cal- 
zolari, fotto i 1 titolo de’ SS. Crefpino , e Crefpiniano, 

r a °rr? C v 1 b, . a ? c i V'Pl Sm ^ ia 8 10 > de’Matarazzari , eoa 
lacchi bianchi. Del Corpus Domini, nella Bafilica di 

tTX'T ^ cchi . roffi * L edue Compagnie del Cor- 
po di Chrifto, 1 vna in S. Cecilia , e l’ altra in S. Maria 
di Trafteuere , con facchi bianchi. Di S. Andrea delle 
Fratte, con facchi Iconati. Di s. Lorenzo in Lucina, co 
lacchi bianchi.Del Corpus Domini di S. Agoftino,con 
facchi bianchi. De’ SS. Cclfo, e Giuliano, con facchi 

c;.Sr irlCOalIÌ Monti > con lacchi parimen- 
te bianchi . S inftituirono in quello medefimo tempo 

ancor di mole altre Scuole, Oratori], Ofpirali.Congre- 
gauom, e Luoghi piacendoli à gara,chi d’hauer cura 
d vifirarei Carcerati, chi di rifeattar li Schiaui , chi di 
pigliar penfiero d Infermi, chi di fouuenir à Vergogno- 
fi,chi di mancare miferabili Vedoue.epouere Fanciul- 
le, e chi d aiutare Monafterij di Suore, con altre lauda- 
bili, (ante, e pie opere à gloria di Dio. 



De C°llegij , S cminarij eretti per tutto il 

Mondo, per efaltatione di Santa Cbiefa, 
& e fti r pntione deli’ bere (le. 

CAP. IUl ' 

pipi W utt ^ 1 opere piedi 1 ucflo vigilanti flimo 
Palt °I e ^8™ dl memoria eterna, & tuli, anzi 
necefiarie a tempi noltri per mantenimento 

D della 
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della Santa Fede Catolica , & per eftirpatione deli'he- 
rcfic, furono le erettioni di molti CoIlegij,& Seminari) 
di nationidiuerfe, non folamentc in Roma , ma etian- 
dio per tutti i luoghi del Mondo, oueha penetrato la 
voce de’ Predicatori della Fede di Chrifto. &, perche 
quella opera à mio giudicio, per tutti i rifpetti eccede 
le altre, benché Sante, & buone, liami lecito far qui 
alquanto di paufa, per nominar folamentc , & nume- 
rare i luoghi, oue elfi Collegi) , & Seminari) fono fiati 
eretti, cominciando da quei di Roma', & feguendo 
poi de gli altri per tutto il Mondo. L’ Anno lecondo 
adunque del fuo Ponteficato, hauendo Sua Beatitudi- 



ni’. Apollinare, Collegio germanico. 




re di nuouo fatto congregare vn collegio fieila natio- 
re Vngara, le parue per degni rifpetti vnirlo al Colle- 
gio Germanio, &, perche erano molti di numero, con- 
cede loro per habitationc , & relìdenza il Palazzo , & 
ChiefadiS. Apollinare, & anco ^na buona fomma di 
denari per rifiorare elio palazzo, «Se Chiela,& per fofté«. 

fomento. 
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tamento, & vitto de’Collegiati>vnì à detto Collegio le 
Abbatie, & Chiefe di San Sauo , & di San Stefano Ro- 
tondo, le quali furono da i Rettori fimilmente con la 
mano adiutrice de 1 Prencipe riftorate, & quella di San 
Stefano in particolare ( richiedendo il Santo titola- 
re, & anco la forma della Chiefa fabricata in cer- 
chio) fu fatta ornare tutta di nobili pitture con l’hi- 
ftorie più celebri de’Santi Martiri di Chrifto. ConcelTe 
anco loro l’Anello de’ Cardinali , cioè li Ducati cin- 
quecento, che per ciafcuno d’efli,che muore, fi efligono 
dalla Camera Apoftolica,& altre grolle entrate , acciò 
che non patiflero delle cofc neccflarie. Se potdTero co- 
modamente attendere alli ftudij delle facre lettere, 
per poter giouare , & iftruire gli altri ne’ loro paefi in- 
fetti dalla peftilcnte fetta di Lutero, Se d’altri here- 
fiarchi: & finalmente, di loro diede in protettionc la 



Collegio Inglefe. 




D a natione 
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natione Vngaraà Tolomeo Gallio Cardinal di Como, 
& la Germanica à Lodouico Cardinal Madruccì Vefco 
uo,& Prencipe di Trento, huomini di (ingoiar bontà, • 
& valore. L’anno quinto del Tuo Ponteficato iftitui il 
Collegio Inglefe nella Chiefa della Trinità, vicino al- 
le carceri di Corte Sauella,hauendoui fatto fare delle 
cafe vicine commodc habitationi per li collegianti , & 
fatto dipingere la Chiefa con l’hiftorie de’Santi Marti- 
ri dell’iftefla natione: e diedegli per foftétamento buo- 
ne entrate, &, per non efierui Cardinali di quella na- • 
tione, volle, che lo protegeffe Filippo Buoncompagno 



Collegio Inglefe. 




fuo Nipote. L’iftefTo anno crefle il Seminario de’Neo- 
fiti, rincontro alMonafterodiCafaPia, in quella ha- 

/ bitatione, & luogo precifo,ncl quale viffe, & habitò la 
gloriofa Santa Caterina di Siena, oue era per prima vn 
Monafterodi Monache fotto il nome , & ordine di cfla 
Santa, il quale, come dianzi fi difle,fit trasferito in 
luogo più capace, & commodo, di nuouo eretto nel 

Monte 
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Monte Quirinale, & lo diede in protettione à Gugliel- 
mo Cardinal Sirletto, del Titolo di S. Lorenzo in Pane 
& Perna. L’Anno medefimo anco erede il Seminario, 

Seminario de' Greci . 




Greca, Cotto il Monte Pincio,doueha- 
ùendo fatto comprare molte cafe di particolari, & git- 
•tarein terra, fabricòvna commoda, & capace habita- 
tione, con giardini , fontane , & altre honefte dclicie. 
Di rincontro al quale l’anno decimo poi erede da’ fon- 
damenti vn ricco Tempio in honore di Sant’ Atanafio, 
Dottore Greco, Auuocato di quella natione; & aggre- 
gò à detto Seminario, & Chieia, alcune Abbatie, & al- 
tre entrate; oue di continuo fi officia in lingua Greca, 
& anco Latina;e la protettione di quello luogo diede à 
Giulio Antonio Santorio, Cardinale di S.Seuerina, 
huomo di molto giudicio, e di gran gouerno,e ripieno 
di Comma carità Chriftiana. Etnei medefmo anno X. 
fece il Collegio Romano, del quale habbiamo detto 
fuccintamente nel precedente Gip. L’anno XII.erefTc 

anco 



4- 
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Sant intana. fio de Cj re ci. 




A 



anco in Roma il Seminario de’ Marroniti , ò vogliamo 
dire Indiani, nel Rione di Treui, confegnando loro 

Seminario de’ Marroniti, detto dell] Indiani. 
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buona habitatione, Chicfa, Centrate per foftentarfi, 
fotro la protettione del Cardinal Caraffa ,huomo dot- 
to, & pio. 

Hora, paflfando adire de’ luoghi eretti fuori di Ro- 
ma, &dell’Italia, ancorché bifognerà tornare vn pafTo 
à dietro, quanto all’ordine del tempo , L’ Anno otrauo 
iftituì il Seminario delli schiauoni, nella Città di Lo- 

Sem.de Ili Schiauoni, alla S.(afa di Loreto . 




-reto, conraccommandarlo al Cardinal GuaftauiJIano, 
Camerlingo dirama Chicfa, fuo Ni potè, acciò che lo 
protegcfTe. Et l’Anno nono feguentc ereffe nelle parti 
oltramontane fei Seminari]' j 11 primo, nella Citta di 
Vienna in Aùftria; Il fecondo , nella Città di Gratz, 
nella Sciria; 11 terzo, nella Gittà di Praga , in Boe- 
mia; 11 quarto, nella Città d’OJmuccio,nellaMorauia; 
II quinto, nella Città di Bransburgh, in Pruflia; Il fe- 
Ito, nella Città diMufipont, in Scoria. L’Armo vndcci- 
anofece due Seminarij,rvno,ncl!aLituania, nella Cit- 
tà di Viinas & l’altr o^nclia Città di Claudiopoli, nella 

Tran- 
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Tranfilnania. Et l’Anno feguente ereflc Seminari) nel- 
la Citta di Delinga in Germania; nella Città di Augu- 

S emtnario nella Città di Vienna in Aujìria. 

è: 



Seminario nella Citta di C rats, in S t/ria. 













«y 
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Seminario nella Citta di Praga, in Boemia . 




S em. nella Citta di Olmuccioìin Adoratila. 




% 
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Sem. nella Citta di Bransburgh, in Prufita. 




S em. nella C ittà di A'lufipont,in Scotta. 










nella Citta di Claudiopoli, in T* rafiluan . 



GREGORIO XIII 35 

fta,in Germania; di Fulda, in Sattoniasdi Reme,in Ber 
tagna; & in Italia nella Città di Milano erette vn Semù 

S em. nella Città di Vilna, in Lituania. 



E a nario 







1 
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Sem. nella Città Si D clinoaànG 'ermaniai 

0 



*5Vw, xv iZ* C7/ftr */i Angujìajn Cjermania . 
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Sem. nella Citta di Fulda, in S afonia. 




Sem. nella Città di Berne Bertagna . 
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nario per la nationc Eluctia. Hauendo anco hauuto re- 
latione il Pallore vigilantilfimo dalli Padri Gefuici, 



Seminario nella Città di Milano per la 
natione Eluetia. 




che nella grande Ifola , & Regno del Giappone predi- 
candoli il Sacrofanto Euangelio , ogni giorno veniua- 
no alla Santa Fede gran numero di perfonc, &che in 
particolare fi erano dichiarati Chrifìiani gli Re di Ari- 
ma, & di Bungo, volendo, come buon Padre di fami- 
glia, fouucnirc a’ Tuoi cari figliuoli , & dare animo , & 
commodità à detti Padri di lauorare nella Vigna del 
Signore,fccefarcla cafa profefla della Compagnia di 
Giefu in Vxuqui, Città di detto Regno, & nella Città 
di Funai il Collegio della medefima Compagnia. Eref- 
fe anco due Seminari] , vno nella Città Reale di detto 
Regno chiamata Arima, & l’altro in Anzucci, luogo, & 
fortezza principale, & li prouidde di feudi quaranta 
mila l’anno fopra le fpoglie di Spagna , & di Portogal- 
lo, 






i 
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Cafa profejfa della Compagnia di (fi e su in 
Vxucfui, Citta nell’ I fòla del Giappone. 




CoUegio della Compagnia di G 'testi nella Città 
di Funai, nel Giappone. 












-*.* .. gam ’ . 
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Seminario nella Citta d’<sArimà 9 
nel Chiappone. 

' A 



Seminano in A nz^ucctjrencipa le Forte&z^a 
nel T\egno del Chiappone- 
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Io, ordinando al fuo Collettore di colà, che li pagafTe 
alli Padri Prouinciali Giefuiti di quei Regni. Et fimil- 
mcntcà rutti li predetti Seminarij, & Collegij quello 
generofiflimo Prencipe non folo prouidde di grolle en- 
trate per loro foltegno, ma anco magnificamente fabri- 
còdoro fontuoli edifici/, habitationi, & Chiefe, non ad 
altro fine, fc non per propagare , & aumentare la Santa 
Fede, Se eftirparc le fette contrarie. 

Tutto ciò il gloriofo Pontefice, non per immortalarli 
in quello fecolo, fece, di cui non li vede cofa liabile, ò 
permanente, ma per zelo, che haueua, come fupremo 
Vicario, & buon Pallore, del Gregge di Chrillo,per ef- 
faltare,& innalzare la Santa Romana Catolica,& Apo- 
ftolica fua Chiefa. Ma palliamo à gli altri fuoi fatti he- 
roici. Se attioni piene di carità. 



N mezo di tanti, & così filli penfieri al- 
le cofefpirituali, non lafciòil pruden- 
ti (fimo Prencipe diprouedere anco al- 
le temporali per feruitio del publico , & 
della Santa Sede Apollolica. Ondetrà 
le prime cofe, che gli vennero in penlie- 
ro nel principio del Ponteficato, fù il liberare i fudditi 
di Santa Chiefa dalle grauezze impolle loro per il paf- 
futo, più tollo , che imponerne delle nuoue. Si che in 
Homacon fommo contento del publico (per molti fc- 

F gni, 
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gni, che ne fece d’allegrezza) eftinfc ia gabella dell* 
farina, principiatali fino a’ tempi di Paolo Terzo.Ordi- 
nò alli Signori Conferuatori del Popolo Romano , chéj 
comtnctrcttero sili Guardiani, & Confali di tutte Parti 
di Roma, che, volendo dinuouo vn principiante aprir 
bottega di qual lì voglia dfercitio, non gli facettero pa- 
gar patenti, ò altre impofitioni, ma che fe gli dettero 
li priuilegij gratis , acciò che Roma fotte libera, 8c 
che i principianti s’inanimiflcroal ben farei & poi, col 
mantener la pace,tolfe via ogni occaiìonc di. far nuoue 
impofitioni: ma all’ incontro non volle permettere, die 
la Chicfa,& Sede Apoftolicà patiftegrauezze da’fuoi 
fudditi;& .ricordeuole di quel detto di Sant’Antonino, 
che al Vefcouo, Se Pallore s’appartenga non foJamcptc 
confcruare, ma angumentare le cofe,& le ragioni dell* 
Chiefa, mandò per tutto Io Stato della Chicfa Cora* 
meflarij , perche riuedettero V inueftiturc di tutti i Bar 
roni, che in etto Stato pofledeuano Terre , Cartelli , & 
luoghi, &, hauuta relationc di tutto ciò dalli detti <35- 
meflarij , ritrouato che molti di detti feudatari) teneva- 
no vfurpati luoghi, & Cartelli fenza titolo legitimo;di 
quelli li priuò. Se applicolli alla Sede Apoftolicà, à cui 
fi fpcttauano : tra i quali furono gli infraferitti luoghi: 
cioè la Città di Bertinoro, i Cartelli di Forlimpopoli, 
Ciuitella, Pondi, Ciuoria, la Serra, Tornano, Talamel- 
la, Lonzano, Gauignano,San Mauro , Giouedia , Bor- 
ghi, San Giouanni in Galilea, Scortecata, Borgo del 
Mercato, Curiano , Montefiore , Solaruolo, Bieda, & 
Cellino. Nel Piemonte, Mezadio, Cifterna, Tegliole, 
Montala, & Corranfero. Nella Marca, Matellica, Se 
Monte Marciano. In Sabina, fette buone terre, cioè 
Carte In uouo.Rocchettc, Tarano, Montebuono, Cal- 
ili, Piediluco con la fua ifola, Se Battano. Et nella valle 
Spole tana, Afpello . Dalla ricuperatone de’ quali fud- 
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detti luoghi fi tiene elTerfi crefciuto alla Reuerenda 
Camera Apoftolica cento mila feudi d’entrata l’ anno. 

Riformato . 



** 



* Et, intento ad attioni heroiche, & ben degne di vero* 
Prencipe, riformò l’Anno, & Io ripurgò da gli errori de* 
tempi tralcorfi malamente dalflmperio di Giulio Ce- 
fare fino à quello lecolo, facendo faticare intorno à 
quella difficile, & quali difperata imprefa i primi Mate- 
matici, & Allologi, che viueuano per tutte le parti del 
Mondo, & dadonc principal carico al Card. Guglielmo 
Sirlctto, peritilfimo nelle lingue Latina, Greca, & Hc- 
braica,& à Vincenzo Lauro , all’hora Vefcouo , che fu 
poi Cardinal Mondouì,parimente eruditiffimo in quel- 
le^ altre Icienze: li quali hauendo con molta pruden- 
za , e fatica calculato , & confidente le cagioni de gli 
errori pattati, &d’auuenire, & gl’interualli di molte 
centinaia d’ anni, fi rifoluerono tutti in breue temf 
con merauigliofa prudenza di condurre vn’ opera 

F a difficile 
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difficile à perfezione : intimatoli ciò à tutti i Prencipl 
Chriftiani del Mondo, & lafciati trafeorrere dieci gior- 
ni vacui fenza numerarli, fu fatta felicemente detta ri- 
forma il giorno 4. d’Ottobre 1582. acciò che veniflfe la 
Pafqua di Rifurrettionc del Noftro Saluatore ne i tem- 
pi fuoi debiti. & in tal giorno Santa Chiefa celebra, & 
fa commemorationc di S. Francefco Confe(Tore.& vol- 
fe dopo, che fi ofleruafle, & guardafle la fua Fefta, a per- 
petua memoria : & il medefimo volfe , che fi ofieruafle 
nel giorno di Sant* Anna Madre della Beatilfima Maria 
Vergine noftra Signora, la quale Feftiuità fi celebra alli 
2 6 . di Luglio. Riformò anco il Calendario , che dal fuo 
nome chiamò Gregoriano, & Io nettò da molti errori» 
de’ quali era ripieno, parte per inauertenza de’Compi- 
latori,& parte anco per malitia,& malignità de* nemi>* 
ci di S. Chiefa, & arricchilIo di molte. & bene intefe 
Coftitutioni. Erefle in Roma la Stampa di tutte le lin- 
gue, per fare Rampare libri della Dottrina Chriftiana, 
Se altre compofitioni de’ Santi Padri, per mandarne in 
ìutte Te parti,& à tutte le nationi dei Mondo, per augu- 
«nento, & grandezza della noftra vera Sacrofanta Fe- 
de Catolica. Ordinò alli ouftodi della Biblioteca Vati- 
cana, che vfaffero ogni diligenza di cercare per le Li- 
brarie, & Stamparle di Roma libi i rari d’ ogni facoltà» 
per ampliatione di detta Biblioteca, à vtilità publica. 
Ereffe in Arciucfcouato la Chiefa di Bologna fua pa- 
tria, facendole foggette leChicfe d’ Imola, Modona, 
Parma, Piacenza, Reggio, & Crema, poco innanzi fat- 
ta Citta. Fece anco Città Penna, nell’ Vmbria. EfTen- 
doil Corpo della legge Canonica , Se fpèdaimentela 
prima parte chiamata il Decreto, ripieno > si nel Tefto» 
come nelle Glofe, di bugie, & errori, intrapofteui,par- 
te per inauertenza de’ Stampatori, & Correttori di Ra- 
pe, & parte ancopermaliùadc’maluagi nemici di San^ 

ut 
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ta Chiefa, confiderando Sua Beatitudine il grane pre- 
giudicio, che ne rifultaua al Chrillianelìmo , fi diede à 
riformarlo, ripolirlo, & arricchirlo anco di moire , & 
vtiliflime fue Conftitutionii & ciò gli fuccclfe di fare 
con tanta felicità, che ben moftrò hauere bene fpefi gli 
anni fuoi giouenili nellaprofelfione delle leggi. 



Della diligenza e vjata in leuar via ledijcor - 
die, & mantener la pace 3 & *\ unione tra 
li Popoli 3 pf Prencipi Cbrifiianu 

cap . vi ; 



Onfiderando in oltre il fagace Prencipe, 
che la grandezza, & eflaltatione di San- 
ta Chiefa haueffe per proprio fondame- 
lo la pace , & l’vnione de popoli Cbri- 
Riani, & di chi li regge, non lafciò cofa 
indietro, ch’egli non tcntalle , per met- 
terla , oue non era , & mantenerla doue già era . Et di 
quello fuo Santo pcnfiero fi viddero effetti notabili 
nn nel prencipio del fuo Ponteficato: percioche,fapen- 
do che molte Citta* & luoghi dello Stato Ecclcfiaftico 
erano infettati dall’offecrabile pelle delle difeordie, fi 
rifolfe di mandare 1 Eccellentillìmo Signor Iacopo 
Buoncompagno, General di Santa Chiefa, à metter 
pacenelli fuddetti luoghi : il quale, confiderata molto 
bene l’importanza di tal carico, feppc valerli dell’aut- 
tontà concelfagli fopradi ciò da Sua Beatitudine vun 
tato giudicio, & con tal deflrezza,& maturità, che non 
folo conduflc à buon fine vna così difficile imprefa, ma 
anco vi acquillò nomedi perfona intera, magnanima, 
& liberale, nel rifiutare, che fece dellidoni, che in 

gran 
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gran copia gli veniuano prcfcntati dalle Communità 
de’luoghi;& cattiuofli gli animi di tutti. Ma, come auuic 
bene fpefifo, che l’opere per fc ftefTe buone, & fante , & 
fatte à buon fine, partorifeòno effetti molto contrari j 
airjntcntione,così appunto auenne,che la pace con ta- 
ta iftanza procurata, & l'otio chenefcguì,deflero occa* 
fumea gli animi pcruerfi, & affuefatti à inai fare, di ma 
chinare nuouecofc contrala quiete publica,& prillata, 
& di commettere homicidij, rapine, & ogni forte di fee- 
leraggini : onde, riempitoli in vn momento ogni luo- 
go di licari), & homicidiali, haueoano carcftiai Ba- 
roni, & Signori dello Stato Ecclcfiafticòdi viuere fi- 
curi, non fidamente ne* luoghi loro, ma ne anco in Ro- 
ma, & erano foftrctri bene lpelfio d' accarezzare àLor 
mal grado fimil forte di malfattori, per non venire dan- 
nificati da quelli . 11 clic fapcndofi da S. B. con infinito 
dirturbo dell’animo fuo pacifico, benché per ouuiarcà 
tanto inconueniente affoldalTe quattro compagnie di 
caualleggicri,& archibugieri 3 00. di numero, pur non- 
dimeno, ripenfando fopra detto faftidiofo negotio, giu- 
dicò edere ifpedicntc d’ andar più torto dcftreggiando, 
& prouedendo con maturità, che d’ vfare il rigor della 
giuftitia, dal quale poteua con ragione temerli, che po- 
telfe nafeer maggior male. Procedendofi adunque da 
Sua Santità con molta prudenza intorno al caftigo de' 
trilli per le iuddette ragioni parcua, che le cofcandaf- 
fero pigliando tuttauia miglior forma, & poteua fer- 
mamente fperarfi, che con l’ordine buono , che fi rene- 
lla, potcrtc venir pian piano annihilata , & diftrurta la 
fetta di limili federati fenza Tumulto. Dal che potia- 
mo raccogliere, che iJ buon Pi encipe , lontano da ogni 
colpa, folle molto degno di compalfionc , & non d’ef- 
ferne accufato,& tartìito; fc però à colpa non vogliamo 
attribuire l'cflcr’cgli flato troppo benigno, & clemen- 
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te, & l’hauer remuto di non accender qualche fuoco in 
Italia. Ma, ritornando douelafciai , intorno alla quie- 
te, & pace,intendcndo S. Beatitudine, che l’antica , Se 
nobil Città, & Rcpublica di Genoua era ridotta in si 
cattiuo flato, per le difcordie ciuili de’ Gentilhuomini 
vecchi, & nuoui, che fi dubitarla non folo della perdita 
dell a libertà, ma dcll’efpre/faruinadi quella, chiama- 
to à fe Giouanni Cardinal Morone, huomo deliri (lì- 
mo. & celebre per le moire Lcgationi , & carichi altre 
volte elTeguiti con molta felicità, & iftruttolo di quan- 
to doueua fare, lo ifpedì Legato de latore à quella Re- 
jiublica : oue giunto, operò di maniera con le commif- 
fìoni, Se auttorità dategli da Sua Beatitudine, che in 
breuiflimo fpario di tempo addolcendogli animi esa- 
cerbati deli’vna parte, & dell’altra, ripolc quella Cit- 
tà in pacifico, & Scuro flato. Fece in oltre Sua Santità 
quietare! tumulti dello Stato d’Vrbino tutto folleua- 
to. Et pcrmezo del fuoNuntioin quelle parti,& anco 
delli Rcucrcndi Padri Giefuiti pofe accordo tra Po- 
lacchi, Se Mofcouiti, facendo lafciar le guerre inco. 
minciate. Diede fine alla lunga, & difperata caufa di 
Fra Bartolomeo di Caranza Àrciuefcouo di Tole- 
do, con vniuerfale fodisfattione. Trattenendoli nella 
Corte Romana il Prencipe Lafchi Polacco, inficine 
con fua moglie. Se vna numerofa famiglia, per ritro- 
tiarfi in difgratia de’ Primati di quel Regno, per ha- 
ucr'egli feguitato , ie accompagnato Hcnrico Terzo 
Redi Francia nella fuga, che fece di Polonia; il be- 
nigno Pontefice operò si con detti Primati, che,ri- 
melTo lo fdegno, fi contentarono , che il detto Pren- 
ripe ripatriafl'e. &, perche fi trouaua indebitato, & 
efiaufto di denari, per l’entrate fequeflrategli come 
ribello , non folo pagò tutti i debiti di quello, ma 
anco gli porle buona fommadi danariper le ip e fe del 

viaggio. 
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viaggio. Effendo nata oltre di ciò in quel tempo non 
picciola difunione in Malta tra Giouanni Leucfchie 
Gran Maeftro della Religione di S.Giouanni Gierofo- 
limitano,e’l Cómendatore Maturino Romagaflo Guaf- 
cone, famofo Guerriero , & Corfaro , confideratofi dal’ 
Papa, che la difcordiadi due così principali huomini 
era per cagionare notabil danno à quella nobile,* ge- 
nerofa Religione , con maturo configlio deliberò di 
mandare Brcui aH’vno,& all’altro, che doueffero veni- 
re à Roma,* rimetter le loro differenze nelle fuc mani, 
fi come fecero. Er, giungendo effo Gran Maeftro à Ro- 
ma accompagnato da più di trecento CauaIieri,lo fece 
incontrare,* honorare da tutta la Corte Romana: & fù. 
riccuuto, & alloggiato nel fuo proprio Palazzo da Lui- 
gi Cardinal da Efte, il quale in quel tempo ftcftò riccuè 
anco il Duca di Gioiofa co vna grotta corte.ll che fe be- 
ne haucrcbbe dato gran penfiero ad ogn’ altro , nondi- 
meno à quel gran Prencipc , che in generofità non ce- 
deua ad alcuno, fu di poco affanno 5 anzi , accarezzan- 
do, & fpefando tutti con molto fplendore per buono 
fpatiodi tempo, (che fu giudicato, che follerò circa 
mille c cinquecento bocche) godeua di effercitarcosì 
l’innata grandezza del Regio animo fuo.Hor, mentre il 
Papa con alcuni de’Signori à ciò deputati trattaua di 
mettere in accordo li fuddetti due pcrfonaggi,occorfe, 
che l’vno,* l’altro di loro morì, non vi occorrendo tra 
l’vno,* l’altro, fe non breuiifimo fpatio di giorni i Paf- 
sò all'altra vita il Gran Maeftro la vigilia di Natale 
l’Anno 1581. * fufepolto con celebre pompa nella 
Chicfa di S. Luigi.per ctter Francefc di natione. Il che 
feguito, per zelo che haùeua il Papa clic non nafeette 
qualche notabile folleuamento, ò tumulro in detta Re- 
ligione, rimaftafenza capo, diede ordine, che fubito fi 
doueffe creare vn Gran Maeftro nuouo, nominando 

quattro 
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quattro Caualicri famofi di bontà, & valore, folamen- 
te per facilitare 1* Elettione, Iafciandone però libera 
difpofitionea’ Caualicri Elettori. Con queftobuon’or- 
dinc fù eletto con marauigliofoconfentimento, & vni- 
uerfal fodisfattione Gran Maeftro Don Vgo di Verda- 
la, Guafcone,vno de i quattro dal Papauominati,huo- 
mo di grandi flìmo valore, & coraggio, & di qualità fin* 
gol ari, che poi negli anni feguenti per li fuoi molti me- 
riti da Sifto Quinto è flato creato Diacono Cardinal di 
Santa Chicfa, del titolo di S. Maria in Portico : & detta 
elettione fu molto fecondo il cuore di S. Beatitudine, 
che era informata delle fue buone parti, & in partico- 
. lare, che folle zelatiflìmo della Fede Catolica. In varie, 
<& diuerfeoccorrenze concernenti l’dTaltatione di San- 
ta Chiefa, Se l’vnione de’Prencipi,ncI tempo del fuo 
Ponteficato ifpedì in diuerfe volte Cardinali Legati de 
latcre in Italia, & fuori di quella, i quali, felicemente 
dando fine alti loro carichi , diedero à vedere, quanta 
folle la prudéza, & accortezza di effo Prencipe in eleg- 
gere miniftri. Per l’occafione adunque delpaffaggio 
d’Henrico Terzo Re di Polonia, & di Francia, che, in- 
tefa la morte di Carlo Nono fuo fratello , da quello di 
Polonia fi trasferiua al fuo naturale paterno Regno di 
Francia, mandò Legato àVinetia Filippo Card, di San 
Siilo, fuo Nipote, perche trattalTe con quella Maellz 
Chriflianiffima negocij grauilfimi.ln Alemagna per ne- 
gocijdi grand’ importanza ifpedì Giouanni Cardinal 
Moronc Decano del Sacro Collegio, il quale, hauendp 
eseguito felicemente queIcarico,à pena ne fù ritor- 
nato che S.S.lo creò Legato à Genoua , per accommo- 
dare le diffenfioni di quella Città : come di fopra ad al- 
tro propolìto fi è toccato. Et per l’occafione dell’imma- 
tura ,&dannofa morte di Sebaftiano Re di Portogallo 
mandò Legato in Ifpagna, & in quel Regno rimallo 
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fenza capo, AldTandro Cardinal Riario Bolognese : & 
in Germania per occafioni vrgcntillime Giouan Fran- 
cefeo Cardinal Cemmendone Vinitiano.In Auftria per 
limili ncccdìtà mandò Lodouico Cardinal Madrucci; 
Andrea Card, d’ Auftria, a’ Prcncipi della Germania; 
Alberto Cardinale, & Arciduci d’ Aùftria ,in Portogal- 
lo; Aleffandro Card. Sforza, per li Stati diSanta Chic- 
fa; Pietro Donato Card.Cefis,à Bologna;& dopo quel- 
lo, vi mandò Gio.Battifta Card.Caftagna; Marco Anto- 
nio Card» Colonna, nella Marca; Guido Ferrerio Card. 
Vercelli, nella Romagna. Mandò anco Prelati , & altri 
huomini di molto valoredi lettere, & di varie lingue, 
il Vefcouo di Lodi in Fiandra, altri nella Tranfiluania, 
altri al Prete Gianni, altri in CoftantinopoIi,& in altro 
parti del Mondo, per ncgocij importanti di Santa Chie- 
fa. Et, con tutto, che il Papa per le fuddette,& altre ne- 
celfità della Sede Apoftolica, & in clemofine , come fi 
dirà appretto, fpendettc gran teforo, pur nondimeno ri- 
pofe per li bifogni della Sede Apoftolica, che potettero 
occorrere, fetteccnto mila feudi nell’Erario di Cartel- 
lo Sant’Angelo, fenza imporre datij, nè grauezze alcu- 
ne à’ popoli. 

Dell'Glemofine fenica numero fatte a poueri, et 
della merauigltofa carità verfi li <viui 3 
tf<verfo li morti. 

C a p. vii. 

E quella mia picciolahiftoria nonha- 
uefie onde propriamente chiamar fi po- 
tette Compendio, potrebbe acconcia- 
mente preder tal nome da quello Capi- 
tolo,&parte fua principale, nella quale 
volendo io ragionare della carità , & li- 
beralità 
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beralità di quedo magnanimo Prencipe , tante co- 
le mi fi prefentano auanti ,chc, s’ io volefii (blamen- 
te accennarle, non che pienamente (tenderle in carta, 
potrei farne vngran volume: ma, per non contraueni- 
re airintention 3 ch’hebbifin da principio, di voler efler 
brcue, lafciando quefto carico ad altri più degni fcrit- 
tori,che forfè fc ne prenderanno cura, mi baderà di 
raccontare alcuna delle più fcelte , & notabili attioni 
di mifericordia , & dringer l’altre fotto parole , & detti 
generali. Modrò dunque con viuo effetto quedo gran 
Viario di Chrido, quanto gli fo (Te à cuore di clTeguire 
la volontà del fuo Signore efprefla nel fuo Teftamen- 
to in quell’ vltima notte della Santa Cena , mentre dif- 
fc, che quel beneficio, che fi facefle alli pouerifuoi,. 
fifarebbe, òfi Rimerebbe fatto alla fua pcrfona pro- 
pria. Modrò anco , quanto vero egli riputafle quel 
detto morale, che molto più beata cola fia il dare , che 
il riceuere, &che la vera grandezza confide in poter 

Ri fc atto di S chi ani di mano d'infedeli. 
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bcncficar’altr i , col non voler lafciat’ indietro occafioii 
veruna, chea Prencipe,& à Padre fi conuiene.Primie-» 
ramente compatendo S. 13. grandemente della miferia 
di quei mefehini, che fi ritrouauano fchiaui nelle mani 
de gliauucrfarij perpetui di Santa ]?ede,& confiderato 
fopra tutto il fopraftante pericolo delle anqpc loro, or- 
dinò all’ Archiconfraternità del Confatone di Roma» 
che hauette cura del rifeatto di detti infelici, ogni anno- 
aficgnandogli entrate, & dandogli modo di potere at- 
tendere à detta opera pia.& à tutti quelli, che veniua- 
no in Roma di mano in mano, che erano liberati,dqna- 
ua denari, perche Tene potettero ritornare alle parafe: 
loro, à chi più, & à chi meno x fecondo la lontananza,, 
&il bifogno.» 




faggio delle Citelfe. 



Intendendo, che perla Città vi foflero molte vergi- 
nelle, parte orfane, & parte anco con padri,ò madri po- 
ueriffime, le quali perciò non poteuano effeguire la lo- 
to b uona volontà diveftirfi Monache in qualchcMo- 
^ Dattero,. 
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naftero,& dedicarli à Dio, Sua Santità, come quella* 
che infinitamente compatiua alli poueri di Chrifto* 
parendogli quella occafione ben degna , in cui ogni 
Prencipe,& fpecialmcnte il Paftore vniuerfaledouefle 
con ogni sforzo moftrarfi pietofo, non folofi contentò 
di dare la dote, il veflimcnto, & gli altri mobili necefla- 
rij à tutte quelle vergini miferabili , che all’ hora fi tro- 
uauano in procinto di monacarli, ma volle anco mo- 
flrarfi pronto, & apparecchiato difouucnire Tempre à 
tutte per Tauenire. fct bene Toccorfc d’effeguire ciò có 
effetto: percioche, faputafi la pia intentione del deute- 
ri fiimo Paftore, fi ricorreua da tutte alli Santiflìmi Piedi 
Tuoi con fiducia; onde n’accommodò centinaia, & mi- 
gliaia. Inoltre, fa pendo, come prudente, che non tutte 
potcuano eleggere il celibato, non volle moftrarfi me- 
no largo difpenfatore con quelle , che voleuano mari- 
tarli, di quello, che fi faceflc con le fopradette: on- 
de ne maritò infinite; tra le quali ne furono gran nume- 
ro di nobiIi,che hebbero dote proportionata allo flato 
loro, perche non haucficro à deteriorare della condi- 
cione, in cui erano nate , & nodrite . Et. perche fapeua 
che all’ofiicio fuo, & al carico fuddetto,chc haueua di 
Padre, & Paftore vniuerfale, s’appartenena fouucnire 
non folo à quelle fue care, & proprie, maetiandio i 
tutte le pouerelle della Greggia di Chrifto fuo Signo- 
re, & in particolare à quelle, n h’erano fmarrite , ò fug- 
giuano dall’ingorde fauci dc’ìupi; mantenne Tempre in 
Romaà fuefpcfe tutti gli oltramontani, che dalle par- 
ti infette d’hcrefiafe ne ricorreuano qua ; & parimente 
molti huomini & donne nobili, che erano fuggite dal- 
Tinfel ici Ifole di Cipro, & di Scio, dopo che furono oc- 
cupate da’ Turchi, afeendendo la fpefa ,& prouifioni, 
che fi dauano alli fuddetti, à feudi ben fette mila il rae- 
fe*li quali fi pagauano dal fuo Teforiero fccreto.Daua 

oltre 
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olrreàciò ogni mcfc al fuo Elemofiniero fccreto fetidi 

5 oo. perche li difiribuiffe àpouere perfone vergogno-^ 
fc,& miserabili: ma ne’tempi Solenni di Narale,Faìqua 
di Rifurrcttione, della Sua Coronarione , & Crcatione» 

6 limili, liduplicaua. Nel tempo delle cclebrationi de* 
Capitoli generali fpuuennc i MonaRerij , & Conuenti 
di danari, & robbe per foffentamento de’Rcligiofi, che: 
in molto numero vi concorrcuano . Molti figliuoli di 
poueri Gcntilhuomini mantcneua prouifionati nell! 
Studij di Pei ligia, Bologna, e Padoua, & pofeia li prò- 
uedeuadi benefieij.- & carichi honorati , & vrilij fecon- 
do la bontà, & valore di ciafcuno. Et, perche anco i. 
Prcncipi,& le perfone d’alto, & fublimc Rato, tal volta, 
nel grado loro fono non men bifognofedi quello, che 
fi Sano le perfone di Rato mediocre , ò baffo , riducen- 
dofi à memoria queRo Santo Pontefice, ch’egli era Pa- 
dre di tutti, & che come tale era tenuto difouuenireà 
tutti ; non mancò di dare aiuto di danari à molti Pren-. 
cipi contra herctici, ò altri nimici di Santa Fede: &in 
particolare all’Imperatore, à Carlo Nono Re di Fran- 
cia, al quale mandò quattrocento mila feudi, à Filippo. 
Secondo Re di Spagna perle guerre di Fiandra, all’ Ar- 
ciduca Carlo in Colonia, al Gran Maefiro di Malta, & 
ad altri , & Umilmente à Scbafiiano Re di Portogallo 
mandò buon prefidio di Soldati Italiani in foccorfo, 
per la imprefa contra Mori. Amauai Cardinali con, 
tenerezza paterna , & nell’occafioni delle loro infer- 
mità mandaua il fuo Maefiro di Camera à vifitarli. & 
portar loro quattro , e cinque mila feudi per volta . Et, 
tenendo particolar penfiero di qucili,chc intcndcua, 
eflcrc bifognofi, quando occorrcua gli capitaffcrod’a- 
vanti, conduccndcdi nelle fue Camere, porgcualoro 
diluamano fecretamentc buone Somme di danari: & 
nelle occafioni delie partenze di Prelati >ò altri Pren-, 
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cipi poueri perle patrie loro, ò per nuoui carichi, li 
aiucaua con centinaia , & migliaia di feudi , fecondo il 
bifogno , & la lontananza de’paefi . Et in tanto crebbe * 
la carità fua, che, venendogli all’ orecchie di qualche 
Signore, ò gcntil’huomo, che ò per lìcurtà pagate per 
altri, ò percafo degno di compadrone fodc caduto in 
mifcria,glimandaua perfuoi Miniftri decreti litremi- 
la feudi per volta, commandando ad efli Miniftri, che 
di ciò non faceflero motto, nè meno fe ne facefTero fare 
riceuute. Lefpoglie, che vacauano della Keuerenda 
Camera, per la morte de’ Cardinali, Vefcoui,ò altri 
Prelati, & perfone Ecclefiaftiche , tutte foleua conce- 
dere ò vero ad altri Cardinali poueri ,ò vero à Chic- 
le, & luoghi pi j in Roma, & fuori, per tutto il Chri- 
ftianefimo; &, fe à cafo quei Prelati, che moriuano, 
hauelTero hauuti parenti poueri, cmiferabili, con ca- 
rità forfè non minore conccdcua loro facoltà di tefta- 
re, infieme conia fua Santa benedittione. Cosi an- 
co, morendo Caualieri, Monditi, & altri Officiali del- 
la Corte, perla morte de’quali vacaflcro alla Came- 
ra edi Caualcriati , ò Offici) , fe quelli tali haueffero 
hauuto figliuoli, ò fratelli, ò parenti miferabili, facc- 
ua loro gcatia di tutta, ò parte della vacanza, fecon- 
do il maggiore, ò minor bifogno . Al Monaftero del- 
le pouere Orfanelle della Chicfa de’ Santi Quattro 
Coronati nel Monte Celio mandaua, fecondo i bifo- 
gni, le centinaia di rubbiadi grano per volta, & le mi- 
gliaia di feudi, oltre ad hauer fabricato, deamplificato 
detto Monaftero à fue fpefe. Il limile faceua con le Ca- 
de de gli Orfanelli, & de’Catecumeni . Era finalmente 
■crefciuto tanto l’ardore della carità nel Chriftianif- 
iìmo petto di quello veramente Regio Pontefice, che 
penfana prima alli bifogni de’ poueri, che alli fuoi 
propri). Onde, giungendo à Ripa Burchi carichi di vi- 
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no per vfo della cafa Pontifìcia, Tempre la prima parte 
voleua, che fi mandate à gli Ofipitali,& luoghi pij: & 
era venuto à tal condieione, che nó fiapeua negare à chi 
gli domandaua per l^imor di Dio • in tanto > che molte 
volte rcftòbifognofo, hauendodato quanto haucua. 

Cirimonie nell aprir l a Porta S anta . 







Et la fama deH’ecceflb della pietà fua ( per dir così)era 
talmente fparfa per tutto il Chriftianefirao , ohe, fiopra- 
uenendo l’Anno del Giubileo concorfieà Roma tanta 
moltitudine di gente, che lì puote raccontare per mira- 
colo, come potefTe ballare la Città à riceucrla, & nu- 
trirla, mantenendoli Tempre 1’ abbondanza , mercè alle 
buone prouifioni,& prudenti partiti prefi auanti da Sua 
Beatitudine. Er,pcrche ogn’huomo da fe ftelTo può pea 
fare dalle cofe prcdette,che il Papa in quel tempo San- 
to più che mai apriflc le mani all’elcmofine, rifpetto al- 
le molte occafioni, che fe gli porgeuano à tutte I’hore, 
lafcicròdi raccontare molti particolari. - fidamente di- 
tegliele genti di nationi diuerfie venute in Roma, non 

fidamente 
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folamente non hebbero'occafione di minuire,ma auan- 
'zarfi nciropinionc già conceputa per fama della carità 
(ingoiare di S.B. la quale fu tanto grata à Dio, che, oc- 
correndo in quel tempo, che Vinetia , Milano , & altre 
Città, & luoghi d’Italia fodero percofli dall’ horribil 
flagello della peftilenza, piamente fi può credere, che 
per le infinite opere di carità vfate dal Papa, fpecialme- 
te in quell’anno, Roma,per grada ne rimale preferua- 
ta. Et, benché io fappia, che dell’ opere merauigliofe, 
& pie di quell’Anno ne fiano volumi intieri in luce,toc 
cherò nondimeno folamente quella, che S. B. fece alla 
Compagnia, & Archiconfraternità de’ Conualefcenti 
delia Santifiima Trinità, la quale haueua principal cu- 
ra di riceuere,& albergare i poueri Peregrini.oltre adu- 
que l’elemofina certa augnatale ogni anno per tutto il 
tempo del Ponteficato, & duplicatale tre volte l’Anno 
Santole mandò fempre tanto di llraordinario,che à vo- 
lerlo raccótare parrebbe quali vn’hiperboles bada, che 
l’opera, & da gli effetti fi poteua raccogliere, qual folle 
il maeftrojcome fi dice volgarmente} poiché non.fi fgo- 
mentò detta Compagnia, per la potente mano adiutri- 
ce,chc haueua, di riceuerc 7. & 8. mila peregrini per 
ciafcuna fera: & fi fece conto particolarmente nel mefe 
di Maggio hauer’alloggiato,& ofpitato fuccefliuamcn- 
te cento dicinuoue mila quattrocento fettantafeiper- 
fone. Dicefi, che detta Archiconfraternità fpenddle • 
cinquanta mila feudi, & più: onde, ritrouandofi in de- 
bito l’anno feguente, ricorfe al Papa, quafi à fonte di 
carità indeficiente, esponendogli , che per le fpefe paf- 
fate rcflaua in debito di feudi cinque mila, il qual, per 
voler palfare vn’amoreuol tiro.co’l Primicerio di detta 
Archiconfraternità, rifpofe, che perallhoranon pote- 
va, ma che hauerebbe dato qualche aiuto poi . A pena 
€ra giunto in Banchi elfo Primicerio, che ritrouò ilCa- 

H merlingo 
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merlirigo loro, à cui già era ftaro confegnato vn man- 
dato di Sua Beatitudine di poter pigliare feudi tre mila: 
&, per mantener vere anco le parole dette per delicia, • 
indi à pochi giorni gli fece dare altri due mila feudi 
per la totale eftintione del debito. 

Hor tralafciando di raccontare deil’elemofine à mi- 
nuto, & di quelle , che foleua fareS.B. di propria ma- 
no àpoucreperfone, quando per fuoi affari otteneua- 
■no d’effere afcoltate in audienza fccreta, & deili dona- 
tiui fatti àpoucri Officialidi Palazzo di 25. 50. & 100. 
feudi, li quali S.B, era folita dare inuolti in vna carta, 
con dire, Tien qua figliuolo, Ti poffa toccar buona. Se 
altre fimili parole amoreuoli : & fimilmente tacendo 
deH’altre , che fece fare in fecreto à poueri gentil’huo- 
mini. Se gentildonne , le quali è verifimile , che afeen- 
deffero à molte migliaia di feudi, conchiuderò con que 
ilo, che per le riceuute,che fi fono ville in Teforeria, il 
folo Monaftero, & Cafa dc’Catecumini hebbe dal det- 
to Pótefice vintiquattro mila,& più feudi d’elemofìna, 

& così anco gli altri luoghi, & perfone,che fono notati 
al libro di detta Teforeria, hebbero tante eleraofine, 
che,fommate infieme alla grolla, fanno lafomma di 
ottocento mila fcudhcome à perpetua memoria ne fan- 
no teftiraonianzarinfcrittioni in marmo fopra,& fotto 
la ftatua d'effo Pótefice eretta p gratitudine nella mag- 
gior Sala di Campidoglio dal Senato , & Popolo Ro- 
mano, le quali fi metteranno al fine di quell’ Operetta. 

Et, quantunque dalle cofe dette fi poffa con molta 
ragione affermare, che Papa Gregorio XIII. fia flato 
con tutti vn vero effemplare di liberalità, tutrauia con 
i parenti, & fcruirori fi viddeefferc flato molto parco,e 
temperato, contento di quella aurea mediocrità, &ri- 
cordeuole di quella verità tante volte replicata nc i 
Sacri Canonijche’l Pallore è (blamente tutore. Se dif- 

pen- 
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penfatore.de’i>enLEcclefiaftici. & perciò fi fa giudicio, 
ch'egli fi teneffe lontani ii Signor Buoncópagno buon- 
compagnifuo fratello , & il Signor Geronimo fuo ni- 
pote, & che andatfe anco molto temperato in donare al 
Signor Iacopo» il quale dopo molto tempo potè àpena 
auanzare per comprarfi il Marchcfato di V ignola , & il 
Ducato di Sóra fuori dello Stato di Santa Chiefa, che, 
fe la vita dei Papa era più breue , fenza dubbio egli fc 
nè rimanerla vn; picciolo , & poco agiato Signore . Ne 
fi vidde mai mancare l’ abbondanza in tempo del fuo 
Ponteficato, anzi, per toglier via l’occafionidi mormo- 
rareialcune volce,che la raccòlta non andò moltobenc, 
S* Beatitudine, cauati di Cartello ducento mila feudi, 
gL’impiegò in comprar tanto grano dalla Prouincia del- 
la Marca, che n’haueua copia, & lo diede a’fornari con 
perdita, perche la Città rimanefle abbondante, 
ii Con queftaoccafione no voglio lafciardi non pale- 
fare al Mondo, che,mctre durò quefto feliciflimo Ponte 
ficatOjfcmpre lo Stata Ecclefiaftico fu abbondantiflìmo 
. di tutte le grafie di Dio,& del continouo inRoma furo- 
ho date dalle dodici infino alle fedicionciedi biachif- 
fimo pane al baiocco , foglio dalli tredici in fedici ba- 
iocchi fu venduto il boccaleivini pretiofi,carni,& altre 
Vettouaglic del continouo fletterò in vili (lìmo prezzo. 
, Ma, quando quefto gran Prencipc pct tanti esem- 
pi di carità vfatain difpenfare i beni temporali, &di 
fortuna non meritafle, come ben merita, d’dTere anno- 
uerato tra i più pietofi , & magnanimi , che nafcclfero 
giàmaiil’effere flato oltre di ciò larghi/fimo donatore 
de'beni dell’animo, fenza contraditrione(crcd’io) Io fa- 
rebbe (ingoiare fra tutti. Per confermatione di che , io 
potrei addurre qui vn’infinità dicali, onde fi fcorfela 
fua indicibile carità, clemenza, pietà, &, per dire in 
vna parola, il cumulo di tutte quelle rare virtù che 
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arricchiuano ilfuo Regio animo, feda ciò non mi ri- 
trahefTc lo ftudio della breuità , & la tema di non ofcu- 
rare, co’l mio dirne poco , quella lode maggiore, che 
moftrò meritar Gregorio fingolarmcnte in quella par- 
te. nondimeno racconterò alcuni pochi cali per eccitar 
le menti altrui à penfare quel molto di più delle doti 
dell’animo fuo, che non potrei, nefaprei giàmaifpie- 
gare io incarta. 

Occorfe adunque vna volta, che vn pouero, & mifc- 
rabil vecchio, nelTvfcire, che Sua Beatitudine faceuaà 
prendere aere , fe gli gcttafle à piedi , narrandogli con 
voce interrotta da pianti*# fingulti, che il rigore dell* 
giuftitia haueua fatto cotidennarc a morte vn fuo fi- 
gliuolo,# già fopraflaua l'cfFccutionejper la morte del 
quale veniuaà mancare ilneccflario foftentamentodi 
fe infelice padre decrepito, campato à vedere tale fcem 
pio, &anco ditrepouere fue figliuole zitelle, forelle 
'del reo, di età già adulta, le quali fenza dubbio, per c- 
Hrcmo bifogno farebbono Hate aflrctte di darli in pre- 
da all’ignominia, & al peccato; & che il fapcre,chc Sua 
Beatitudine era tanto giufta,quanto pictofa,era l’vnica 
fua fperanzada quale venendo meno, farebbe anco mà- 
cato a fe il lume de gli occhi, & la vita alla prefenza di 
Sua Santità. Dal quale fpettacolo , & parole , venne il 
Papa in canta tenerezza, che , dopo hauer dato ordine, 
che immantinente fi rendeffcil caro figlio libero al vec 
chio padre, diede la dote alle tre figliuole zitelle fud- 
dctte,onde fi poterono honellamentc maritare. 

Vn gentilhuomo Romano vecchio, huomo di rara 
letteratura, carico di grolla famiglia di figliuoli, & fi- 
gliuole, hauendo litigato per ifpatio di 1 8.anni con vn 
Collegio nelle parti di Spagna , il quale pretendeua vn 
cenfo fopra vna cafa dotale della fua conforte , lafciato 
al detto Collegio perche ne maritalle zitelle in quelle 

parti. 
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parti,bcnche hauefle molta ragione, nondimeno, per 
hauer poca efperienza del foro, & per efler pouero, in- 
difefo,& occupato nelli Tuoi ftudij, era ridotto a termi- 
ne di eflfere fpogliato di tutto il fuo , clfendo le preten- 
fioni della parte grandiffime. R icorrendo per ciò al Pa- 
pa in Signatura di gratia,&con(ìderate(ì da S. Beatitu- 
dine le buone ragioni d’ elfo Gentilhuomo, & il pefo 
graue, che teneua,& dall’altra banda il rigor della giu- 
ftitia,per le ragioni mal difefe,con generofa,& fingolar 
rifolutione dichiarò, che il gentiluomo pagafle la fom 
ma , a che veniua aftrctto per fentenza , & che, pagata 
che rhauelTe,in vece di darli a zitelle in Ifpagna,s’appli 
caffè quà per dote alle pouere figliuole d’effo gétilhuo- 
mo,reoconuinto:& che ciò faccua per la poteftà Pon- 
tificia di permutare i legati ad pias caufas. 

Stando vna volta Sua Beatitudine alla villa di Mon- 
dragone,a Frafcati,due conforti, perfonc di pouera con 
dicione,che haueuano per lungo tempo habitato vna 
cafa,& ne veniuano cacciati dal padrone, fpiccadofi da 
Roma,fenza configlio, ò fondaméto di poter rimediar’à 
quello lor danno, li drizzarono a piedi verfola villa 
detta, con fomma fiducia, che il Papa farebbe, che non 
folTero difcacciati : &, occorrendo , che per mala forte; 
loro il tépo fi guaftaffe, & facelfe grolfilfima pioggia, fi 
ridulTero fotto la villa, mezi morti , & eflendo fiati ve- 
duti da SjuaBeàtitudine da vna loggia, confiderai), che 
folTero pouere perfone>che ricorrellero per bifogno,co 
me era in effetto, ordinò, che folTero chiamati, & intro- 
dotti; &,intefa la debile cagione del loro venire , com- 
patendo alla pulillanimità loro , & parendogli male di 
vederli così mal conci, donò loro ducento feudi, con li 
quali compraffero la cala, della quale veniuano difcac- 
ciati per la védita,chc fe ne faceua, & rimandogli a Ro- 
ma in carrozza, & contenti. 
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Madiquefti compaffioneuoli , & mifcrabili caline 
fuccedcuano continuamente i & mai farebbe pattato 
giomo,chenonhaucttc fatto pagare dal fuo Teforicro 
fecreto qualche centinaio di feudi per fcarccrare qual- 
che poucrcllo per debito, ò per pigione di cafe,ò rifeuo 
tere pegni dal Monte à pouere donnicciuole.Ne meno 
farebbe pattato fettimana , che non hauefTe fatto pagar 
migliaia di feudi per qualche gentil’huomo pouero bi- 
fognofo ,òperfecurtà, òper fentenze hauute contro 
nelle loro liti. 

Ben potranno gli huomini giudiciofi da gli effetti 
fuddetti raccogliere, quale , & quanta doueffe effere la 
carità di quello Prencipe verfo gl’infermi. Intorno à 
che non Jafdaròdi dire, che l’anno 1580. correndo per 
Roma, «Se Italia tutta vna infermità contagiofa, che per- 
cofTe quafi ogni perfona, la quale fu chiamata da’Medi- 
ci il mal del Caftrone, dall’effetto d’vnatotte, che lafcià 
tìa finvile à quella di detti animali, il Papa diede ordine 
àlli Medici di Palazzo ad alcuni particolari gentil* 
huomini,che vifitaffero per tutti li Borghi, & fuori del- 
le porte de’CaualIeggieri,& di S.Spirito, tutti i poueri 
infermi, & miniftraffero loro no folo i medicamenti, ma 
il vitto, & quanto hauefsero hauuto di bifogno.Et l’an- 
no feguente,che fu anco gran mortalità, & vnainfluen- 
zadi mali più pcricolofi , commandò , che fi reneffe il 
medefìmo ordine : che fu di grandi (fimo refrigèrio alla 
pouertà. Teneua otto Medici Fifici.fi quali furono 
Francefco Atracino , Medico primario , Michele Mer- 
cati Simplicifta, Annibaie Gradario, Gio. Battifta-Scr- 
giufti ,Bafilio Pallauicino , Tomafo Vannini, Angelo 
Vittorio, «Se Francefco Carretto; & anco due Chirurgi, 
Giofeffo Zerla, & Lodouico Monticoli : & furono tutti 
del continouo ben prouifionati, folo per feruigio della 
fui famiglia* & de’poueri : percioche Sua Beatitudine, 

per 
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per tutto il tempo del Tuo Ponteficato hebbe poco, ò 
niuno bifogno, mantenendoli fano con buona regola di 
viuere,& co’l mangiare, & beuere parcamente: & vole- 
ua,che dalla Tua Speciaria in Palazzo, fi miniftraltero 
li medicamenti necefiarij a’ poueri. Vfaua di farli chia- 
mare il Maeftro di Cafa , dal quale voleua minuto rag- 
guaglio degrinfermidi Palazzo, ricordandogli Tem- 
pre, che non lafcialTe lor mancare cofa veruna s & che 
auucrtiire,cheda’Medici, & Spetialifofiero diligente- 
mente aiutati, & feruiti; &,conftandogli del contrario, 
gli caftigalTe con buone contumacie, ad tempus, ò per- 
petue, fecondo bifognalfc . Diceua anco al fuo Guar- 
darobba,che non folte parco nel dare à gl’infermi, non 
folo di Palazzo, ma etiamdi tutta Roma ,Bczzuarri, 
Quinte effentie. Terre figillate, Laferpitij, Balfami, 
Alicorni , & in fomma tutto quello, che vi era di anti- 
doti rari, & pretiofi, quando ne veniua riducilo. 

Lafcierò di dire per breuitàdel Vaghilfimo Giardi- 
nu de’Scmplicì, & nobile Stillaria di Beluedere,Ia qua- 
le mantenne Tempre, non guardando à fpefa alcuna, per 
li bifogni,comc di Topra. 

Finalmente Gregorio, Pontefice ottimo, ripieno di 
vera,& perfetta carità, fi moftrò, non meno che di beni 
di fortuna, & dell’animo, largo difpenfatore di quelli, 
i quali nèdillribuiti fi fminuifeono, nc dati, finifeono, 
dico de’beni Tpirituali, che in grandiffima copia diftri- 
buì a’ viui,& a’ morti.così in occafioni diuerfe aprì i te- 
fori di Santa Chiefa, donando a’ fedeli del Talento pre- 
tiofilfimo di quelli. La prima occafione,cheà ciò Io 
molte fu per lo ftratagemma fatto da Cario Nono Chri- 
itianilfimo Re di Francia contra Coligno Ammiraglio, 
Capo d’Vgonotti, & Tuoi Teguaci , tagliati a pezzi in 
Parigi , Per lo che S.B. andando con tutto’lfacro Col- 
legio, 
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legio,& Clero procclfionalmeute al Tempio di S. Lui- 
gi, a rcder gratic a Dio, inuicò tutto il popolo Chriftia- 
no a fare il medclimo, concedendogli indulgenza pie» 
niflima in forma di Giubileo. 

11 fecondo Giubileo pienilfimo concerto a’fedeli nel 
l’anno 1 5 76.quando,effendo , come di fopra fi dille, in- 
fettati molti luoghi,& città principali dellTtalia da cru 
del pelle, Sua Beatitudine inuitò tutti conl’elTempio 
fuocon procelfionc diuotadaS. Pietro alla Madonna 
del Popolo andar a piedi, & fcalzi, di porger prieghi al 
Signore, che,placando l’ira fua giufta,liberafic i luoghi 
già percofii, & preferuafle Roma , & gli altri luoghi in- 
tatti da fi crudele, & horrendo flagello,come auéne per 
Diuina bontà. & perciò particolarmente alla Città\ii 
Vinetia, mentre era così trauagliatadal detto morbo» 
morendoui dell’vno,& l’altro fello in gran copia di po- 
poli, & con elfi molti Preti ,& altri religiofi ConfclTori, 
onde ne erano rimarti pochiflimi, conceflc vn Giubileo 
molto ampio. 

Molti altri Giubilei anco promulgò in altre occafio- 
ni, che palio per breuità: non Iafciando egli ogni volta 
di fare diftribuiretre,ò quattro mila feudi per limoline 
a luoghi pij. Inoltre, concorrendo in Roma alla giorna- 
ta molti Religiofi Clerici, & Laici, di nationi diuerfe, il 
Papa, a loro preghiere, benedicendo corone,& grani in 
molta quantità, concedeua alli pofleflori di quelle gra- 
di flime Indulgenze, &gratie:&,pietofiflìmo verfo quel- 
li, che già partati all’altro fecolo non hanno modo or- 
dinariaméte di procacciarli aiuti fpirituali da quei che 
viuono , concefle abondantemente Altari priuilegiati 
in tutti i luoghi del Chriftianefimo per fuflragio de* fe- 
deli defonti, con fodisfattione infinita delle perfonerc- 
ligiofe,&diuote. 
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X)el Zjrio merauìghofo nel confer tiare , & ac - 
crefcere le coje frettanti alla Santa Fede 
Catolica al culto Diurno . 

C A F. Vili . 

O N tanto fù clemente, & manfueto qne 
Rozelantiffimo Pallore in perdonare, & 
compatire alla miferia di coloro , che 
per fragilità offendeuano la MaeRà Di- 
uina , quanto più fu feuero giudice , de 
vendicatiuo auerfariocontra quelli cm% 
pij, i qua li per mera malitia, & vitio dell* animo cerca- 
uano di violare le Diuine, &humanc leggi . Et, acciò 
che Sua Beatitudine haueflìe occafionc di eflercitare 
quella nobile prerogatiua dell’animo fuo,parue,che il 
Sig« Iddio permettere attempi Tuoi, che il Diauolo, 
perpetuo inimico de’giuRi,eccitafle gli animi pcruerfi 
à partirli dalla rifplendentc via della verità ,& virtù, 
per caminare Rrabocchcuolmente in quella della bu- 
gia, & del vitio . Occorfe dunque , che, fpiccandoli dal 
miferabil Regno d’Inghilterra alquanti empij miniRri 
di Satan alla volta d’ Italia , & Roma , tant’oltre erano 
palTatt nella loro incredulità, & errore, che per zelo dia 
bolicofermandofinelli Tempi j, mentre i Sacerdoti do- 
po la confecratione erano in atto di pigliare il Corpo, 
& Sangue fantilfimo del Nollro Signorc,con ardire te- 
merario, & inaudito, lì moueuano foribondi per con- 
culcare l’hollia facra,& fpargere il facrato fangue . De* 
quali federati eflendone Rato prefo vno, che tentò ef- 
fcguirequeRafua maluagiaintentione, febene inva- 
no nel Tépiofamofodel Prencipe de gli ApoRoJi, pa- 
gando il Ho della facrilega fua temerità, diede effempio 
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à gli altri Tuoi federati compagni di non ofare più. con* 

~ tra l’fmperio Sacro finto di Dio viuo, «Se vero. Così an- 
co in diuerG tempi del fuo Ponteficato furono fie- 
ramente caftigati,& hrugiati nella piazza di Campo 
di Fiore di Roma, molti relaflì, Apoftati, & Heretici 
oflinati. 

Si ritrouaua in Louanio in quei tempi vn Scifmarc* 
noucllo, huomo di grandiffimo feguito , & letteratura, 

: benché male fe ne fermile , & di già haueua acquiftato 
tara auttorirà prelfo à quelle nationi poco inftrutte nel- 
la fede Catolica, che fi dubitaua di qualche nuoua pe- 
xicolofa tempcftaallaNauicelladi Pietro, il qual fo- 
praftante danno fentendo il Papa fino al viuo cuore, 
benché fapelTe efier cofa difficile di prenderui efficace 
rimedio, si per la diftanza del paefe , come per lo fauo- 
re,& fomento, che il detto haueua dalli Prencipi,& 
da’ popoli; nondimeno dopo molti penfieri s’ appigliò 
à quello, di mandare feonofeiuto in quelle parti il cc- 
lebratiffimo Teologo , & Predicatore, il Padre Fran- 
ccfco Toledo, Giefuita, il quale con dottrina Euangc- 
lica,& con perfuafioni ben fondate, hauelTe àrimuo- 
dall’opinioni falfe,che haueua , Se indurlo à fpen- 
in bene il gran Talento , che Iddio gli haueua da- 
to : come appunto auuéne per Diuina mifcricordiarpcr 
cioche , arriuato il Padre Toledo in quei paefi , & to- 
gliendo delira occafione d’abboccarfi col fuddetto nuo 
uo herefiarca,indue,ò pochi più ragionamenti, che fc- 
hcbbejgl'illuminò la mente, dcfuelò gli occhi in- 
ni di maniera, che, confelfando l’crrorfuo, è Rato 
mpre dopoi acerrimo difenfore della Santa Fede , Se 
hiefa Catolica Romana. 

In oltrc,nelle parti d’AIcmagna, vnfamofo huomo, * 
detto il Paleologo, mofTo da diabolica iftigatione , an- 
dauafeminando, & raefchiandofalfa 
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noflràfanta. Severa dottrina Carolica, & era venutoin 
tanca opinione di quei popoli, & t2to da quel li- era por€ 
tato, & fauorito , che, per molto, che vi s’ affaticane la 
Tanta memoria di Pio V. predecefforc, non haueua pe- 
rógiàmai potutohauerlo nelle mani. Nondimeno ileo 
raggiofo Gregorio, rifolutofi di voler’ad ogni modo 
torre dal mondo vna fi gran peflilenza, Teppe così dc- 
ftrcegiarc, Se fare con quei Prencipi Alemanni Catoli- 
ci, che in poco tempo glie lo mandarono prigione à Ro- 
ma : doue e Rendo molte volte flato efiaminato da’ Mi- 
niftri,Se Giudici del Sant’ Officio dell’ Inquifitione, fi 
m olirò Tempre proteruo , Se oflinato nel Tuo creder fai- 
fo, talmente, che, confegnato alla Corte Tecolare, per 
efler condennato all’vltimo fupplicio , fu vna mattina 
infieme con altri heretici condotto al luogo del fuppli- 
cio mentre che già il miniflro di giuftitia flaua per 
esercitare nella perfona del predetto lafeucrità della 
Tentenza, eccoti effo Palcologo, tocco da interna Diui- 
na ifpiratione , difie pubicamente, & con alta voce, 
ch’egli non per tema della morte, & fupplicio appre- 
flatoli, ne meno per allungar l’ horc della Tua vita ma- 
le fpefa, haurebbe defiderato dilationc all’ eflecutione 
già apparecchiata contra di lui, ma folamenteper po- 
terli difdire in Tctiptis di quello, che haueua fcritto- 
contrala verità di Santa Fede, la quale in quel punto- 
conofceua, illuminato per gratia di raggio Diuino . Al 
cui parlare fattoli Toprafcdere iagiuftitia,eflendo flato 
auifato il Papa fubitodi quello nuouo accidente, com- 
mandò, che fofle ricondotto alle carceri : doue perfe- 
uerando tutta via nella Tanta intentionc Spiratagli di 
Topra,fcrilTe così pia, & dottamente in fauore della no- 
Ttra Santa Fede, che ben moftrò, quanto foflc efficace 
ynafolafcintilladclTardor Diuino in difcacciar le te- 
nebre de gli errori dall’ingannate menti. 

la Furono 
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Furono ancora {coperte molte fette d’huomini , Se 
donne incantatrici , & maliarde, le quali per efpreflb 
commandamento del Papa furono caligate con fora- 
mi feucrità.. 

E t, perche da tutte le parti apparifie Tardore del ze- 
lo di Gregorio corrifpondenreairccceflìuo amore, che 
alla Chiela Catolica fua fpofa portaua,non tanto volle 
inoltrarli Teucro cafligatorcdelJi mal meriteuoii, quan- 
to dolce, & largo premiatore dclli ben meriteuoii del- 
la Religione Chriltianajnè lafciògià mar perciò occz- 
fìon veruna, ch’egli non prendelTe aridamente , per dir 
€osi,d’accendcr via più gli animi dc’Prencipi, inclinati 
ì propagar firn perla, Se la gloria delia Fede Santa. On- 
de ellendo Itile antico de’Sommi Pontefici di benedire 
nella Notre di Natale di Gielu: Chrilto Signor Noltro 
con Trienni cerimonie vn Cappello DucaIe,ornato corr 
perle, Se gioie, & Umilmente vno flocco co’I fodero , Se 
elzi d’argento,, dorati, fcgultando anco di far ciò Gre- 
gorio ogn’ anno», ne mandaua fempre à prefentare à 
quei Prencipi, i quali hauelfero fatto qualche attione 
fegnalata per la Chiela: Catolica , ouero eh’ era efpe- 
dientetenerfi così accarezzati per llabilirli nell’ vbbt- 
dienzadì ella Santa Chiela. Et per Io medellmo fine 
vfaua di mandare vna Rofa d'ora,di valuta di feudi cin- 
quecento, che li fuol benedir da Sommi Pontefici per 
la quarta Domenica di Qiudragefima, nelle parti oltra 
montane, àdiuerfe Chicle principale In oltre, era di» 
ligentiflimo, &mrito accuratoin premiar gli huominf 
di valore, che fi fodero adoprari nelferuigio della Se- 
de Apoltolica , ricompcnlandoli di buone Abbatie « 
Commende, Se Cappelli Verdi, & Rolli: come ne fi 
chiara teltimonianza quella veramente degna prorao- 
tione,che vltimamenrc fece di Cardinali dicinour, Se 
i’alcrc per prima fatte fino al numero di xxxiij. di huo- 
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mini, tutti ò Prencipi, ò Angolari di valorc,Ietteratura, 
& pietà. 

Et, per tirare alla fede gl’infedeli, oltre à quelli inci- 
tamenti, che faceua loro, con l’efiempio della Santa vi- 
ta, & con tante opere di pietà, vfaua di dare àciafcuno 
infedele, dopo hauer riceuuto il facro battdìmo,vn luo 
go di Monte, & vna medaglia d’oro, & vn vellico bian- 
co, & à molti pagaua quei debiti, c’haueuano. Ad altri 
daua prouifion certa ogni mefe, ad altri anco donaua 
Caualeriati , & buon’ entrate , hauendo rifguardo alla 
nobiltà , al bifogno , & alla perfona di ciafcuno . Fece 
battezzare per mano dc’Cardinali Tuoi Nipoti in San 
Pietro nella fua Cappella Gregoriana, per maggior- 
mente honorarli, Salomone Corcos,con vn fuo figliuo- 
lo, & nuora, Hebrei nobili, & facoltosi, fuoi conoscen- 
ti già in minoribus, & gli fece della fua famiglia de’ 
Buoncompagni , creandoli Caualieri ,& Gentil’huo- 
mini Romani. In fegno di che volle, che, dopo elfo Sa- 
lomone, detto Vgo dal primiero nome battefimale di 
Sua Santità, folle Conferuatore di Roma,& il figliuolo, 
dal fuo moderpo nomedi Lazaro, fi chiamò poi Gre- 
gorio, nome Ponteficiodcl Papa, dcpofcia lo fece far 
Caporione. 

Per accendere anco maggiormente la pietà della 
Chriftiani deuoti, fece fare notabilifiima quantità di 
Agnus Delfino al numero di calfe trecento cinque, tra 
il primo, & Settimo anno del fuo Ponteficato : i quali 
hauendo benedetti dillribuì à Cardinali, Vefcoui, Pre- 
lati,RepubIiche, & popoli, per tutte le parti del mon- 
do. Et nella mattina della Purificatione di Noftra Si- 
gnora benediceua Tempre tre, e quattro mila libre di 
candele più dell’ordinario, diftribuendole di fua mano 
al popolo, & maflGme à foraftieri, Sapendo, in quanta 
yencratione erano tenute nelli paeli lontani, & dalle 

perfone 




perfonediu'ote >& il limile faceua nella diftributióne* 
della Domenica delle Palme, &in tredici Anni del fuo 
Ponrcficaro non fi truoua, che tralafciarte mai tra l’An- 
no alcuna Cappella, che egli non vi andaffe.Et, in fom- 
ma, con ogni modo, & in ogni occafione, fi moftrò tal- 
mente pieno di zelo di Dio, che farà cternoeffcmplare 
per tutti i fecoli .à venire alli Pontefici Romani, Tuoi 
iucccffori. 

- 

Delti Prencipi , & gran Ter fonagli venuti à 
Roma nel Pontefcato. De lì ^4 mb afe ieri e 
mandategli,^ njbbidien\g dategli da 
Prencipi anco di remot ifeime par- 
ti] & eie gli honori,& cortepe , 
che Sua Beatitudine fa - 
ceua à tutti. 
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CAP. IX. 



A fama della bontà, liberalità, & va- 
lore di quello buon Prcncipe s’andò 
così fpargcndo non tanto nclli vicini, 
quanto nelli remotiffimi paoli, che, ol- 
tre gli Ambafciatori di Prencipi Caro- 
lici, Coliti di venire ad ogni nuouo Pó- 
tefice, vennero molti gran Signori, & Perfonaggi per 
baciare elfi ftelfi i Santi Piedi di S. Beatitudine , & trat- 
tar feco gli affari loro. Et in oltre da gran Signori, Sd 
Regi, i quali ò per diuerfità di rito, ò per molta dilla n-» 
za di luoghi non erano foliti mandare Ambafcierie à 
gli anti paffati Pontefici, furono mandati Ambafciatori 
à rendere vbbidienza,& far riuerenza,ò chieder aiuto, 
come fi toccherà nel fine di quello Capitolo. Hora,te- 

nendo 



GREGORIO XIII. fi 

nerido l’ordine propofto, & tralafciando di raccontare 
gli auuenimenti de Legati deirimperio 3 di Francia, di 
Spagna, di Polonia, di Portogallo, di Vinetia, Genoua, 
Tolcana , Sauoia , Ferrara, Mantoa, Parma, Vrbino, & 
Prencipi,ò RepublicheChriftiane jdiròd’alcunigran 
perfonaggi venuti in perfona, i quali tutti vfauail Pa- 
pa di riccucrc con amore infinito, & carezze indicibili: 
Se per far ciò foleua Tempre fare incótrare, Se prcuenire 
i forieri, ò altre perfone mandate dalli Signori fuddetti 
per far le prouifioni necelTarie, & dir loro, che non do- 
ueflfero penfare àcofa veruna, poiché i Signori Iorofa- 
rebbono fiati prouifti di quanto facefic lor bifogno, co- 
me poi con effetto auueniua: percioche Monfrgnor fuo 
Maeftro di Cafa haueua pen fiero di far Tempre addob- 
bare li migliori appartameti di Palazzo per alloggiarli» 
Se V Eccellentiflìmo Sig. Iacopo Buoncompagno , Ge- 
nerale di Santa ChieTa, d’incontrar li có tutta la Corte, 
Se d’honorarl i poi con ogni modo, Se man iera po fiibile. 

De’primi adunque, che veniffero, furono il Duca di 
BranTuichjTcdeTco, à cui, oltre l’altre cortefie vfate- 
gli, donò nella Tua partita fette mila feudi d’ oro . Po- 
co dopo, vennero li due Prencipi Radiuil Lituani, i 
quali honorò il Papa con fauori ftraordinarij , donan- 
do ali’vno per ritornarTenc nclli Tuoi paeiTbuonafom- 
ma di Tcudi d oro , &airaItro,cherimaf2 , quadro mi- 
la fccretamente, dicendogli, che non fi lafciafle man- 
car nulla, Se che volcua eflfcrino padre temporale nei 
miniftrarglilecofe necelTarie, Se anco Tpirituali: co- 
me benemoftrò con effetto pochi meli dopo, che lo 
creò Cardinale, principalmente per vederla Catoli- 
ca vita,che teneua,& il zelo, che haueua delle cofe di 
Santa ChieTa, mofirato particolarmente neH’eflaltarc, 
Se magnificare, che fece l’hon orata Confraternità del 
Santiffimo Sacramento nella ChieTa di Santo A godi- 
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no,con maritare buon numero di zitelle, riueflire hu<£ 
mini,& donne della nationc Tua pouere , che lì trouaf- 
fero in Roma, liberar prigioni, & far altre limili opere 
piene’giornifeRiuid’efla Confratcrnità . Venne anco 
quali neiriftclTo tempo ilPrencipe di Bauiera,chc fu ri- 
ceuuto in Palazzo nel nobile, & ben addobbato appara 
tamento delle Loggie, oue il Papa fuol dar la benedit- 
tione; nel quale detto Prencipe dimorò per molti meli. 
Se li partì poi honorato da Sua Beatitudine, & regallato 
di ricchifiìrai reliquiari]. Venne il Prencipe di Cleues, 
àcui furono apparecchiate vn pezzo auanti,fapendoli 
la fua venuta, le vaghe, & ricche Ranzc del Teatro di 
Beluedere,&,fcndo Rato riceuuto dal Papa con infini- 
te carezze,dopo efTerfìricrouaco alla foléne cerimonia, 
dell’ aprir la Porta Santa, Se hauer vilìtatolc quattro 
Chiefe Patriarcali, per l’acquiRo del Santilfimo Giubi- 
leo, dimandò la benedittione al Papa, per trasferirà 
Napoli, per veder quella vaga, Se famofa Città: &,qua- 
tuque S, Beatitudine li sforzalTe di rimuouerlo da quel 
viaggio, dicendogli, con affetto paterno , che forfè in 
quel tempo il mutar dell’aere, & de’cibi, Se la fatica del 
viaggio , facilmente gli haucrcbbono cagionato qual- 
che indifpofitione, pur il giouanc,volontcrofo, rifolu-» 
toli al fine d* andare , non vi hebbe quei guRi, che li era 
imagiqato. onde fe ne ritornò fubito in Roma : doue, ò 
folle per difordini fatti nel viaggio, ò per lo difpiacerc 
d’animo, ò per lo rimordimcnto,che haueua, di non ef- 
ferli lafciato perfuadere da gli amorofi configli del Pa- 
pa^ finalmcte perche folle già feorfo il termine del fuo 
viuere,fuafTalito da vnafebrearden tifiima, & maligna: 
il quale accidente intendendo Sua Beatitudine con di- 
fpiacere grandiflimo,non mancò dar’ordinc fubitamen- 
tc,che da fei principali medici folle curato ; delli quali 
volle, che due Relfero iui ad ogn'hora afiìRenti , & che 
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gli riferiffero di punto in punto gli accidenti dell’infer- 
mità, per il penderò amoreuole, che n’haueua, come di 
caro figlio. Ma, fopraprefo l’infelice Giouene dalla vio- 
lenza del male, che ad vn dubito feoperfe nel corpo fuo 
petecchie, & varoli,fi Urani di maniera, che più non po- 
teua veder medico , ne fentir medicina : onde s’indufTe 
il Papa d’andare in perdona à vibrarlo, Sedargli anco 
alcuni medicamenti con le proprie mani, effortandolo 
à lafciarfi gouernare da’Medici,ch’crano iui per procu- 
rargli la falutc dalla qual vifita intenerito, & inanimito 
il nobil Giouene, fi dimoftrò da quel punto in poi vbbi- 
dientiffimo. Ma, incrudelendo via più con forza mag- 
giore il male, fendo giudicato mortale da’Medici, per 
gl’vrgcntiffimi fintomi foprauenuti, $. B. ritornò à vib- 
rarlo, Se, accortali, che vi foffe fpirito per poche hore,fì 
trattenne per buono fpatio di tempo à parlargli parole 
profitteuoli all’anima:Se tra molti pietofi ricordi, Se de- 
gni di fe Beffo, gli dilfe, che quelli accidenti , Se dolori 
dell’infermità, che patiua, erano vn’arra dell’eterna fu- 
tura felicità, quando al Signore foffe piacciutodi chia- 
marlo all’altra vita, Se che doueua hauer molte gratie à 
Dio di poter fare quell’ vltimo paffaggio alla prefenza 
del Vicario di Chrifto,Se nella Città Sàta di Roma, oue 
haueuano redo lo fpirito al Signore tanti Santi Martiri, 
Se Confeffori, Se fpecialmentei gloriofi Prenci pi della 
terra Pietro, Se Paolo,i quali inuocati l’aiuterebbono à 
paffar ficuramente da quefta fragile , Se caduca , all’in- 
corrottibile,Se eterna vita . Dalle quali parole eccitato 
quali da dònno profondo il moribondo Prencipe,beche 
aggrauatiffimo, riunì pur tanto la dmarrita virtù, che co 
maniere , Se degni di grandiffima humiltà,ringratiata: 
prima Sua Beatitudine di tanti fauori,Se gratie fattegli, 
la fupplicò della dua danta, Se profiteuole Benedittione, 
affermando tener di quella quel conto, che maggior te- 
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ncr fi porta : &, elTendo di ciò flato compiaciuto dal 
Papa, che pofcia fe nc partì con fofpiri, & lagrime , di- 
cendo, clic per la morte di quel Prencipe prouaua il 
maggior dolore, ch’egli hauefl'e fentito da che fu crea- 
to Pontefice, non iftette molto il Catolico Giouinetto, 
die refe lo fpirito,ncl più bel fiore deH’età fua, nell’an- 
no ventèlimo delfuo nafeimento, alli 13. di Febraro, 
1 5 7 5 . Et S.B. volfe celebrare la mattina (Iella per l’ani- 
ma fua,& fu veduta più volte lagrimare.Ordinò pofcia, 
che forte fepcllito nella Chiefa di Sata Maria dell'Ani- 
ma della fua natione, doue fu portato il corpo con rac- 
rauigiiofa,&iftraordinaria pompa, accompagnato da 
tutte le Religioni, Confraternità, & Clero ,&dalla fa- 
miglia di S.S. & Officiali della Corte àCauallo,con 
quattrocento torce intorno al feretro,come fi conucni- 
«a ad vn tanto perfonaggio. Ne’ tempi , che poco dopo 
fuccelTcro, vennero à Roma il Prencipe Andrea Batto- 
no, Tranfiluano, nipote del Redi Polonia, il quale (let- 
te alloggiato in Palazzo per molti meli , eflendo (lato 
Tempre da S. Santità ben villo, honorato, & accarezza- 
to, & finalmente premorto all’eccelfo grado del Cardi- 
nalato, prima che partifle per Polonia. Arriuò anco il 
DucadiGioiofa,&Monf.Francefco fuo fratello, i qua- 
li, fe bene furono alloggiati fplendidamente da Luigi 
Card. d’Efte, pur nondimeno il Papacommife à Filip- 
po Buoncompagno, Card, di S. Siilo fuo Nipote , che 
gli honorafle , &facefle loro quelle carezze ,& acco- 
glienze, che à limili perfonaggi fi conueniuano: il qual* 
Cardinale, come che di natura fua era generofo , com- 
mandato inoltre dal Papa, non fi vedeua fatio d’acca- 
rezzargli, & in particolare gli banchettò fontuofamen- 
te nel giardino di Guido Cardinal di Vercelli, nel mon- 
te Quirinale, oue furono li conuitati Cardinali fei, Du- 
chi due,& trenta Baroni Franccfi,fendofi fpcfoin quel 
. con- 
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conulto, oltre la robba donata, mille ottocento feudi', 

• nel quale furono non folamente tutte le forti di carni 
di quadrupedi, & volatili pretiofe , ma etiandio de’ pi ù 
pregiati pefei di lingolar grandezza. Et, durante il tem- 
po del dimorar loro in Roma, hebbero Tempre dal Pa- 
pa audienze,& accoglienze grarilfime: partendoli poi* 
per Francia con quella maggior fodisfattione, che gia- 
mai hauelfero potuto deliberare , per complimento di 
tante grafie, non pafsò dopo molto tcpo,che creò Car- 
dinal di S. Chiefa Monf. Francefco fratello del fuddet- 
to Duca. Venne nelli ftelfi tempi il Patriarca d’ Anrio- 
chia,huorao di ottanta anni, di nobi le, e venerando af- 
petto , ma molto male in ordine , fenza pompa alcu- 
na, folamente con vn feruitore, che lo feruiua per in- 
terprete delle lingue , e con gran deliderio, e deuo- 
tione andò à baciari San tilfitni Piedi al Papa :& egli, 
abbracciatolo con molt’ allegrezza, lo fece proueder 
d’babitatione, delle cofe necelfarie, ed’ogniferuitio 
condecente ad vn fuo pari • Ne ballò à Gregorio fola- 
mente d’elTercitare l’humanità, & l’hofpitalirà fua con 
li predetti fuoi figliuoli ,& del fuo gregge, che volfe 
anco vfarla con gli ftranieri, & Barbari : percioche, fen- 
do pregioni in Roma circa trenta Turchi, huomini di 
portata , & fpecialtncntc quattro di loro , che erano 
gra Signori, cioè MahemctBey Gouernator di Negro- 
ponte, &il Gran Garzonetto Sambei figliuolo d* Alì 
Bafsà Generale di tutta l’armata Turchefca, & due al- 
tri Bafsà fatti cattiui nella gran Vittoria Nauale otte- 
nutali contra 1* Imperatore de’ Turchi dalla Santa Le- 
ga, nel tempo della felice memoria di Pio Quinto fuo 
prcdecelfore , i quali feparatamente viueuano ritenuti 
- nella fortezza di Cartel Sant’Angelo,S.Beatitudine co- 
mandò al Signore Iacopo Buoncompagno, che douelfe 
honorarli, & accarezzarli con ogni modopoflibile, per 
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ogni buon fine , che da ciò potette feguire . il qual Si- 
gnore, pronto à mettere in ettccutionc li cómandamen- - 
ti PonteHcij, fendo maflìme per natura propria fpJendhr 
d^, & magnanimo, frequentò di vietarli, accompagna* 
to Tempre da buon numero di Baroni , Gentil’huomini 
Romani, & ritenere fpette volte alla Tua tauola i quat- 
tro predetti prencipali,& condurli feco in cocchio à di- 
porto per la Città. Et, perche poco tempo dopo , con- 
chiufofi lo fcàbicuolc rifeatto per alcuni Signori Chri- 
ftiani, che il gran Turco haueua prigioni, hebbero det- 
ti Signori Turchi à partirli di Roma , il Goucrnatore di 
Negroponte , per fegno di gratitudine , volle portafi il 
ritratto di Sua Santità, come del più benigno Prcncipe 
de’fuoi tempi : & Tamoreuolezze vfatcloro giouarono 
à quello, che li noftri cattiui Chriftiani furono poi me- 
glio trattati in quei paefi rcorae hanno riferito alcuni 
de i noftri redenti dalle mani loro, Se tutto per la buona 
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fama deH’humanità Chriftiana fparfa dalli Signori 
Turchi fopradetti. 

11 chiaro nome della (ingoiar bontà d’cffo Pontefice 
penetrando all’ellreme parti dei mondo, &fin nelle 
terre incognite de gli Antipodi, come apprdfo fi dirà, 
hebbe forza di renderli deuoti & quelli, & anco gl’in- 
domiti animi de’Prcncipi Barbari. Onde,auenendo in 
quei tépi,che Stefano Battorio,Re di Polonia, moucfle 
guerra à Grolafilio, Gran Duca di Mofcouia, il predet» 
to Grolafilio fi rifolfe dimandare due fuoi Perfonaggi 
Ambafciatori al Papa, acciò, che , come Padre vniuer-: 
Tale* fi volefle degnare d’ interporli à metter pace tra di 
loro ':i quali Melfi fendo gionti in Roma, Sua Beatitu- 
dine ordinò al Signor Iacopo Buoncompagno,chc li ri- 
ceuefie nel fuo Palazzo, & nelle fuc proprie danze , & 
che in fomma facefie loro tutti quegli honori , & corte- 
fie,che conuerrcbbedi farli alla perfonadeiriltelTo lo- 
ro Gran Duca, quando folle dato prefente , à fine, che» 
ritornandofene, hauelfero potuto riferire ài Signor Io- 1 
ro tutto quello. Perciò, per molti giorni , che dimoror- 
noin Roma, il Buoncompagno , tenendoli alla Tua pro- 
pria rauola, li. trattò Regiamente. &, dopo hauereelfi. 
prefentatele lettere, andati à baciare li piedi à S. Beati- 
tudine in nome del Gran Duca , efpofero anco à bocca 
Tambafciata per interprcte:& il Papa pieno d’allegrez- 
za, per gloria di Dio riceuendoli eoa allegro voIro,mo- 
llrandoli prima nel fembiantc prontiflimo per compia- 
cerli nelle dimande loro , rifpofe in quelle, ò Amili pa- 
role: Che molto volontieri fi farebbe pollo mezoper 
metter pace tra quelli due Prencipi dafe amatilfimi,&. 
maggiormente per hauer conofciuto il buon animo,& 
la molta confidenza, che il Screniffimo loro Gran Du> 
ca haueua in lui; la quale fi sforzerebbe non rimanefie 
punto defraudata, & che di già n haueua fpedito cor- 
' riero 
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fiero à polla con lettere di fuo pugno al Re di Polonia, 
& mandato anco ordine efprdfo al Tuo Nuntio di colà, 
con auertirIo,che in dettò negotio fi preualclTede’ Pa- 
dri Gcfuiti, huòmini molto deliri, & pratichi in quelle 
bande ; &che fperauadouelTeroritrouarc le cofeaccó- 
modatenel ritorno al Signor loro. Hauuta gli Oratori 
vna limile benigna rifpolta, & ville le molte , & grate 
accoglienze, che fece loro il Santo Padre, ( da elfi così 
nominato) rimafero tanto fodisfatti,& cdifieari,quaa« 
to dir fi polla : & parendo loro ogn’hor mill’ anni di ri- 
tornarfene, per dare relatione al loro Signore , diman- 
data finalmente licenza al Papa, il quale lilfece veftirò 
di ricche ,& pompofe velli all’vfanza del paefe loroi 
donando à ciafcuno vna grolla collana d’oro, con altri 
donipretiofi per portare alPrencipc loro, liliccntiò* 
& benedice, & fé ne partirono alla volta di Mofcouia. 
Oue giunti, (per quantp s’hebbe poi relatione) non lì 
poteuano fatiaredi riferire, & replicare più volte ai 
Gran Duca loro le molte cortcfie , & honori riccuuti 
dal Santo Padre. 11 quale, intendendo tutto ciò con 
piacere, & allegrezza infinita, fendofi malfimcin quel 
tempo già conchiufa la pace, moflraua con tutti , gran- 
dilfimi legni di gratitudine verfo il Papa, & in partico- 
lare con il Padre Antonio Polleuino Geluita , che era 
(lato mezano nel trattar quella pace, il quale , feden- 
doli dell’occafione , non lafciò di elTortarc il Gran Du* 
ca GroIafiJio, che era bene di mandare à ringratiarc 
Papa Gregorio per qualche fuo perfonaggio di 
tà, & ragguagliarlo de’buoni (uccelli feguiti per 
ra fua: & tutto per zelo, che haueua quel buoi 
giofo dal Iettare, & tirare à poco à poco quei popoli 
alla vera FedeCatoIica, &all’vbbidienza della Chicfa 
Romana, fi come di già ve gli haueua in gran parte dif- 




quali* 
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polli con le Tue fante predicationi . Piacque al Gran 
Duca fommamente il configlio del Potteuino,&, appli- 
candofià quello, fi rifolfe mandare vn fuo gran Capi- 
tano in Compagnia del fuo Secretano, & d’vn Gentif- 
huomo Polacco, chedoucfle fcruire per interprete, & 
pregò il Pofleuinojchc voleffe anch’egli andare in com 
pagnialoro, acciò che, mancando eglino, potette fup- 
piire Sua Paternità nel ringratiare il Papa di tante gra- * 
tie fattegli . Il Padre accettò volon rieri quello carico, 
parendogli, (fi come fu con effetto) che quelli fecon- 
di non follerò per ri ufeire come i primi Àmbafciado- 
ri, che dianzi dilfi, elfendo i primi di collumi cul- 
tt,&auezzi alla vita ciuile, & quelli fecondi piùrozi, 
&atti più alle guerre conrra Tartari, fecondo ilfolito 
loro, che à portare Ambafcierie. Mettili adunque in 
viaggio tutti infieme, & hauute da tutti li Prencipi di 
Chriftianità, donde gli occorrcua di palfare, infinite- 
cortefie,& donatiui,& particolarmente da’ Signori Vi- 
nitiani, s’andauano tùttauia auicinando verfo Roma. 
In tanto Sua Beatitudine, che fi ritrouaua nel Palazzo; 
di S. Marco per illanza, affettandoli con defiderio , per 
honorarli maggiormente , & per apprettare , & haucrli 
anco più vicini, fece addobbare pompolaméteil Palaz- 
zo di Marc’ Antonio Cardinal Colonna , ellendo quel- 
Précipe attente, & ordinò à Monfignor’AlettandFO Mu- 
fotto, fuo Madiro di Cafa, & Teforiero fecrctó,che fu-* 
bito giuntili facette ciuellire di robboni di' velluti, & 
damafchi,doppiamente,alla foggia loro ,& che fotte- 
ro fempre fcruiti da gli Officiali di Palazzo, con buone, 
& delicare viuande, fplendidiflimamentc,& loro fotte-, 
radati cocchi, & caualli, ad ogni occòfténza, Se piace- 
re, &che prima di far la loro Ambafciata fi faceffc^ 
ro ripofare alquanti giorni , maflìme per ettertt inferi 
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irato per viaggio il Sccretario. & il tutto fu puntual- 
mente cffeguito . Ettendo poi dal Padre Potteuino , & 
altri Reuerendi Gefuitui, condotti all’ Audiéza del Pa- 
pa, quantunque follerò Rari iftrutti prima, che alla pre- 
(enza del Santo Padre douettero Rare humiii , & s’ingi- 
nocchialTcro, nondimeno, giunti nel Palazzo di San 
Marco, & vedendo la moltitudine de’popoli iui con- 
corfi à quel nuouo fpettacolo, indotti dalla loro barba- 
rie, cominciarono à voler tornar à dietro, & dire, clic 
non s’inginocchierebbono,tuttauia, raddolciti dal Pof- 
feuino, & dall’Interprete, fi lafciarono finalmente per- 
vadere co le ragioni, che loro diccuano, che tutti i Re- 
gi, & Imperatori del Modo erano foliti d’inginocchiarfi 
al detto Padre :& giunti auanti à Gregorio, inginoc- 
chi ati, l’interprete, efpoRa la cagione della loro venu- 
taci Mofcouita, hauendo vn gran mazzo di pelli di 
Zibellini de’loro paefi , Ioprefentò à Sua Beatitudine, 
la quale accettandole cortefcmete, ditte, che n’haureb- 
be fatto fare vna vette, & che l’haurebbe portata in me- 
moria del Gran Duca loro : & all’ incontro il Papa di 
fua mano pofe loro al collo vna grotta collana d’oro: & 
all’hora il Padre Potteuino fupplì nel fare riuerenze,& 
ringratiareS. Beatitudine, fecondo l’ordine >hauutoda 
etto Gran Duca Grolafilio. 

Tralafcio qui per breuità di raccontare minutamen- 
te l’Ambafcierie, del Redi Nauarra poco vbbidiente 
per l’adietro alla Sede ApoRoIica, di Polonia, di Tran- 
filuania,d’Armenia,di Caldea, d’india, di Saba, di Mau- 
ritania, & le venute in Roma dell’ Arciuefcouo d’Etio- 
pia, de i Caloeri del Monte Sinai, de’Maroniti, Egitti), 
& altre genti per la maggior parte fcifmatichc,corfc al- 
la gran fama del Santo PaRorc: volendo concludere 
con l’Ambafcieria merauigliofa , & memorabile per 
tutti i fecoli d’auenire già di (opra accennata . Nell'vl- 
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Concifloro pub li co atti tre Re 
del Cj lappone. 
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timo anno adunque del Ponteficato, veramente felice» 
di Gregorio, eftendo per prima penetrato il nòbil grido 
della Santità Sua fino à gli Antipodi, per opera in 
particolar de’Padri Gefuiti , 1 quali haueuano piantata 
la Fede di Chrifto Signor Noftro nella grande lfola del 
Giapponese’ Regni d’Arima, diFiunga,&Bungo, 8c 
nel gran Prencipato d’Omurra: Volendo detti Re, 8c 
Prencipi, per gratia del grande Dio, riconofcere il Pa? 
paper loro Signore, & per Capo della Santa Chiefa, 
&per vero Vicario di Chrifto Noftro Signore , fpedi* 
rono Ambafci adori per rendere vbbidietiza à Sua Bea-? 
titudine, quattro giouinetti, di Regio, &nobiliffimó 
fanguc, & di verde, & tenera età, che ciafcunod’eftì nÓ 
arriuaua à ventidtie ànni,i quali erano Don Mando Ito 
Nipote del Re di Fiunga,Ambafciadore, Sparente del 
.i L Re 
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.lettere, fcritte di propria mano di que’Regi,& Signori, 
che gli mandauano,le quali altro in fomma non conto- 
neuano, fc non che fi fommetteuano al li Santiffimi pie- 
di di Sua Beatitudine humilmentc, in fegno di vera vb- 
bidienzaàlla Catolica Romana Chiela,»& ad eflfo Vi- 
cario di Chrifto. NeU’vdkoche,il Pàpa,abbracciando, 
& baciando in fronte più volte grilluftriffimi Gioua- 
netti, venne infieme con li Cardinali , & tutti , che iui 
erano prcfenti , in tanta tenerezza, che non rimafe in 
quel punto occhio afciutto: & fuvdito il Papa dire, 
quafi noucllo Simeone ,Nunc dimittis feruum tuum. 
Domine ; & vn mormorio vniuerfale, per le lodi, che fi 
dauano all’immortale, & eterno Dio, che fi folte degna- 
to, co’Imezo della bontà, & carità del fuo Gregorio 
xiij. & con l’efficacia delle Sante predicationi de’ Padri 
Gefuiti, farci vedere le nationi dal principio del Mon- 
do incognite, & hauute da più fauij per fauolofe, veni- 
re alla Fede Catolica , & fottomcttere le fpalle volon- 
tariamcte alli Piedi Santi del Succcflor di Pietro. Mol- 
te altre particolarità intorno à quello foggetto potrà 
veder ciafcunonelli volumi fcritti particolarmente da 
diuerfi di quelta hilloria,& nell’orationc elegantiffima, 
che ànome di detti Legati Giapponefi recitò in quel 
-‘Confiftoro alla prefenza di S.Beatitudine il Reuerendo 
Padre Gafparo Gonzaluez Portoghefe, Gefuita, la 
quale è in lftampa. 
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IDelli benefici] fatti alla Nobihfiima Città 
di Bologna m r unìuer fiale & in particolare 
à dmerfi Bologne ft fiuoi fiompatriotti. 

A-ifb'.i-i CAP . X. 




OPO le merauigliofe attioni di Gre- 
gorio XIII. fatte per tutte le parti del 
Mondo. Se particolarmente in Roma, 
accennate di fopra ne” precedenti Ca- 
pitoIUSaràcofa giufta,& ragioncuole, 
di toccar, almeno leggiermente, quel- 
fue Iodi, che s’appartiene alli benefìci) 
immortali, fatti in vniuerfale alla Città di Bologna, fux 
Patria, & in particolare àmoIti,ediuerlì Tuoi Compa- 
triota. acciò che quella fanta. Se. felice memoria, tra gli 
altri fuoi emincnuflimi titol^non apparifea defraudata 

in 
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in quella picciola Opera , di quel gloriofiflimo , & ben 
di lei degno titolo di Padre dèlia Patria. 

Primieramente dunque la Chiefa di Bologna, per li 
tempi adietro Epifcopale , fece Metropolitana , feden- 
dole foggette le circonuicine Chiefe di Ceruia, Imola, 
Modona, Reggio, Parma, Piacenza, & Crema, fatta 
poco prima Città. Aiutò à fabricar il corpo della Chie- 
da Metropolitana, & le mandò vna Croce con fei gran 
candelieri d’ Argento, de molti paramenti prctiofi di 
broccato d’oro, d’argento, & feta, di gran valuta . 
Fabricò il Conuento delle Monache del SantilTimo 
Corpo di Chrifto, & accrebbe il Monaftero , dandogli 
in più volte da 17. mila feudi , oltre che nel principio 
del fuo Ponteficato l’haueua applicato vna conden- 
nagionc di due mila & cinquecento feudi. 

Concelfc Altari priuilegiatià diuerfe Chiefe di efla 
Città di Bologna, per fuffragij de’ fedeli defonti . Et fi- 
nalmente non è Chiefa, ne OfpitaLe di quella, à cui nò 
Jiabbia conceffo Indulgenze, priuilegij, fauori, gratie, 
& altri particolari benefici). 

Eftinfc alcuni dati) impoftiui dalli pafTati Pontefici, 
come quello delle porte della Città , del Sale, & altre 
limili grauezze. 

Dotò buon numero di Zitelle , nobili , & di medio- 
cre ftatoi onde poteffero honeftamente maritarli, ò mo- 
nacarli. Stimandoli, che in tutto fpendeffe in dette doti 
da feffanta mila feudi. 

Effaltò molti gentil’ huomini Bolognefi con diuerfe 
Prelature, gradi, dignità, & honori , fecondo i meriti, 
valore, & attitudine di ciafcun di loro. 

Et fi faconto, che l’entrate di fpenfate fotrodiuerfi 
titoli, e dignità all; detti fuoi Compatriota arriualfero 
a feudi cento cinquanta mila d’ entrata l’ anno. I nomi 
de’ quali ho voluto qui di fotto raccontare, pere he dai- 

l’emi- 
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rPeminenza di quclle'perfone apparifca il maturo, eprti- 
dcntc giudicio di effa 'Pontefice nell’ ekctioné de gii 
ihuominb & n^B’ v fare la gi ufficia diftribuciua. : i: 1 

Laonde qudl’XriclitDCotnmu!ic,;& Popolo Bolor- 
.gnefe, ad imìTacioné.dLquébche folcuà il Popolo Ro- 
mano a gli Imperadori ludi, Se Prcncipi amati, & gldL 
riolì, l’ercfle in publico vna Statua Bronzina , in legno 
di gratitudine. . 

. Creò dunq; primo Ar'ciuefiiouo di Bologna a di xrij. 
di Fcbraro 1585. Gabriele PaIeotto,Cardinaie, del ti- 
tolo di S. Martino ne’Monti, Kuomodi fiiigolarleiteri- 
tura,di gra gouerno,e satira di vita, pet prillili Vefcouò. 

Filippo buoncópagni , fuo Nipote di Fratello carnai- 
le, fu il primo Cardinale da S.B. creato a di a. di Giu- 
gno 15 72. a cui diede il fuo Cappello, e titolo di S. Si- 
ilo, con le protettioni, delle Religioni dc’Carmellitani, 
c Certofini , & del Collegio Inglefe. Mandollo del 74. 
à Vinetia Legato de Latere a riceuerc Enrico Terzo 
Re di Francia; comedi fopra fi c detto. L’anno del 77. 
loprepofe algouerno di Ciuita CaftcIJana perpetuo. 
Fecelo fommo Penitcntiero , nell’anno del 79. & Arci- 
prete delia Bafilica di Santa Maria Maggiore, nel 1581. 

Filippo Vaftauillani, fuo Nipote di Sorella carnale, 
fece Diacono Cardinale di Santa Maria di Scola Gre- 
ca,neH’anno 1 5 74. à 5 . di Luglio . Diegli in protema* 
nc i Frati minori di San Francefco , & della Religione 
Hicrofolimitana,& il gouerno della Città d’Ancona* 
Mandollo nel medefimo anno à Bologna, con auttorità 
Apollo lica, à terminare , fi come fece , le differenze de* 
confini tra Ferrara, & Bologna.'L’anno feguente gli die- 
de in protemone la Santa Cafadi Loreto. Deli’ 83. vol- 
le, che permutaffe la fua Diaconia in quella di S. Ange* 
lo in Pifcina.Etdeir84.con Io sborfo di cinquanta mila 
ducaci alla Cam. Apoff.lo fece Camedingo di S.Chiefa 
. Alellan. 
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I- Alcffandro Riarròsf'cÒ Cardinale eòo molo di S. 
Maria d’Araceli del 1580. Lo fecè Legato de Latereid 
Spagna, & Portogallo. Et ritornato à Roma loprepofe 
alla Signatura di Giufticia. Le diede la Legatione de 1 1^ 
Vmbria,& la protettone de’Mohaci Eremitani di Sant* 

Agoftino. • ‘ 

Giouanni Antonio Fachinetti huomo d alto valore> 
&'eminenté giudiciò , per lèttere,* efperieflza di go- 
uerno,fece della facraConfulta.L’adornò del Patriar-» 
caro Hierofòlimitano . Et alli xij. di Decébre 1 5 83 .per 
benemerito di tante fatiche fatte per la'Scde Apoftoli- 
ca,creollo Cardinale, conditolo di Santi Quattro, dan^ 
dogli molti carichi, & particolarmente facendolo della 
CoDgregàtiòrte'del Santo-Officio. 

-• Alberto Bolognetti, dell’anno 15 76. mandò Nuntio 

à Fiorenza. Del 77. iVinetia i Del 78. gli diede ilVe- 
feouato di Ma (fa in Tofcana.Dell’8 1 ; lo mandò Nuntio 
in Polonia;* dcll'83.10 creò Cardinale, madadoli colà 



ialtra OuaraKi^jouernator ui uuigw, ut iwu.a, •.».»- 

mo, nella MattaCaftcllano di Cartello S. Angelo, Go- 

ucrnator gepcralcdi Santa Chiefa. Duca di Soia,* Ar- 
ee, Marchcfe di'Vignt>la,Sign.'d'Arpino,& Rocca Scc-' 
Éa, Conte d’Aquino. Il qual poi* per li mefiti fuoi,& in* 
gratia di Sùa Bcatitudihe fu fatto dalla Maeftà Catolica^ 
di Filippo fecondo Re di Spagna Capitano Generale 1 
dèlia gente d’arme di Lombardia, con piatto di 500. 
feudi il mefe. Fu fatto Gaualiere di Calatraua , il qual 




l'inclito senato,* Popolo di ixuiiia.vjcuwi * *- 

tìetiano dalla SereniftimaRipnblica di Vinetia.* dal : 
Iti Città di Napoli Gcndi’huomo di Seggio Capuano, » 
r / Cri- 
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Candia, del Dominio Veneto. 

» Fra Coftanzo Barzellini, dell’ordine de’ Minori FràA 
cifcano, del meddìmo anno 1 5 74-fece Vefcouo di Rie^ 
te, & poi dell’84. di Foligni in permuta. 

° Annibale de* Graffi,dell’anno 1 573. fu madato Nun- 
tio in Spagna à rallegrarli colla Maeftàdel Re di Spa- 
gna, del figliuolo noucllamcntc natole, detto Carlo 
Lorenzo: & del 75. alliao. di Luglio fu fatto Vefcouo 
di Faenza. Se dell* Si* fpedito Vicelegato in Roma- 
gna^ 1 1 ; . 1 

LodouicoBentiuoglijdcl 77. hebbe il Vefcouato di 
Policaftro in Abruzzo, d’onde dell’ 83. fu transferito a 
quello di Città di Cartello nell’Vmbria. '* 

AleflfandroMufotti, fattolo Canonico di San Pietro^ 
poi fuo Teforiero fecreto,& non molto dopo fuo Mae- 
ftro di Cafa, facendo quell’ officio con molta fodisfat- 
tione non folo di Sua Santità, ma di tutta la Corte Pa- 
latina, Se Officiali di quella, finalmente per li Tuoi ine- 
riti del 79. lo fece Vefcouo d’imola. 

Girolamo de’ Buoi fu fatto del numero della fa- 
era Confulta. del 77. Auuocato de’ Poueri , Se ani 
co Confiftorialc. del 79. Canonico di San Pietro, dela 
F 89. Vefcouo di Camerino. dell’83.mandato Gouer- 
natore della Marca, Se l’anno fcguentc Nuntioin Po- 
lonia. -• - ; ■ 

Giouan FrancefcoCanobio dell’anno 1 574.FU man- 
dato Nuotio,& Precurfore dell’ llluftri (fimo Cardinal 
MoroncaGenoua.dcl 77. in Spagna all’Officib dclli 
ColIettoria,& mentre ch’iui dimoraua del 1 5 8o.hebbc 
il Vefcouato di Forlì. 

Celfo Pafìjdcl 1 5 81. fece Vefcouo di Caflro, &gli 
diede molti Goucrni per lo Stato F.cclefiaftico. J 

Giacomo Mafmi,dcl detto anno 1581 .alli xv. di No- 
ucmbre fece Vefcouo di Segni. •• 1 

M Lorenzo 
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Lorenzo Campegi , fattolo Auuocato de* Poueri, fic 
jCoufiftoriale.dcl t$77.1omandòNuntioa Napoli. &, 
dopò haueruelo tenuto per quattro anni, lo fpediNun- 
tio per Vinctia , & del 82. lo fece Vefcouo di Ceruia. 

Nicolò de gli Horatij, l’anno 1582.2 x.di Gennaro 
fece VefcouQ di Cancazarro in Calabria. 

Giorgio Manzoli hebbe il Gouerno di Narni, & poi 
d’Oruiero,&dopodi Camerino. & dell’ 82. a 27. d’ A* 
prilc ottone il Vefcouato d’Aucrfain Terra di Lauoro, 

Aleflfandro Cofpi fece Vefcouo di Bifeglia in Pu- 
glia, a’ 1 7. d'Agpftò, l’anno 1583. 

Vincenzo Trofanino fece Vefcouo d’ Arimini,a 16. 
d’Ottobre del dett’anno 1583. 

Giulio Celare Segni, fece Gouernatorc d’ Àrimini, 
Norcia, Oruieto . & dell’ anno 1 5 80. alli 2. di Maggio 
.Senatore di Roma. & finalmente dell’ 84. Vefcouo di 
.Rieti. 

Giouan Luigi Marcfcorti dell’ anno 1 585. alli 7. di 
Gennaro fece Vefcouo di Strongolo in Calabria. 

Sigifmondo Zanettini dell’anno 1 5 8o.fecc Auuoca- 
to Confi donale, & anco de’poueri , dcdelf 85. 2 7. di 
Gennaro Vefcouo di Fermo. . 

Giouann’ Antonio de’Gralfi del dett’anno 8 5 . alli 18* 
di Marzo fece Vefcouo di Faenza. 

11 Conte Guido Pepoli l’anno 158+. perle fuerarc 
virtù, & qualità fece Chierico di Camera. 

Lorenzo bianchetti cognofcendolo huomocxépla- 
re di vita, e buon coftumi,& letteratura per tirarlo inàzi 
nella Corte Romana l’anno i5 72.fece Auditor di Rota. 

Pier Francefco Gielfi fece Goucrnator di Villi , c poi 
Collaterale delSenator di Capidoglio.dell’ 80. Auuo- 
caro Confiftoriale. & l’anno feguente Auditor di Rota, 

Innocenzo Malualìadcl 1 574-prepofe alla Theforc- 
riadi Romagna . poco dopo al Gouerno del Piano di 

Mileto 
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MilctoncirVmbria.&dcir84. lo fece Chierico di Ca- 
mera. « 

Don Thefeo Aldrouandodi Canonico regolare di 
San Saluator del Lauro fecelo Commendatore di San 
Spirito di Roma. 

DonGiouan Battifta Ruini, Monaco Certofino per. 
la morte del detto Aldrouando, fu prouifto di detta 
Commenda. 

Dionifio Ratta, prepofe al Tribunale dell’ Appella- 
tioni in Campidoglio. & poi loconftituì Luogotenen- 
te nelle caule ciuili di MonfignorGironimo Matte!, Ro 
mano, Auditor della Camera, facendolo Referendaria 
delfvni, & l’altra Segnatura. 

Cefarc Marfilij fece Auuocato Confiftoriale, & non 
-molto dopo Auuocato de’poueri. 

Francefco Ghifliero dell’anno 1 585. fece parimente 
Auuocato Confiftoriale. 

Ridolfo Buonfighuolo fece Commiflario della Re- 
tierenda Camera Apoftolica . & dopo Tcforiero gene- 
rale della medefima Camera Apoftolica, & fecelo pii’ 
rimente del numero de’Quaranta Magiftrato nobiliflì- 
mo in bologna. ; ; 

Diede molti gouerni di varij luoghi a diuerfi altri 
Gentil'huomini bolognefi. . ì 

Valerio Ringhicrihcbbe la Prefettura delle Monta- 
gne, & altri gouerni. 

11 Conte Andrea Bctiuogli il Gouerno di Bertinoro. 

Gio. Battifta volta fece primo Collaterale di Campi- , 
doglio, dopoGouernatoredi Foligno, tornato in Róma 
lo lece Referendario dell’ vna, Se l’altra Segnatura, fu 
Luogotenente a Fermo ncll'vfficio del gouerno del Si- 
gnor Iacopo Buoncompagno, &dopoGouernatore di- 
Camerino,& Luogotenente in Ancona, per il Cardina- 
le Vaftauillani. 
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Antonio Maria Tartagni hebbc il Gouernodi Fa-' 

briano , & altri Gouerni. 

Gtrólamo dell’ Agucchie quel d’Afifi, di Narni,& al- 
tri Gouerni. .«*, 

Iacopo Cucchi^ il gouerno di Forlì, Vitale, Lconori, 
quello di Loreto. 

j 5 Lorenzo Poggioli, Città di Callcllo. 

Flaminio botrigaro, Bagnareia. . 

Pifro Faua, il Gouerno di Narni, &dopo quello di 
Todi. 

t Andrea Stancario, il primo anno del fuo Pontefici- ; 
to mandolIoGoucrnatordi Briflìghella, & . : . • 

poi di Forli.&di Kauenna.dopo Luogotenéte generale > 
di tre Prefidenti, di Monf; Sega , di Monfignor S. Gior- 
gio. ... di Luogotenente d’Ancona fiotto il Gouerno i 
Monfig. CriftoforoBuoncompagni.poi Gouernatordi 
Calci, & finalmente in Roma Io prepofie al Tribunale 
delfiappellatione nella Curia Capitolina. 

•^Finalmente molti altri, che per breuitàfi lafciano; 

2 uiui di nominar’, i quali fiotto il fuo felice Ponte-: 
cato peruenuti al grado di Dottor di leggi , furo- > 
no proueduti da quella Beatitudine di carichi, & Prela-, 
ture, ciafcheduno fecondo i meriti, e la nobiltà del 
fangue. 

*- Ne meno rimafiero fauoriti, &elTaltati quelli della 
profelfione dell’arme di quello foflcro gli altri delle ^ 
ipttere, honorandone infiniti con peli Ululiti nelli Prc- 
fidij,& nelle Guerre cótra gli auuerfarij di Santa Chie- 
fa, & Fede di Chrifto. & con titoli, & dignità nelle Re- 
ligioni Caualerefche d’ Alcantara, & Calatraua,di San 
Iacopo, di S. Giouanni Hierofolimitano,di S. Miche- 
le, di S. Lazaro, di San Stefano , di Portogallo, & limi- 
li, rifireficando di quella maniera nella memoria nel- 
la 
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là' memoria de gii hùomini la gloria de* Bologne!! 
per lo valòr inoltrato fuccefiiuameute nelle fuddet- 
tedueprofcffioni di Pallade, Se di Marte, & nella ter- 
za meichiata dell’vna, & 1* altra appartenente al reggi- 
mento de’ popoli. Coli particolarmente nel Senato 
lllutlridìmo dell* inclita Città di Bologna Tua Patria 
furono a Tuo tempo in buona parte rinuouate le Sedi, 
fuccedendo co'l fomento di Sua Beatitudine ne* luo- 
ghivacanti perfonc, e per meriti, Se per fangue chia- 
re. E tra quelli. 

SO # i ' * > l i ! I # I'Kj JJ . . 4 l i'iiUt lì fp 1 • 1 > 4 J ' % 

Fuluio de’ Gradi. • • * 

- Galeazzo Poeti. - 

Marc’ Antonio Bianchetti. 

Egidio Fofcarari. 

f - Subentrarono nel numero de’ Senatori in luogo de* 
padri loro. 

Ridolfo lfolani, per AlelfioOrlì. 

Agoftino Mar(ilio,pcr Enea Marlìlij fuo cugino, 
i AlclTandro Bolognetti , per il Conte Gio. Andrea 
Calderini, pillati a miglior vita. • 

-JEt parimente nel numero de" Quaranta fubentraro- 
no Cornelio Lambertini, in luogo di Franccfco Bolo- 
gnetti. : ' ò'i‘> ! 

Angelo Maria Angclclli, per il Capitano Alberto 
fuo fratello. 

Gironimo Valtauillani , per renuntia fattali da Fi- 
lippo Cardinale fuo fratello. S* 

Cefare Maluafia, per Conelio Malualìa fuo zio. 

Ruggiero Ghifelli, per il Capitan Saulo Guidotti. • 

Fuluio Marefcalco, per Marc’ Antonio volta. 

Giulio Cefare Piateli, per il Conte Agoltino Erco- 
lani. 



V 
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Ridolfo Buon figli uolo , per Giouanni. AJdrouandu 
Melchiorre Mangiolo per Alefiandro Gozadini . Carlo 
Rumi, per Ercole Felicino Tuo Zio.Rafaello Kiario,per 
Èrcole Tuo Fratello. 

B eftano anco à diferiuerfi in quello Catalogo de’fa- 
uoriti, & eflalrati dal bcneficentiflimo Gregorio, alcuni 
altri parimente Bologne!], i quali come luoi Compa- 
triorti tra gli altri, che egli haueua nella Tua Corte , & 
oltre gli accennati di l'opra preporti a diuerfi offici) del 
Tuo Palazzo, fi compiacque tener per Tuoi domeftici 
lecrcti, & intrinfeci Cernitori , i quali, oltre il fauore di 
edere admeffi a fi alto, & nobil fcruigio . ne riceuerono 
anco le appreflo deferitte dignità , e benefici) , con che 
potefiero honoratamentc fortentarfi in ella Corte. Ec 
prima 

LodouicoBianchetti attendeua all’officio di Maeftro 
di Camera, con efler parimente prepofto alli memoria- 
li, che fi porgeuano a Sua Beatitudine, & da quella fu 
ben torto prouiftodvn Canonicato di S. Pietro. 

Marc’Antonio Fantucci di Coppiero , & Cameriere 
fecreto participanre. 

Paolo Ghifelli faceua il Scalco, & Camerier fecre- 
to, li fu conferito vn Canonicato di S. Pietro . 

11 Conte Annibaie Pepoli era de’Camcrieti fccreti 
participanti. 

Andrea Vittori) , etiandio Camerier fecreto, fu Ca- 
nonico di S. Pietro. 

il Conte Lodouico Bofcherri, Cameriero fecreto di 
honore , fu Canonico della Bafilica di Santa Maria 
Maggiore. % 

Aurelio Sauignano Secretarlo delle fpeditioni di 
Francia, fu Canonico di San Pietro. 

Gio.B attilla Magnani, Cameriero fecreto, Forriero 
maggiore, fu Canonico di S. Gio. Laterano. 

Vmcenzo 
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VincènzoBolognettLCamcriero fecretò. r. 

Flaminio Fontana, & Vincenzo Maltacheti, parimfi- 
te Camerieri fecreti. 

Ercole Leoni , Secretarlo della Confulta* 

Et finalmente, perche nella Città di Roma, capo del 
Mondo ,& patria vniuerfale, hauefte la fuaNationc 
Bolognefe particolare preminenza conforme alla fua 
.nobiltà, Sua Beatitudine non meno generofa, che pie- 
tofamente, nel tempo celebre dell’ AnnaSanto ordinò, 
che s’inflitaifce la Confraternità de Bologne!! , fotto la 
protettione,&inuocationedi S. Giouanni ApóftoIo.& 
Euangclifla, & (labilità con fante , & pietofe Conflitu- 
tiom, l’arricchì di priutlegij,& gracie in maniera, che 
ira le altre non douerà giamii efiere riputata feconda, 
efiercitandolì li Confrati di cita in tutte quelle opere di 
carità, & con quel maggior femore , che lì foglia nelle 
altre più antiche , & lliuftri Confratemità . Et 1 habito 
loro è di facco bianco, di lino con vna Croce a tronconi 
di vellutoroffo in capo, per denotare,co’l fegno,& co’I 
colore, 1 a pietà,& la carità , nella quale fono vmti , de 
congiunti. 

Del modo del viuere,delli co fiumi , de Ile fattel ^ 
&e del corpo, delle rare maniere di Papa 

, Gregorio XI 11 vu 

CAP . XI: 

N farà cofa fconueneuole, ma grata 
à molti , s’io non m’ ingannò, priora di 
conchiudere quella mia picciola Hi- 
fiorii, difeorrere breuemente foprale 
fattezze del corpo , fopra i coflumi , & 
maniere, & finalmente /opra il modo 

del 
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del viuere familiare di Gregorio Prencipe Ottimo Maf- 
.fimo. Primieramente Gregorio fu d’alta, & bella datu- 
ra, di volto amabile, diritto, & aitante molto dei cor- 
po fuo, clic, fé bene era nell’ età di ottanta^ più anni, 
nón follmente non haueua bifognod’ appoggiarli, per 
la debolezza, che Tuoi portare l’età , ma cosi lnello , & 
agile cammaua , che llaua à paragone de' Tuoi feruenti 
gagliardi, & giouani. conferuò i denti (inceri , & faldi, 
lenza mancargliene pure vno fino à quella età decrepi- 
ta : & la villa così buona, che pochcvòlte gli occorrete 
di adoprar gli occhiali, fano era in oltrcdrl corpo’fuof, 
fenza vcrun difetto, eccetto nella voceychepareua in 
quella età vecchia venir fuora con illento, & tremolan- 
te : & quali ogni mefe loleua haucre vn poco di feorfa 
difangueperfeceflum, che finalmente lo preferuaua 
dall’infermità humorali, feruendo come per purga. Era 
di pochiflirae parole, & quelle ben pefate, fentcntiofe, 
e verdadicre. Era zelantiflìmo delle cofe fpettanti alla 
Religione Chrilliana, & particolarmente fempreheb- 
be in grandilfimavcncratione,& diuotionela gloriofa 
Madre di Dio Nollra Signora. Fu Gregorio ingegnofo, 
diligente, modello, grauc, libero, & intero, fenza fittio- 
ne, & forte d’animo, in maniera, che non fi potè già mai 
feorgere in lui fegno di timidità, & d’inconltanza: cosi 
ne per le cofe profpere s’infuperbiua, ne fi difmetteùa 
per l’auuerfe. Era humanilfimo, piaccuole , & affabile, 
ancorché la grauità dcll’afpetto in prima villa lo facef- 
fe parere molto feucro. Et fu marauigliofa la prudenza 
di quello Prencipe, particolarmente quella, che fempre 
vsò in tener vniti tutti i Prencipi Chriftiani infieme, a 
finche non folo non feguilfe mai guerra alcuna tra lo- 
ro, ma che fi ama!Tero( come fecero) in tutto il tempo 
del fuo Ponteficato. Nell’ammonire, & correggere, of- 
feruaua ad vnguem il precetto Euangelico : percioche, 

ammonendo 
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ammonendo. prima le perfonc con parole dólci , & ben 
colorate, perché fi ritraheflero dalla mala vita» &dal 
vitio, finalmente accorgcndofijehfcfqlfero, incorri gibu 
li, fé le cacciaua dauanti . <&r, perche il vitio d’eflain- 
corrigibilità, & dell’ animo veramente corrotto, non 
tanto dalle cofe di momento, quànto dalle minime, 
bene fpefio fi raccoglie ,& da quelle per lo più, che il 
volgo ò non conofce, ò ftima colfuo giuditio depraua- 
to virtù, Sua Beatitudine, come iftruttilfima nelle leg- 
gimoràlij &pcrfcienza, & per naturale inclinatione, 
porgeua merauiglia à quei, che folo vedono lafcor- 
za delle cofe , come fotte clemente in perdonare ec- 
celli di momento , & talvolta feuero in caftigare , per 
picciola occafione, ancora lifuoi intimi , & famigliati, 
la famiglia fua, oltre à quelli , i quali erano fiati ferui- 
toriantichi,fi compiacque folle perla maggior parte di 
Baroni, Conti,&<ientil’huoniinj, pec origine,© per va-*' 
lore ; & abhfcrrì particolarmente, buffoni, parafiti , de- 
trattori, menanti, & limili perfonf Miliv.fi fcacciaua da- 
vanti per ordinàrio gl’mnouatori delle cofe>&.fpecial- 
menm gl’inuentori di nuoui datij, & gabelle, fotto fpe- 
cie d’vtilitare la Camera , fapendo per le molte efpe- 
rienze pattate. v che dette innouationi far nori.fi, potto- 
no, Tenori condanno , & grauezza de’ pouerifudditi. 
Detcftaua grandemente le feommefie, & giochijfapcn- 
do, che al fine i guadagni fonode’, mercanti, & il dan- 
no de’ poucri femplici, i quali , nel voler cosi fuggir la 
pouertà , vanno tutta uia deteriorando la condicion 
loro : & perciò con publichi editti prohibì le feommef- 
fe di Banchi, tanto fopra la crcatione de* Cardinali* 
quanto anco fopra il nafeimento di mafehio, òfemi* 
na , ordinando , che in modo nefiuno fe ne tpnette ra- 
gione ne’Tribunalii ma, venendoli pure all’orecchic, 
che occoltamente detti giuochi s’andaffero facendo, 

N s’ima- 
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s iinaginò di trottar modo , ondefi toglietteallicuriolt 
ogni materia di poter gettare, òauuenturare i! loro: de 
«fuetto finche da q dei tetri poin poi talmente ritenne in 
lcifccffo Je delibératìotii.de^tiegcitij, & pefieri Tuoi, che 
parue, che ognuno diuentatte mutolo & fi vedeuano 
fiegtiire all’impròuilb molti effetti, fenza che per prima 
fe ne fotte potuto penetrare in modo veruno la cagio- 
ne : & in particolare le promotioni de’ Cardinali anda- 
rono nella maggior fecretezza, che fiaftata vfata dopo 
la memoria d'huominf , i’vlrinaa fpecialmente delli di- 
cinoue, onde ftupì tutta laCittà, & à pena credeua,ben 
che vedette con occhi. Confeguentemcnte próhibìa* 
luoi famigliar!, che nelle fianze loro non tencttero gio- 
chi di dadi, ò carte, tolerando à pena quello delli {cac- 
chi, & dello sbaraglino: Se hebbe così in abominatione 
il vitio deU’auaritia, che volle prohibire efprettamen- 
te > acciò che non potettero feufarfì, à fuoi parenti , Se 
famigliari, che non ardittero accettare prefenti d’oro, 
argento, gemme, ne meno imbrattarli in modo alcuno 
nel delitto delle fimonie, fiotto pena, oltre l’ ordinarie, 
della difgratiafua,& altre feuere pene arbitrarie. Fù 
lempre fuo (olito in tutti li (lati non fi Jafciarc aggra- 
uare da’ debiti, malfime con artigiani, «Scaltre perfone 
mercenarie, che lo feruiuano, volendo, che foriero pa- 
gati di mele in mele , perche potettero aiutarli de’ loro 
Fudori: &, le bene alla morte lì trouò debitore di feudi 
otto ò noue mila in circa à poueri artigiani, ciò nacque 
non dal Papa, ma da’ fuoi miniftri, pigri in ctteguirei 
fanti ordini fuoi. Fù fuo coftume d’andare tre,ò q uattro 
'volte l’anno alle fette Chiefe à caualló,con grandiffima 
fodisfattioncdelpopoIo,chc godeuadi vederlo , & ri- 
ceuerle fue fante benedittioni piene di madia; ne fu 
mai veduto in publico fenza fpctte , & continue accla- 
mationi d’etto popolo, che gli auguraua vita, con dire, 

Viua, 
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Viiu,viua Papa Gregorio xiij.SoIeua hauer penfiero 
particolare delia falute de’ Tuoi famigliati, & perciò 
communicaua di fua mano la Tua famiglia più fecreta, 
&gli altri feruidori tutti di Palazzo faceua communi- 
care dal fuo Maedro di cafa almeno cinque ò lei volte 
l’anno; & à quei, che fodero mancati di cópatire à quel 
facro conuito, per la prima volta faceua dare conturaa- 
* eia ad tempus, ma alla feconda volta perpetua , per mi- 
ra, ch’egli haueua, che, come egli faceua con la fami- 
glia fua, dede edempio,& eccitade tutti gli altri al ben 
fare, & al timor di Dio . Et, perche non fodero manca- 
ti aiuti fpirituali, oltre alle profitteuoli, & dotte predi- 
che, che tutti i mercordì, & venerdì della Quadragefi- 
ma,& dell’Aduento faceua fare dal molto Kcuerendo 
Padre Francefco di Toledo in Palazzo nella Sala di 
» Coftantino, volle anco, che il dopo definare delli gior- 
^ ni predetti della Quadragefima fi fermoneggiade nella 
Cappella di Sido Quarto, & fotto pena di contumacia 

( commife , che vi douedero intrauenire inficine cp’l Si- 

gnor Maedrodicafa tutti gli altri officiali, &perfone 
Palatine, che/ion fodero date occupate . In oltre, vsò 
ogni fera, dopo che fu riformato il Calendario., di far 
da due fuoi Cappellani fullc 2 $. hore recitare le Lita- 
nie nella Cappella di Papa Nicola, vicino la fala de 
gli Suizzeri, facendo chiamarui tutte le genti di Palaz- 
zo, non impedite, al fuono di campanella; & ciò, per 
render gratie à Dio, & à fuoi Santi, ( per quanto fi cre- 
de) d’hauer potuto condurre à perfettione vn’ opera 
così difficile, & importante . Fù accurati (fimo, & folle- 
cito nelle attioni, &negotij, feruendofi di quel detto 
morale. Mature propera. & fopra’I tutto teneua gran 
parfimonia del tempo, del quale niunacofa , tra le Im- 
mane, è più pretiofa; perciò, dandone al fonno la fua 
parte neceffaria per fodentamento, & non più, codn- 

- N a mò 
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Kttò Tempre leiiarfi dal letto per tempo, &, mentre fi ve- 
<fciua,diccua le Litanie*&altre Tue particolari deuotio^ 
«ni: lauatofi poTcia le mani, e’1 volto, entraua nella Tua 
Cappella decretai celebrare la Sàta Mefla, la quale per 
5molto tempo diceua ogni mattina, & in tutto il Tuo Pon 
Jteficato non lal'ciò già mai Domenica, ò fella comman- 
data, che non celebra fle, ò giorno feriato,che non vdif- 
-fe celebrarci & dopo la Mefla fi diceuano alla prefenza * 
-di Sua beatitudine da’ Cappellani le Litanie promul- 
gate da quella^àcaufa di placar l’ira di Dio contradi 
noi,& rendercelo clemente, «Se. perche fi degnafle di li- 
berarci dall hercfie,fami, pcftilenze, guerre, & altri giu- 
fti flagelli.Che meritiamo per li peccati noftri.Dopofe 
ne reitaua i ui Sua Beatitudine fola à far? oratione per lo 
jfpatio d’vn hora , ò poco meno, &,vfcitafcne fuori di 
efia Cappella, andaua manicando fei, ò orto grani, ò 
frutti di ginepro, che foleua prepararli con le lue pro- 
prie mani, li quali con l’cfpericnza fi trouaua molto fa- 
lciferi, & palleggiando diceua l’hore Canoniche del- 
l’Otficio Diuino, nontralafciandomai, per qual fivoh 
glia cagione, di pagare quello debito alla Macftà di 
Dio. Se bene TpelTo ,che le Cappelle , Confiftorij , Au*- 
dienze d'Ambafciadori, Congregationi , & altre limili 
necclTarie occupationi gli haueflero tolto quel tempo, 
differiua di dire efie bore Canoniche alla fera, tra le a i. 
& 22 . bore. 11 rimanente del tempo fpcndeuain fenri- 
re le relationi delle cofe, che occorrcuano, dal Gouer- 
nator di Roma, & da gli altri Officiali, ouero in dare au- 
dienze à Cardinali, Prelati, & altre perfone , dando in 
ciò à tutti grandilfima fodisfattione . Venendo l’hora 
dei pranfo, s’a&parccchiaua vntauolino ornato di ven» 
dure, & fiori, imluogo aperto, & ariofo,malfime feUatei 
godendo molte Sua Beatitudine delTaerc.la menfa era 
parca di numero di viuandc,& quelle poche erano lem 
s V[ plici, 
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plici , Se fe ne pafiaua fobriamente : potcndofì dire ve- 
ramente di Sua Santità, che mangiale per viuere , non 
viueffe per mangiare. Nell entrare à tauola , fatta la có- 
fueta benedittione, cominciaua il fuo definareconli 
frutti fecondo la ftagione , come dire, tre cucchiari di 
fragole, con zuccaro, vifciole, prugne ben mature, per- 
tiche, meloni, e fichi, & di qucfti pochi: haurebbe dopo 
beuuto vna tazza di'buon brodo di cappone , nei quale 
hauefTe bollito vn pugnello di cicoria > dopo con pane 
nel brodo (tuffato andaua mangiando qualche buona * 
tagliatura di carne di caftrato , vitella , ò pollo j dapoi 
bocconcggiaua con qualche potaggetto d’ animelle di 
capretto, vitella, ò galli , & fìniua con vn pero, ò melo 
cotto, con zuccaro foprauia. La cena era anco più par- 
ca, facédola con vna infalatina di fiori di boràgine, rof- 
rnarino, cicoria, Se bugolofa , & con vna mineftrina li- 
quida, & qualche vccelletto, ò petto di (tarna , ò fagia- 
no, vn pero cotto ,& non altro. Ne’ giorni di magro fi 
-conrentaua d’ vna mineftra d’hcrbe , con due oua den- 
troui,& altre due da mangiare co’l panc.Nclia Quadra- 
gefima, della quale fu ofleruantiflimo,folcndo dire, che 
Hialli dodici fin’ all’ vltima età di ottantatre anni, che fi 
trouaua,non l’haueua rotta giamai, vfaua le medefime 
mineftredi herbe pafTate con latte di mandorle, ò pi- 
gnoli, ò feme di melone in luogo d’ oua , Se poi alcun 
^uftatiuodibuon pefce.ò di tartaruche, òpefee le(To, 

•o fritto, benché poco, come farebbono fiate quattro tri- 
glie, ò fardellc,ouero qualche grancio tenero. Quanto 
al beuere,la mattina non folcua mai paffare tre bicchic- 
tinij& la fera due, di vino adacquato, vfando però per lo 
più centolc , beluederi, chiarelli , Se vini d’ Òruicto te- 
nuti infrcfchc grotte , fenza volere, che fi rinftcfcafie- 
ro con neui,òcon falnitri.Aborriua le fpetie, Se il falci 

Sci 
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Se ifaporetti, contento delle viuande feroplicemente 
condite, {blamente alcuna volta in luogo di fapore vfa- 
ua vn firoppo acetofo aromanzato con cinamomo, che 
dal Tuo Cuoco era detto Sapore Imperiale , Se anco 
qualche falfetra verde . Quanto al tempo , non iltaua 
mai à tauola più di mez’liora, Se Tempre con poca gen- 
te intorno, facendoli leggere òlcttioni della Scrittura, 
ò vite di Santi Padri, & hiftorie di Martiri , con altre 
limili cofe fpirituali : & come in tutte le fue attioni,co- 
sì in quella benché minima dei mangiare, haueua tan- 
ta maniera, Se maeftà. che inuaghiua ciafchcduno , che 
lo folle (lato à vedere: come auuenne al Sereniflìmo 
Duca di Ferrara, che, trouandoli in Roma nel princi- 
pio del fuo Pontcfiqjto, eflendo vna mattina Rato rite- 
nuto à definare dal Papa, reftò così edificato,&contéto, 
chehebbeà dire, hauer più goduto in quella mattina 
deH’afpetto giouiale, della modeftia, politezza, &fo- 
brierà di Sua Beatitudine, che di quanti lauti, &efqui- 
lìticonuiti, oue fifofle trouato per tutti i tempi à die- 
tro. Finito il pranzo, ò cena , dopo le gratie refe à Dio 
dal fuo Macftro di Camera, ( che era il Signor Lodoui- 
co Bianchetto, huomo degni (Timo di memoria, per la 
fua gran bontà, & gentilezza)!] faceua leggere i memo- 
riali di pouere perfone, & bifognofe, che alla giornata 
veniuano porti, &,nell’vdirli, oltre alle gratie, che fa- 
ceua loro, compatiua tanto delle mifcric de’ l'upplican- 
ti,chcfpelTo lagrimofo vi lofpiraua. Se pochi erano 
quelli, che vfciflcro fuori fegnati con quel poco grato, 
Nihil.così ardeuail clemente Prencipe per ddiderio 
di giouare,& compiacere à tutti . Et finito ch’haueua 
d’vdirei memoriali, & darui le debite fpeditioni,quel 
tempo, che gli auanzaua dalie occupationi publiche 
del fuo carico Ponteficio, lofpendeuaoucro negli ftu- 
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dij, ouero in riueder le Teitture dell’Archiuio di Palaz- 
zo; ^venendoli per le manicofa concernente l’vtili- 
tà, ò conferuatione dello Stato della Sede Apoftolica, 
& in particolare in materia de’ feudi douutifi da i Ba- 
roni Vaflalli d i Santa Chiefa, la notaua,& dandone au- 
ucrtiméto al Signor Ridolfo Buonfìgliuolo, Teforiero 
generale, in cui confidaua moIto,glicommetteua,che 
facdTe riuedere quel ch’era notato in piena Camera 
per giuftitia, accio che quel ch’eradiCefare fi delle à 
Celare, & quel ch’era di Dio à Diorcosì s’andarono rac- 
quietando molti deuoluti, come dianzi s’è detto . Alle 
volte anco andaua à diporto per il fuogran Palazzo 
del Vaticano, ò p quello del Monte Quirinale, riuedé- 
dolenuoue fabrichc,& pitture, fatte fare da fe,pcr le 
quali vsò Tempre tenere preflò di fc prouifionati,& ben 
trattati, i più eccellenti artefici, & pittori , che viuefic- 
roj li quali erano gli infraTcritti,Frat’Ignatio già detto, 
per la Galleria, & Loggia de’Vcnti; Girolamo Muda- 
no, per la Cappella Gregoriana ; Tomafo Laureto , per 
lanobiliflìmaSala di Conftantino; Federico Zuccaro, 
perla Sala Regia , & Cappella Paolina; Gio. Antonio 
Varefe,Cofmografb eccellente, per vn Mappamondo di 
molta grandezza, per metterlo nella Sala del Palazzo, 
fatto nel Monte Quirinale; & Ottauiano Mafcarino,Bo- 
lognefe. Architetto delle fabrichc . Haueua gufto an- 
co tal’hora d’andar nella Guardarobba Palatina, à riue- 
der le cofe,che giornalmente vi fi portauano,di prefcn* 
ti,ò fpoglie di Prelati morti •* douc , fatta Tempre vna 
Tcelta delle robbe, che giudicaua fupcrfluc , le manda- 
ua à donare a’iuoghi pi j : & vna tra l’altrc volte, haucn- 
do fatto vna Tcelta di molte robbe di gran valore venu- 
te nella Guardarobba per lamorte dellifamofi Cardi- 
nali di Ferrara, di Trento, & Morone, Se diftribuitele 
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tutte à Cardinali poueri , & Vefcoui , Collegi)', & altri 
luoghi bifognolii dopo, dando d’occhio ad vn fùo paro 
4i calze vfate, togliendole, le contegno al Signor Pietro 
Vetrice,fuo Guardarobba,có dire, che gliele facelte af- 
fettare > perche gli feruirebbeno per tutta la futura in- 
uernata : al che non volendo replicare il difereto Offi- 
ciale, che ben fapeua l’humore del fuo Signore,tanto d 
commoffe da quell’artione, che, non potendotene con- 
tenere, andò à trouare il Signor Maeftro di .Camera ,& 
gli dilfc,Hor,che le pare del noftro Papa, che hoggij^P^ 
po hauer donato via robba per i a .miiateudi,mi ha da- 
to le calze fue di tre anni , perche le facfci rappezzarci 
Non te ne merauigli V. S. (rifpofe il Maeftro di Came- 
ra) perche à quefti giorni paflati hauendo Sua Santità 
diftribuito per l’amor di Dio fecretainente feudi quin- 
dici mila, & hieri in particolare cinque mila per mano 
mia, non fi fdegnò il Papa leuardue pezzi di legna dal 
focolare del fuó camerino, di tei, che ve n’haueua polli 
Nicolò Santa Maria, feopatore, per far fuoco. Infinite 
altre attioni limili tralafcio, le quali, te bene minime. 
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GREGORIO XII.T. Yo* 

-jirgometoj & Par ale Ilo /òpra la vita di Papa 
Gregorio X / / 1. & del fuo felice 
" ir, ar,pto,& morte. 

C A P. XIL 

Jtfl ibrc,™ vrr •''Ih & .*£♦::• jT 

3RA finalmente, per argomento eh ìa- 
ri (lìmo della fantità , & pietà di quello 
glonofo Prcncipe per tutti i fecoli, & 
pcrfigillodeU’hiftoria delle Tue anio- 
ni, & vita, feruirà molto, il confiderare 
la gran fomiglianza , ch’egli hebbe , si 
nel nome, come ne Yoflumi , Se ncll’attioni , co’l fantif- 
limo Gregorio Magno, Dottore di Santa chiefa, ancor 
«elio Pontefice Maifimo, & primo di quello nóme: le 
quali fe anderemo paragonando infic me, ne porgeran- 
no infieme edificationc. Si merauiglia grande , quanto 
habbia cercato diefTer fuo vero imitatore. & confor- 
marli ad elio in tutte le fue artioni , il noftro buon Pa- 
llore Gregorio xiij. Si faticò il Primo Gregorio di lla- 
bilire, come fece con effetto, per mezo della Tanta dot- 
trina, Se fcritti Tuoi, i fondamenti, & la bafe della Chie- 
fa Catolica, combattuta, & tra uagliata dalle Sette ese- 
crabili de gli empi hcretici ; Se quello fuo gran fuccef- 
fore, per le buone, & pietofe ofleruationi , & Jucubra- 
tioni, che haueua fatto ne’ fiacri libri , &fpccialmente 
in quelli della ragion Canonica , pofie le mani à quella 
tanto neccfiaria, & quali defperata imprefa,d’ emenda- 
re^ ripurgare il Corpo Canonico da infiniti errori , Se 
bugie, indotteui parte per inauuertcnza de’comp.fato- 
ri, & parte per malitiade’ nimicidi Santa 1 ede, arric- 
chendolo anco di molte Tue fialutifere,& vtili Collitu- 
tioni, & leggi, à che diede per fetuonc con tanta felici- 

O là. 
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tà, $tn?rauigltofc preftezza, che ben moftrò dTerque- 
’IK^pirti già tèmpo prima còncepuri nel Regio fuoCa- 
tolico Retto. Taccia della riduzione deh’anno^ accen- 
nata di fopra; opera veramente Gregoriana, non dirò 
più Cefariana.Er, fe Gregorio Dortor di Santa Chiefa 
hebbe gratia di veder venire alfvbbidicza della Chic- 
fa Romana, per lafantità,& elfempio fuo,la grande Ifo- 
Jtfd~ Inghilterra, (Et penitus loto diuifosorbe Britan- 
ijos, difle il Poeta) dicui quanto più grande fù i’acqui- 
Ho all’hora , tanto maggiormente è da piapgerfenc la 
Ardita fattane à tempi noftrii [eccoti, che per beneficio 
-di Dio , Se per la roerauigliofa. diligenza , & felicità 
diqucft’altro Gregorio habbiamo veduto à tempi fuoi 
in luogo d’vn’Ifola, moltTfolc, & grandiflimi Regni,& 
nationi, diuife da noi con la maggior diftanza , che per 
auuentura fia in tutto il globo della terra,& dell’acqua, 
conuertite alla Santa Fede Catolica, Se fpecialmente il 
jncrauigliofo,& fmiiurato Regno del Giappone ; onde 
con voce di giubilatione potiamo cantare con Dàuid: 
Populus^quem non cognoui, feruiuit raihi . Fù Grego- 
rio primo il Magno, l’ifteiTa idea della carità verfo li po- 
ueri di Giefu Chrifto; Se il Decimo terzo fù in ciò imi- 
tatore fuojhauendo'difpenfato i fuoi tefori à zitelle,or* 
fani, vedoue,& alti poucri,con fi larga mano , quanto 
forfè non v’è memoria d’altro Pontefice ne’fecoli pafr 
fati. Placò il Primo l’ira giufta di Dio moftratafi peri* 
liorrenda peftilenza, cheincrudeliua nella mifera Cit- 
tà di Roma,aH’hora,quado fi vidde fu la Mole d’ Adria- 
no l’Angelo Michele riporre nel fodero l’infanguina* 
ta fpada. Et queft’alcro Gregorio, nel tempo, che le fa- 
mofcCittà Vinetia , Milano, Genoua,l’Ifola di Sicilia 
& tant’altre parti d’Italia erano afflitte dalla medefima 
influenza , & che d’ogn’intorno fi minacciaua à tutti vn 
crudele feempio, meritò nel fuo Ponccficato,pcr fingo- 
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hr gratia,~& fauórcdel Signore Dio, vn benefìcio so 
grande , di preferuare non folamente la Città Tua di 
Roma dalla peAe,ma etiandio tutto lo flato Ecclefiafti- 
co. Si moftrò il Primo pierofiffimo verfo l’ anime de* 
fedeli defonti in liberarle dalle pene del Purgatorio, 
applicando loro i tefori indeficienti fpirituali di Santa 
Chiefa . Et quello benigno Prencipe tanto fu di quel-j 
li liberale, che efplicare non fi può facilmente. & ne 
fanno chiara teAimonianza tanti Altari priuilegiati 
non folamente nelle Chiefc di Roma, ma dciritalia, & 
del ChriAianelìmo, fondati tutte perl’anime del Pur- 
gatorio. Et quella cofa finalmente, che è di gran me* 
rauiglia, come quel Magno Gregorio vifTe tredici an- 
ni nel Ponteficato con tanta vtilità della Chiefa fua 
Spofa, così quello, vero imitatore, feguace, & fuccef- 
fore Gregorio, nel fin del mcdclimo tempo pur di tre- 
dici anni appunto, hauendo , quali accorto nocchiero, 
retfa felicemente la Naue di Pietro , fe ne volò nel fe- 
curo porto di vita eterna il mcrcordi auanti la Dome- 
nica delle Palme, l'anno 1585. alli io- del mefe d’Apri- 
le à bore 18. l’anno 83. della fua età. La morte fegui in 
tal modo. La Domenica alli .7. celebrò la Melfa nella 
fua Cappella fecreta; dopo fuprefente alla Melfa gran- 
de coi! ¥ alfillenza del Sacro Collegio nella Cappel- 
la di Siilo Quarto. Il giorno feguente poi alli S. fece 
Conlìlloro, & fece anco intimare li Segnatura per lo 
giorno fcguente-Maaccorroli il Signor Lodouico Bian* 
chetto, luo Maeltro di Camera, del male non leggiero, 
& della debolezza Araordinaria di Sua Beatitudine, 
facendo dilinrimlre la Segnatura, fece chiamare i me* 
dici, i quali, dòpo hauerlo;v.i(itato, toccatogli il polfo, 
& fatto tra di loro collegio, diedero fperanza, ( fecotìr 
do il lor fólitò) che ilmalefoffe leggiero, & che la 
febretta lenta, che conofceuan© con vn poco di caè 
li.l O a tarro. 
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tarrò, nafceua dalla fiacchezza del far la Quadragefi-* 
mai &, dati alcuni ordini , fe ne partirono , con appun- 
tamento di ritornareà vedere Sua Beatitudine alle di- 
ciòtt’hore, lafciandoui in tanto affittente T Eccellente 
Michel Mercati, Medico primario, & Sempliciftadcl 
Papa, il qualefitrouòà dire al Cardinal San Sifìo, Ni- 
pote di Sua Santità ; che, quantunque gli altri Medici 
haueflcro detto, che il male del Papa non era nulla, egli 
nondimeno lo giudicaua grauein vn vecchio di tanta 
età, & che faceua giudicio, ogu’hora ctter la fuajfi che, 
ftando fuTauifo, hauendo indi à poco toccato dinuo- 
uoil polfo, trouòetter quali del rutto annichilato; on- 
de, ri ri rato li deliramente co ? lMaeftro diCamcra, gli 
ditte, che v’era poco tempo di vita, & che patterebbe 
per rifolutionc di fpiriti : alia qual metta nouella, man- 
dando egli fubitOy co’l volto metto, & lagrimufo per 
MonfignorSacrifta,& accodatili ambiai letto, gli dif- 
fero .* Bedcittìmo Padre, non fi fgomenti la Santità Vo- 
ftra,fefiaino quì per darli l’Yntiojie ettrema,per medi* 
cina dell’anima, & del corpo. Alli quali con volto alle- 
gro rifpofe il Papa : O figliuoli, perche volete voi, che 
ne fgomentiamo della vicina morte, fe Tappiamo etter 
nati à quello'? dunque, fc fiamo tanto auanti, face pur 
quel che vili conuienei&, mentre s’vngeua, dicendo il 
Credei Scaltre orarinra,'raccomman.dando l’anima fu* 
à Dio, con parole, &fegniChrittianiffirni, Se fimilmen- 
te il gregge àfc commétto, finalmente armatoli con- 
tri il nemico co’l fegno potente delia fallite noftra, nel 
fegnarlì, che fece la terza volta con edificar ione di tut- 
ti i circoftanti, nominando Gicfui victpriofofc ne paf- 
sò quietamente allibra più felice, Se beata vita, ful- 
l’hora 18. 

La fera alle due horedi notte fu aperto il corpo, Se 
imbaifamato, fecondo il folito de’ Sommi Pontefici, po- 
c O feia 
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{eia fu da i fuoi più nobili Camerieri fecreti lauato,& 
veftito Ponteficalmenrc,& da gTillelfi portato con mol 
te lagrime, & dodici torcie bianche nella Cappella di 
Siilo Quarto; ouc per quella notte fu guardato da Ili 
Reuercndi Padri Gefuiti Penitentieri di San Pietro co 
orationi, & lagrime : & la feguente mattina , che fìi alla 
11. fu da tutto il Clero di San Pietro portato nella 
Cappella fua Gregoriana con cento torcie gialle , doue 
Rette tre giorni infepolto, finche dal Sacro Collegio 
furono cominciate l’dTequie :& fu tanto ilconcorfode 
i popoli di Roma,&de’circonuicini luoghi per veder- 
lo, & baciargli i Piedi , chefù cofa di gran merauiglia, 
tanto più'/quanto ch’era morto quali all’improuifo. Fu- 
rono appefe infinite belle compofitioni in rima, in lin- 
gua Latina, òteca, Hebraica , & Tofcana, fòpra la mor- 
te, & lode del tfefonto Pontefice da molti virtuolì , be- 
neficati da quella Tanta memoria x non mai à baftanza 
eflaltata, & celebrata: Et, eflcndoiantico collume di 
farli relTequie alti deferì Pontefici, per noue giorni 
continui, con vn fontùofo< : & gran Catafalco, inmezo 
la Chiefa di San Pietro, detto. Callrum doloris. Infierii 
incontrato à morire il Papa là Settimana Santa , impe- 
dì, che TelTequie non fi facefiero, chcperfolo cinque 
giorni: onde, auanzando da millecinquecento feudi 
fopra la cera, che fi rifparmiò , il Signor Filippo Card. 
GuaftauillanOjCaraet lingo di Santa Chiefa, & figliuo- 
lodclla forelladel Papa, gli dillribuì tutti à luoghi pij. 
Fu grandilfimo , & inenarrabile il difcontcnto, che per 
fi gran perdita Tenti il Chrillianefimo tutto, & in par- 
ticolare Roma, che voIfc,per fegnodell’amorc vero,& 
non finto, che gli portaua, oltre laftatua marmorea eret- 
tagli in vita, dopo morte anco promulgare, &affigerc 
{colpito intauola inamorca riferittione fopra labta- 
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tua, che appretto fi metterà, infieme con l’altra di fatto*: 
fatta infieme con efla Statua: oue ancora vi fi ag- 
giungeranno alcuni altri epitaffi, & ifcrit- i 
tioni,fatte indiufrfi luoghi di Roma 

à perpetua memoria di etto i 

i Gregorio XIII. glorio- o 
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DELL’ISCRÌTTIONI 

. „:E T epitaffi fatti 

IN DIVERSI L V^O G ìi I 



IN LODE DI PAPA GREGORIO XIII. 
C A r. X il li > 



Jfcritt. fopra la Statua di Papa Greg. XIII 
fatta dal Popolo R ornano 
nel Salone di Campidoglio 
dopo la morte di S ua Santità. 

GREGORIO XIII. PONT. MAX. 



Ob farinae ve&igal fublatum, 
vrbcm templis, & operibus magnificentiff.exornatain, 
H. S. oclingcnties 
fìngularibeneficentia 
inegenosdiftributum, i 

ob Scminaria cxtcrarumNationum 
in Vrbe , ac toto paene terrarum orbe 
Religioni* propagandae caufla 
. ‘ i.'; inftituta, 

ob paternara in omnes gentes caritatcm , 
qua ex vltimis noni orbis inculi* 
Iaponiorum Regum Legato* 
trienni) nauigatione, 

• adobcdicntiam Sedi Apoftolicae exhibendam 
primum venientes Rómam 
prò Pontificia dignitate accepit , 
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S. P. Q. R. 
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Ifcrittione [otto la fopr adetta Statua . 

GREGORIO XIII. PONT. MAX. 

OPT. PRINCIPI 

Hugoni Boncoropagno 

Bononitnfi, 0 .\ M 

qui per Rom. Magiftratus, 

. -, - . . r & Ecclefiafticasdignitares 
* - iuftitiam & pietatemcolens, * 

ad Ponrifìciam Sedera eue&us, 
vniucrfam Republicam Chriftanarn 
lumina prouidentia,& caricate 
raoderatur, 

S. P. Q. R. 

Ifcrittione fatta à S. B. dalli ‘Reuerendi Pa- 
dri (y e fiuti nella gran Sala del Collegio Ro- 
mano della Compag. loro di Gefu 3 come a 
benemerito di quella R elisione, pofa in fac- 
cia à detta Sala , oue fi vede ritratto in 
A4 aefià Pontificia (Jfo Pontefice 3 come fon- 
datore del detto Collegio . ne’ fregi attor- 

no alla S ala fono dipinti del naturale tutti 
i C olle gij } & S e min ari) da lui eretti fa- 
bricati per tutto il AI ondo. 

GREGORIO XII T. Pont. Max. huius Collegi) 
fundatori,Societas Iefu amplilTimis ab copriuilegiis 
munita, & ingentibus auda bencfìciis^vniuerla'in 
hoc rotius ordinis Seminario Parentis Opt. memo» 
riara, fuiq. grati animi monumentum. P* 

Altra 
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Altra lfiritt iòne nella facciata di fuori del fi» 
gradetto Collegio intagliata in pietra , 
fitto l'arme del Papa. 

1« t i «Sì < i \ » i *0 -ili » »* 'A 

GREGORIVS XIII. PONT. MAX.» 



y • \ 



RELIGIONI, AC BONIS ARTIBVS.’ 

<■ M. D. LXXXII I. 

/ c< 1 i ‘ : 

Jfirittione fitto l'arme di Papa Cjreg. XIII. 
nel Cantone del Collegio de Greci. 

GREGORIVS XIII. PONT. MAX. 

.■? n u -, t u ri i ; i * ó i o J I >. cì 

,CathoIicaefideipropagandaciIudio , . 

* Collegium Graecorum attribuì:. ' 1 

Pontificatus fui anno V. I . . 

...ii :.:n 

Altra lfiritt ioni nella facciata di fuori dellÀ 
■r. ChiefadeCfreci. 

, Il V. 

• Ad honorem Dei , ->V A 

Qc memoriam fan&i, Athana/ij _ _ _ ^ 

*'• * 1 Epifcopi Alexandr. O 3 vl v 

, Collegio Graecorum . q 
Anno Domini M. D. LXXXIj 
Gregorius XIII. Pónt. Max. 
fundamentis e xft r “ X it ? c , aA 
Pontificatus lui anno X. 



•\vv ■> X. 
c 



Ifirit» 



”4 . 

Ifcrittione nel Collegio Inglefc: Nella cui Chi e- 
fa con bell' arte ,e dtfegno in pittura fi ut dono 
li grandi Martirij, e morti di molti Cat oli- 
ci di quella natione perfeguitatì da gli He- 
r etici per la fede di Giefu Chrtjlo. 

GREGORIVS XIII. PONT. MAX. 

• # • * • k 

Huius Anglorutn CoIIegijfundator, 
ac parensoptimus, 
alumnos fuos Chrifto commendar, 
vr, quos in Angliam ad Dei dcfenfionem mittit, 
aduerfushoftium infidias,atque tormenta 
Diurna virtute confirmct, 
qua freti iam aliquot 

• prò Catholica Romana Ecclesia 1 

fortiter occubuer unt. 

PHIL1PPVS BONCOMPAGNVS S. R.E. CARD. 

tir. S» Sixti, 

ciufdem Pont, fratris filius. 

Collegi) Proteftor > & Benefa£or munificentiflìmus» 
idem a Deo prccatur. 

Jfcrittione fopra la porta C elimontana 
detta 'volgarmente di S. Cjtouanni. 

GREGORIVS X 1 1 1. P O N T. M A X. 

Publicae vrilitati,& vrbis ornamento 
Viatn Campanam conrtrauit, 
Portamexftruxit 

Anno M.D.LXXIil 1. Pont.iij. 

_ • ... « 

crtt - 



11 $'. 

Ifcrittione nel Ponte Senatorio, 
detto di Santa Maria. 



Ex au&oritate Grcgorij xiij. Pont. Max. 
S. P. Q. R.> 



Pontcm Senatoriura, 
cuius fornices 

vetuftate collapfos, & iampridem refc&os 
fluminisimperusdenuodeiecerat, 
in priftinam firmitatem.. ac pulchritudinem 
reftituic 

Anno lubilei M. D.LX X V. 



Ifcrittione nella fabrica de * Cjranari, 
fatti fopra le T * erme Dioclitiane , 
peri abondanz^a. 



GREGORIVS XIII. PONT. MAX. 

t 

Aduerfus annonac difficultatem 

fubfidia praeparans, « 

Horreumin Thermis Diodctianis 

cxftruxit -jj 

Anno lubilei M.D.LXXV. 

. Pont, fui iij. 







p * 



Ifcrìt 



%V.6 



Ifcrittìone incapo di Borgo Pio. 

GREGOEIVS XIII. PONT. MAX. 



.ri, I 



za 



Anno yiiij. M.D.LXXX 
iti n: tj. Curabant 

, v -,PaulusBubalus, 

‘ & Sébaftianus Varus 

aediles. 



Giliitatem Pi am. 
a Pio 1 1 1 1. casptam, 
falubritati ciuium confulens, 
acdifìciisornauit, 
vias (ìlice ftrauit 



rr 
! ni 



Jfrittione nella facciata della Chic fa della 
miracolo fifiima Madonna de Monti. 

• k e 

-CREGORIVS XIII. PONT. MAX. 

« » * * • * i I »T * • 1 < » 1 • 

rn; Templumhoc 

ex eleeraofynis a populo coilatis àcdificatum 
'<■ priuilegiisexomauit, 

& Cathccumenorum familiae attribuit, 
•Pontificatus fui Anno viij. 

Sai. Hum. M. D. L X X X. 



Jjcrittiohc fitto l'arme di Fdpa Creg. XIII. 
nel Collegio df'Neophiti. •* 

i grEgorivs xiit. pont.m ait. 

J '! . ’ .<* «.> ? li i V j.'oi.Mf MO 

Ncophytorum,ac Tranfmarinoru.CQl]cg^rafun4auit. 
Anno fai. M. D. LXXVJf. r 

Pootifìcatusfui Annq VJ.' .. ; , 7 j. t 



\ w 



Ifcrittione nell* orticoli Santa Maria 



\ 1 T» \ vS\v 



ìore. 



GRE G O RI VS XIII. PONT. MAX. 

%V k •* « » '■ J « . J , • 

-Sl.Q EugeniflabentemPorticumdeiecit, 

& magnificentius* cftitujt, _ ^ 

viam redatti ad Lateranum aperuit, 
Annolubilei M.D. LXXV. 

.x A m rr >r > q .t i : x t v T r o r> h ;i o 

Elisio ) irmnciscM p-** i: : 

- . . ^lytmrnurdgdY ± 

Jfpntttone a lettere a or o\m principio della no- 

bdtfiifna Oàlkridnèl Vaticano, eia detta 

»df econc !° ertolo jm 

Fauriche. 



(/ w -» — 

Italia, Regio totius orbis nobiliflima , & naturaeab 
Apennino faeptacftyho.citidem ambulacro in duas 
partcs, alterarti bine Alpibus, & fupero, alterata 
hinc infero mari terminatasdiuiditur,à Varoq.flum. 
ad extremos vfque Bruttios, ac Sallentinos , Re- 
gniSiProuinciiSjDitionibus, Infulis intra fuos, vt 

nunc 






I fi 

rune funr,Fnes<nfpofitis,rofa in tabuli* fógo vtrim- 
que traftu fornix pia orum virorum fadta, locis 
in quibusgcftafunrex aduerfo refpondentia often- 
dir,ac, pe iptundicati decflct , ex rerum $ & locorura 
cognitione vtilitas GRkG. X II i. Pont. Max. 
non fuaemagis quam Homanorum Pontificum com- 
modirari hoc artificio & fplendoreafeinchoatapcr- 
fici voluic. Anno M.D. LXXX1. 





Ifcrittionc tn lettere d' oro , nella loggia, detta 
della Bologna, nel Palazzo dpofiolico, otte 
e con belli fitma Pittura dipinta la Procefi 
' filone delia C T r a fiori attorie del Santifiirrto 
Corpo di San Gregorio NaZiianzeno 3 Co- 
mes’ è detto nel j. Cap . 



GREGORIVS XIII. PONT. MAX. 
Beati Gregorij Nazianzeni Corpus 
ex facrarum Virginum tempio 
Dei Genirrici Mariae ad Campum Martium dicato, 
in Bafilicae Vaticanae facellum à feornatum, 
celeberrima, quam vides, pompa tranftulit. 

iij. idus lunij M. D. il XXX. 

» 
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Ifcrit- 
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H9 

Ifcrittione 1 1 arnia marmorea y in lettere d'oro . 
della reduttione dell' iAnno i 2 . fopr a 

la Porta della Sala y detta la 

Bologna . ' 

,i r ' . . /Tt . . ■ f. • . . 1 io : > - i* 

GREGORIVS XIII. PONT. MAX. 1 

VT SANCTVM PASCHA 
SVO IN PERpETVVM TEMPORE 
CELEB R ETVR, 

RATIONEM ANNI DIV PERTVREATAM RESTITVIT, 
MODVMQ^VE ADHIBVIT, 

QVO FVTVRIS SAEC.VL1S 
IN PRAESCRIPTAE DEFINITIONIS STATV 
- SINE CONFVSIONE PERSEVERET 
t: ANNO M. D. LXXXII. 

.ongfi uoxq nvPONT. SVI XI. 
nomo ri'% t rrir iiojwoxn { auaibf.aiq yz 

-rrir.oV/ q Kiinalonansci «do:» oi pjD >}> oìo; 

Epìtafio da metter fi incontro la fepoltura di 
Papa Greg. XIII. nella fila Cappella 
G regonanaAella nuaua Bafilica ■ 
di S. Pietro. Sferuirk per fi- ^ ’ 

f: gillo della prefente , 
Opera . 

1 z* 

Eius Pontifìcatum rcrum geftàrum magnitudo infìgne 
ferie, & fempiterna memoria dignum.Teftes fune le- 
gationes ad remofìllìmas géntes,fidci gratia di miflac. 
PacifrcationesintcrdjflidentcsCiues, Populos, Rc- 
gescuratae. Diuturna Iudicia* grauiffimis dcrebus 
feliciter abfoluta . lubileum, iìngulari hominum fre- 

qu ernia. 
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quentia,& religione celebratum. Anntfs emendatus. 
lus Pontificiutp ^orre&um.Sanftorum rdiquiac ho- 
riorificentiflìinèfran/latae atque recopditac.Vrbs,Tc 
plisj HopMiSy^ohtlBùs, Vilsj PòrVfcib^us/Gyranafiis, 
Palatiis, Carceribu§,. aliifque operibus magnificen- 
tiflimis exornata. Semiharia exterarum nationum 
piptatisp au|fa jn.yrbe,, totoq;pae.ne. terrar unti Orbe 
iriftituta. Gioire Populo Romano ve&igal fublatum, 
Seftertiunj o&ingentics in egcnos diftributum, quo 
captici redempti, pupillorum, viduarum,/a%roto- 
rum, vin&orumq. miferia recreata, aduenarum , ac^, 
'"peregrinotum inopia fublcuaca • Virginum j^&unre? 

tributa dp'te a feruatus.Taponiorum Kpgum primi ex 
vVltmais^noui orbjs Ipfulis Legati prò Pontiiipi^di-j; 
gnirate fufeepti ..Denique perpetua in cun&osmor- 
tales promerita effeccre, vt Rc<fpublica Chriftiana 
cum cuilibet optitribAira Pontificum parem agno- 
fcat, ac preadicet , mortuiq. meraoriam, &nomen 
prò defìderio colar, & grata beneuolentia profequa- 
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A temo A 4 arfilij Colonna . it 

Arctuefcouo di Toledo . ■ 47 

BlonàanXa diRf- . 'Artigiani , nell aprir bottega non 
ma . 19 oj paghilo. - 4 t 

Ai qua l' ergine t j . Auditori di, Rota , 1 ore>i\o Bian- 
Agi. ut Jet cafre Q} chini, Pier Frati et jet Cifri, 90 
5 o j.tn due zolli . Amgnone. . M 

6<). Aurelio Sauiguano. 94 

Ago fimo Marfilto,XL. pf u 
Alefrandro Bolognttti,XL. yj B 

A! e fj andrò Cqipi , P'ejcouo dilli- . 

fegha . 9 o tj Arcane nel porto di Ancona. 

Ale]} andrò Al u fotti , Alasi rodi lj t2 

cafa i f. t'efcouo d'Jmola. gp Batte fimo di Con fantino. f 

Altari Pnuilegiati . 64.1 o^ Bologna, Sala. t 

Ambafcierie molte a Gregorio. Bologna, Arciuefcouato. 44 

77.7g.79.go. Bologna, e benejuij fati a lei. gp. 

Ancona. n fino a 97 

Andrea Stancano 91 S. Bava compagno, fratello di Grò- 
Andrea f'ittory . 94 : gono. 5 9 

Anello de Cardinali . * 17 >k>nn\K tiì ~\l j 

Angelo Mane Angelelli. X L. 5$ X.& v) : ^ 

Annibale Cacciantmico, Dottore . 

di Gregorio 1 /p Alendarìo. 44 

Annibale Graffi , Tefcouo d'imo- ^ Campidoglio . . ' ' fc . /« 

la. 89 Campo Santo. -.7 

Anno Riformato . 4$,/crf Candele benedette. 69 

Anno Santo, e proni poni . 1,6.7 7 CafiieUGiuqrali,tfr donìfatti. j 4 

Antonio Marta T art agni . 91 Cappella Gregoriana. . $ .6.19 

Antonio Po frenino ,Gifuita 7-3 Cappèlla Paolina . .\, 7 

Araceli. 9 Cappella - 44 Sin fimo Sacramene 

Archiconfraternita del Confalo to. 9 

ne, al rifcatto de fichi ani. fi Cappello Ducale. „ if 

Archiconfraternita Napoletana. Cappucini. 14 

21, Carceri. to 

Archiconfraternita della Santifri- Cardinale Alberto d' Auflria, Le - 
v ma Trinità, - .7 . gato in Portogallo . j». 

Arciuefcouato di Bologna . 44.; $ Cardinale Alefrandro Sfo c'fa L e- 
Arciuefcouo di Rauenna. g? gato per li Siati di S.C hit] a , ><? 
Arciuejcouo di Salerno , M. Ati - Cardinale Andrea d’Aufina.fc- 
•ka.a w ■2“'* 





TAVOLA. 



fjftì a' Trincai di Germania . 

Cardinale B Attori . 74 

Cardinale Bflognct.ri . 87 

'Cardinale Caraffa , Protettore de 
' gli Indiani. fi 

Cardinale Caflagna, Legato a Bo- 
' • , jo 

Cardinale Comnendonel Legato in 
c b Germania . > ' co 

V ardi naie Como , P rotitrore &lh 
* natìone l'ngara rS 

Card. Ette, magnanimo. 48. 74 
Cardinale Gìujthiiani, Protettore 
delti Schiauoni . 3 1 . 8 6 

■ CM: GùìdoFerrerb, Per cèti, , pe- 
lato nella Romagna . fo 

XlardnaK Ma irne ci , Protettore 
' della natìone (germana, it . Le- 
gato ut Auff ria . fa 

■Card. M. Antonio Colonna , Lr- 
gato nella Marca jo 

Cardinale Moti don)* alla Ridar* 
*<' rione dell’ Anno . •'* ,V -\4J 

Ori. Morone Legato in Alema- 
gna.i,r).a Genolta. 47. 43. 

Cardinale Or fino , Legato de La- 
’ reere in F rancia ; 4$ 

Cardinale Palevlto . SS 

Ori. Donato Ctjti, 'Lega- 
to a Bologna . . y o 

Cari. Riartf, Legato in Portogai 1 
' tè;<*r tn Spagna. 49- 50-87 
Ori. S.QtueitrO . 87 

Card. S: Seuer'tna , PntfWor* A* 
Grcf» . . 

Ciri. 5. S*/?o, Protettore degli bi- 
gie fi. 1 £ .Legato a Vinetia , al Re 
di Francia,. 4 P- 8 6 

Card.Sega. 8» 

Card. Sir letto, Protettore de Neo. 
‘ fili. i‘<>. alla Riduttione dtll’An'- 
a >70. ’ "*1 41 

Carlo JX. Re di Francia-. 6 j 



CJrlo R jtini, Dottore diQrfgorio. 

1 1 \ \ 

Carlo Ruini, XL. 94 

C afelio S. Angelo . 1 j 

Catecumini , fintati . jf. fS 
Celfo Pad .Fcfcouo di Capro. 89 
Cè fare .Afaluada , XL. ~ 9$ 
Ce far e Marfrhj . 91 

• Chetici di CamcrajGuido Pepolì,. 

90. InnocenXg Maluafia. pò 
Chiefa di S. Gregorio > a Monte 
l’orcio . 1-4 

Cipriotti , mantenuti . « yj 

Citello , maritate. y* 

Ciuita Cai! diana . tt 

C tuita ['occhia . \ 1 x 

Collegi]. ii.drpù 

Collegto Romano . 16 

Come/tdatort dì S. Spirito D.T ht~ 
fcó Aldroundt, D. G io. Batrifla 
Ruini • 01 

Commeffari],per riueder l'Inuefti- 
ture. 4 » 

Compagnia della Santiffima T ri- 
tiri à. 17 

Conci/loro publico alti Giappone fi. 

8t - 

Gonfalone, alrifcatto de’ Schiaui . 
fi 

Confraternità de' Bologntji. 13, 

Brefctam . 14 

Spagnuoli . 14 

Cónte Andrea Bentiuogli. 

Conte Annibaie Pepoli . 94 

Conte Lodouico Boschetti . 94 

Cornelio Lambertini , XL. 93 
Corpo. \ * log 

Canonico. , 44 

Corte Sane Ila . io 

F. Coft .mio BarfjdiniJ' tfcouo di 
Rierc-.- ty- 

Cnitoforo Buoncompagno . 88 

* rV* .Y*. t tv* 

Dama- 



• u 

1 4 • ... . , ‘ìA 

D ArtAri in Caflell» . 50 

Dionifio Ratta. 9IJ 

Difcordte lutate. 4 f 

Duca di Branfuich . ...*..71 

Duca diQtoio fate Cardinale . 74 
Ducato di Sora. 19 



E Difui] Fabrichedi Grtg. 5 
'Eguùo'F.ofeaMrt, IL.. 9 3. 

Ercole Leoni. 95 

f y 

1 / 

F . liriche , & Edificijdi Grego- 
rio . f 

fate ben fratelli. 2 1 

Federico Zuccaro, Pittore. 7.103 
Filippo Buoncopagnojcrcato Car- t 
, di naie. 4 

Flaminio Batrigaro . 91 

Flaminio Fontana . . f 5 

Frane e [co Ght [itero . 1 9 

Fonti publici. - 13 

Frafcati. pf 

F telaio Mare falco, IL. pi 

Fuluio Graffi, IL. p 3 

G 

ribella della farina, fonataci 
v/ Vale affo Poeti, AL. 9$ 
Galleria , tn Beluedere. .7 .8. 

G difaro Gon^alueT^, Portoghefe, 
recitò Ì Oratione per li G tappo - 
neft. v fi 

Gettona, & fue difeordie. 4 7.49 
G entir huomini , aiutati. j y 

S. Geronimo Buoncompagno, Ai- 
potè di Gregorio. 5 9 

D. Geronimo T enc aratri , precet- 
. tore di Gregorio. . / 

Giapponefì. ,'ti.Si ('o 6 



T*.A' F^O'ìL'. Ar 

Giardino de' Semplici. " •' Sm. 
Giochi. 97 « 9 * 

G 10. Antonio Graffi,!' [cono Hi Fa' 

• t, nfa. , tv.. 9° 

(jip.AntonioFarcfe. . io }, 

Gio Battifla Al agnani. 9 4 
D. Gio. Batti sì a Ruini, Commetta 
datore dtS. Spinto. pr, 

Gio. Battilla Folta. ■ 91 

Gio. francefco C anobio Fefcouo di 
Forti. 89 

Gio. Luigi Mare fotti , Fefcouo, 
di Strongolo ? ' 99. 

Giouanni LeuefcheGran Al altro 
di Aialta. 48 

Giorgio Alandoli , Fefcouo di A-» 
uerfa. 90 

Girolamo dall' Agucchie. 92., 

Girolamo Buoi, Fefcouo di Carne - 
ri no. 8 9 

Girolamo Guaftauillani , IL. 9 j 
Girolamo Aluciano. ip 3 

Giubilei. - > \ c v ^4 

Giulio Cefare Fiat e fi, IL. 95 
Q iulio Ce far Segni , Fefcouo di 
f Ritte. -n yr- 

Granaripcr P Abundanfa. ir, 
Gran Duca di Alofcouia. 77 
Gr<w Al afro di Malta. 48.49 
Gregorio quando nacque. ^ 

Gregorio, detto al B atte fimo Fgo. 1 
Qregorio (India. 1.2 

Gregorio, Dottore. 1 

Gregorio, Lettore dell' Ordinari^ 
maggiore . 4 

Gregorio, Giudice della Ad er can- 
na. 1 

Qregorio, Giudice tra liSign. Ah - 
nini. 2 

Grf^on'fl, Collaterale del Senatore 
di Campidoglio. 2 

Gregorio, Scrittore- Apostolico. 4 
Gregorio, Abbreuiatore de pareq 
maiori. 2 

4 2 Gre- 



4 1 






r-^A^y^o' v a: 

Gregorio Referendario dell'vna , Danari in Ca (lette 
df l’altra Segnatura . i 

Gregorio mandate al Concilio di 
Trento. • '•*V vo A 



Gregorio 1 uogotcncntc ciarle dell' - 
• Auditore della Camera , 1 

Gregorio Secretarlo Apostolico. 2 
Gregono /- icélegat» della Campa- 
gna di Roma . 2 

Gregorio della Segnatura di Gra- 
na . 2 

Gregorio Reggete della Cantera, f 
tì?eg°rio Fejcouo dr Vejl: . 3 

Gregorio celebra Mejfa ri giorno 
nt^S. Gregorio . 3 

Gtegòrio al Concilio , la feconda 
volta . 3 

Gregorio Afjifftnte di Cappella. 3 
Gregorio Cardinole di S. Siflo ,il 
giorno di S. G regorio 3 



1» 

Schiatti ri fratta ti . fi 

Maritaggio dt cilcllt . 5 » 

Cipri otti , dr Sciotti , mantenuti. 

•33 a 

Capitoli Generali , dr doni fatti . 

14 • . ’ . , v 

Principi , aiutati . ■ 

Geniti huommi. aiutati. j { 

E lemojìne, [enXg numero. 5 0. 

fino a j t 

Spoglie, donate . Jf 

Offai] vacati donati a poueri pa • 
(tenti. Sf 

S. Quattro , Or fanelli , Catecume- 
ni , aiutati . SS 

Anno Santo , e prouifionì. 5 6 
Statua in Campidoglio . j/ 

S. Buoncompagno , fuo fratello . 
It 



Gregorio della Segnatura de' B re* S '.Geronimo buoncompagno , fuo 
là. J nipote. 19 

G retori 0 Legato de Laterein Ifpa • S. lacomo Buoucempagno , Mar- 
ina i'- 3 chef e di Tignola , e Duca di So- 

Grige rio Pontefice. 3 ra. S? g 7 

Gìtegorio coronato . ^ Abbondanza di Roma . ip 

Gregorio prende H poffefo di Santo Pietà di Gregorio. 60 ór 

Giovanni Luterano . 4 Me. bei prouifanati . 6* 

Fabnche , dr edifctj. 1. fino a ló Giubilei conce (fi. 64 

fnuetionifdr trafpirtationi dt SMn Altari privilegiati . 6 \.i 07 

■ H ,cr emoni di Religioni Mona- Heretici, incantatrici, Ad aliarde 

- fieri 1 , Confraternita, Ofpi ali , caShgati . 6 ) 66 67.it 

- dr luoghi pi 1 . i7 fin* a r f Rofa d oro, Cappello Ducale, Sroc- 



Collegt) ,e Seminari) . ifftrieayó 
Gabelle (finte dr Commi ffarij per 
. riveder inveli bure . <f 1 

Terre incam erate 4i 

JRiduttione dell Anito riformato . 
43.iOs 

Calendario ♦ 44 

Stampa. /j 44 

Dt fi or. di e levare. 43 46.47 .48 

Legati mandati itr diuerfi luoghi'. 

4*. 5° 



1 



co . drc. H 

H ebrei batteva ti . 69 

A gnut Dei, caffè 3 0 fan due volti . 

Candele benedette . t 9 

Palme benedette. 70 

Principia Roma . 71. fìr.o aiy 

Bologna , & Holognefì beneficati. 

ìf.fimapr. , 

Modo d> vivere , co fiumi, fatteXJa 
elei corpo , t rare maniere di 
Gra- 



fi 



; 



j 



7 * A V 

timori». f J. fino a io* 

Morte di Gregorio, i cj.fino ano 
Guido Pepoli,Cherico di Camera. 

" ' ' / - 

S. T Acome Ruoncopagne. j 9 8 7 
5.1 1 acomo Cucchi. 9» 

S. /acomo Mafm , Vcjcouo di Se^ 

fognati» Dante, Vefconod Ala- 

tn. , 

Incantatrici caligati . » « 

Inghilterra , heretica . 

ImiocenZo Malnafa, Qhencodi 
Camera . 9° 

IJcrittioni per Gregorio. ii}-& 

L 

-< •• y -'"^ l " « * v 1 ^ , -‘‘- 

♦ A fchi , Polacco. 41 

1 - L*\* r cto in Ancona . / % 

legati , mandati in diuer/ì luoghi. 

' *9 

Libreria Vaticana . 44 

Litanie . * .... r 

Lodouico B enfinogli , Fefcouo di 

* Volica/ìr» . *? 

Lorenzo Bianchetti , Auditore di 

Rote. 1 0 -99 

Lodonico^oZadmo , Dottore di 
Gregorio . j 

Lodouico Mannelli Dottore di 
Gregorio . 2 

Loffia detli Venti . t 

LorienZtnoda Bologna,Pittore. 7 
LorenZo Campegi fefcouo di Cer- 
nia . 9° 

LotenZs PoggMi. I 2 

„ M 

A donna de' Monti. tt 

Maliarde, caligate.' ■ 68 



OLA 

Mal delCaflrene. ti 

Maritaggio dt citello . 5* 

M. Antonio Bianchetti, JL. 9 $ 
M. Antonio Fantucci. 94 

Marco Antonio Mar/ìlij Co- 
lonna, Arane [cono di Salerno . 
SS 

Marche fato di Vignala . _ J 9 

Medici di Gregorio proni fonati . 
62 

Melchiore M angiolo, X L. 9 4 
Monache in (litui te . 2 3 

Monte Porcio. 1 * 

Mo (coniti . 76 77 

Mo [coniti , CT Polacchi . <7 

LÌ 

N Aliterà di Papa Gregorio, t 
Nicolo de gli ti orati], V e [co- 
no di CantaZarra. 9° 



O Ffici/ vacati , donati a poneri 
paretài J < 

Oratorio del Santijfmt Corpo di 
Chnflo . 

Orfane/li , aiutati . tt 

Ottatuano M af cari ni. 



p Adre Toledo. 






66 

PalaZXo di S. Marco. il 
PaldZZo a l oreto . J > 

PalaZfo di Monte Canali» . f 
PaiaXis ollaT olfa . li 

Tuttologo bercino ' 46 

Palme! rnedrtte. 7° 

Paolo Ghtfclb. • > 9 4 

Paolo Graffi , Fefcouo del Z ante , 
e C c ['Monte . - »• tt 

Patriarca à sititi ipt-bia . 7 / 

Renna . 



TATO LA. 



Pennafatta Città. 44 

Pier Francefco Gcjfo, Auditori di 
Rota, 90 

Pietà di Gregorio. do. 6 1 

Pirro Tana. j>z 

Po lochi , c tr Alofcouiti. 4 7 

Ponte Centino ,alla Fagli*. 1 1 

Ponte Senatorio. 11 

Porta di S. Gio. I j 

Porto di Ancona. i » 

Porto di C iuita V ccchia. 1 x 

Volfo Bianco. 22 



S . Alaria degli Angeli. 
S . Ad aria di Loreto. 

S. Aiaria Ad aggi or e. 
S. Ad aria in yaìliccUA. 
S. Ad art a. 

S. Paolo. 

S. Siilo, perii poucri. . 
Santi Quattro , aiutati. 
Sapienti a. 

Schiaui, ri/cattati. 
Sciolti , mantenuti. 
Sceme (le. 



ti 

11 

9 

1 / 

*4 

9 

li 

SS 

lo 

& 



Principe Andrea B attori Tran- Sedia Pontificia, trasferita da Atti 
filuano, creato Cardinale. 7 4 gnone a Roma da Gregor. XI .X 

72 Seminari). 1 f. e poi. 

7 X Si fi [mondo Z annettini.f^efcouo di 
71 Fermo. ^ 90 



Prencipe di Barn era. 
Prenci pedi C leues. 
Prencipi R adulili. 
Prenci pi, aiutati. 
Proce/fione de’Spagnnoli. 



J * 
*4 



9* 

io 

77 



lì Afaelle Riario, XL. 

IV. Re di Nauarra. 

Rèdi Polonia. 

Ridol fo Buon figliuolo, XL. 91-94 

9Ì 

4J . 106 
fi 

, 6 l 

9S 



Ridolfo Ifolani, XL . 
Ri dut t ione dell’Anno. 
Rifcatto di Schiaui. 
Rofa d'oro. 

Ruggiero GhifclliyXL. 



ti. 

S. Gio. Colauita. 

S. Gio. cr Paole. ' , 

S. Gregorio NaXianXeno. 
S. Gregorio Papa , 



Spoglie donate. ' y { 

Stampa. 44 

Statua di Gregorio , in Campido- 
glio. j* 

Stillaria di Beluedere. tx 

Stocco, co'l fodero, & e Xì d'argon- 



'to , dorati. 



ót 



S Acriflia della Cappella. 8 

Sala di Confammo. 7 

Salomon Corcot, fr fuoi batteXati. 

69 

S. Abundio.fr Abundatio.troua- 

18 
11 
18 



T Erracina. l x 

T erre incamerato. 4 1 

T efii Canonici. 44. i«y 

D. Thefto Aldrouando,Commcn 
datore di S. Spirito. 9 1 

Tolfa. t% 

Tomafo Laureto. ioj 

T arre a T erracina. 2 j 

Torri nello fiato della Chic fa ma- 
ritino. 1 j 

T rajportationi di Santi, 18-19 
T urchi, prigioni in Roma. 77 

V 



19 

IOJ 



V Alerio Ringhiera 
Fafcouato di Bologna. 



Fcfc 0110 



9 * 

87 



% - 



TAF 

Vefcou « di Arimini, Vincevo T ro 

fan: no. 50 

Vefcouo di Auerfa, Giorgio Man- 
%/i. 00 

Vcfcouo di Bifeglia , Ale f andrò 
Cofpi. 90 

Vcfcouo di Camerino , Girolamo 
Buoi. ft) 

Vcfcouo di Cantafarro, Nicolò de 
gli H orati). 90 

Vefcouo di Castro, Cel/o Vafi. 8 9 
Vcfcouo di Ceraia, Lorerfo Cam - 

P‘&- 90 

Vefcouo di Faenza , Annibale 
Grafi. gp 

Vefcouo di Faenza , Gio. Antonio 
Grafi. t)o 

Vefcouo di Fermo, Sigi] mondo Za - 
nettini. 90 

Vefcouo di Fori) , Gio. Frantefco 
Canobto. g 9 

Vefcouo di Imola , Ale f andrò 



OLA 

Mu fotti. t*> 

Vefcouo di Policaflro,Lodouico BP- 
tiuoglio. 89 

Vefcouo di Ritte, F.Coflar.Xo Bar - 
Telimi. g 9 

Vcfcouo di Ritte, Giulio CcfareSe 
eni. s o 

Ve l 'c. di Segniyìacomo Mafini. 8 9 
Vefcouo di Strongolo , Gio. Luigi 
Mar e fcotti. p 0 

Vefcouo del Z ante, 9 Cefali onta. 
Paolo Grafi. gg 

V fono di Lodi, in Fiandra. 50 
Vgo di V trdala , Gran Maflro di 
Malta. 4P 

Via da Roma a Loreto. 1 2 

Vigna di Giulio III. 1 6 

Vincevo Bologna ti. 95 

Vincenzo Maltacbetti. 99 

Vincenzo T rofanino , Vefcouo di 
Art mini. 90 

V rbi/10 , t tumulti. 47 
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